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La seduta comincia alle 14.5 
ROVASENDA, segretario, dà le t tu ra del 

processo verbale della seduta di ieri, che è 
approvato . l'elUioni. 

P R E S I D E N T E , Prego l 'onorevole segre-
tario di dar le t tura del sunto delle petizioni 
pe rvenu te alla Camera. 

R O V A S E F D A , segretario, legge : 
6774. I l Consiglio comunale di Sersale 

chiede che gli articoli 82 della legge 23 giu-
gno 1906 e 1 della legge 15 luglio 1906 ven-
gano in te rpre ta t i nel senso di r idurre del 
60 per cento l ' imposta erariale sui terreni. 

6775. I l ragioniere Santoro Tafur i e altri 
519 ci t tadini di Pachino ianno voti che nel 
disegno di legge per la esecuzione di nuove 
opere mar i t t ime siano compresi il por to di 
Marzamemi e t u t t i gli altri port i pei quali 
esistono studi, proposte e previsioni di 
spesa della Commissione ministeriale. 
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Congedo. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Queirolo, 

per motivi di salute, ha chiesto un congedo 
di 4 giorni. 

(È conceduto). 
l e t t u r a di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Gli Uffici avendo am-
messo alla le t tu ra t re proposte di legge, 
prego l 'onorevole segretario di leggerle. 

ROYASENDA, segretario, legge : 
Proposta dì legge dei deputati Pala ed Abozzi. 

Articolo unico. 
I l Governo del Re è autorizzato a con-

cedere con la esenzione da ogni tassa, alle 
Amministrazioni degli ospedali di Sassari e 
Tempio una tombola telegrafica nazionale 
sino a lire cinquecentomila ed a fissare la 
da ta dell 'estrazione. 

Proposta di legge del deputato Larizza. 
Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a con-
cedere, con esenzione da ogni t a s sa erariale, 
una tombola telegrafica nazionale per l 'isti-
tuzione d 'un ricovero di ma te rn i t à in Me-
lito Por to Salvo, per l ' ammonta re di lire 
300 mila, ed a fissare la da ta della estra-
zione. 

Proposta di legge del deputato Landucci. 
Art. 1. 

Quando, per l ' avvenuta r innovazione to-
tale d 'un Consiglio comunale o provinciale, 
sia per scioglimento, sia per difet to del nu-
mero dei consiglieri voluto dalla legge, le 
elezioni comunali e provinciali non abbiano 
più luogo nello stesso anno, la pr ima rin-
novazione parziale del Consiglio comunale 
o del Consiglio provinciale sarà prorogata 
d 'un anno allo scopo, che le due elezioni 
r i tornino ad aver luogo contemporanea-
mente. 

Art . 2. 
I l Governo del Re pot rà per gravi mo-

tivi, con un decreto reale, prorogare l 'appli-
cazione della disposizione contenuta nel-
l 'articolo precedente alla seconda r innova-
zione parziale. 

lntemi£azi;Hii. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. La prima nell 'ordine del 
giorno è quella dell 'onorevole Yiazzi ri-
volta al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se siano veri alcuni r i tardi - altri-
menti inesplicabili - nel pagamento di la-
vori eseguiti nelle bonifiche grossetane, e 
se si sia provveduto o si provvederà a che, 
non solo per altri motivi, ma anche per 
mancanza di fondi , ì lavori in corso non 
abbiano, in epoca più o meno prossima, ad 
essere in terrot t i ». 

H a facoltà di rispondere a questa interro-
gazione l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
ai lavori pubblici. 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. La bonifica maremmana , di cui 
fa par te la p ianura di Grosseto, l 'onorevole 
Viazzi sa come sia regolata dai fondi stan-
ziati nella legge del 1900. 

Questa legge conteneva anche un piano 
di esecuzione, vale a dire che i lavori do-
vessero essere compiuti in 13 anni, il che 
significa che ogni anno erano disponibili 
300 mila lire. Però, visto che le esigenze 
tecniche imponevano assolutamente la con-
temporanei tà di certi lavori, l 'Amminis t ra-
zione delle bonifiche t rovò indispensabile 
di dare ai lavori un impulso più forte di 
quello consentito dal piano di esecuzione. 
Ne è avvenuto che, invece di spendere 
300 mila lire annue, quali assegnava il bi-
lancio, si impegnarono somme maggiori, e 
fino a tu t t 'oggi si sono spesi e pagat i circa 
qua t t ro milioni. E t u t t o questo sempre re-
golarmente, t r anne un solo caso al quale io 
credo alluda l 'onorevole Yiazzi, il caso cioè 
della impresa Omodei, che ebbe un certifi-
cato a r re t ra to di 100 mila lire, presentato 
il pr imo dicembre scorso. Di q u e s t e 100 mila 
lire, 50 mila lire furono pagate sui residui, 
anzi sul fondo di riserva ; e sol tanto 50 mila 
a t tendono di essere pagate col disegno di 
legge presenta to alla Camera il 18 febbraio 
scorso, e che io mi auguro la Camera vorrà 
presto approvare . 

Sicché, onorevole Yiazzi, mentre da un 
lato si sono af f re t ta t i i lavori, ed io sono 
certo che ella non abbia interesse maggiore 
di questo, di vedere cioè a f f r e t t a t a questa 
opera t an to utile alla regione maremmana, 
dal l 'a l t ro si sono sempre p a g a t i i certificati 
di acconti, t r anne quello minimo che ho ac-
cennato. 

Ma, a proposito di questo, debbo ag-
giungere che, siccome si calcolava sopra-



— - — _ _ | I . • I mm | -

•tttì farla meritar, ~ 12507 — Camera de% Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I E S S 1 O N E~ — M S C T W S S I O N I — TORNATA DEL 2 MARZO 1 9 0 7 

tutto sul fondo di riserva, perchè era evi-
dente la insufficienza dei fondi stanziati , 
venne apposto un patto speciale nella con-
venzione; pel quale l ' impresario, ove non 
sia pagato a scadenza, avrà gli interessi del 
5 per cento, interessi non dispregevoli, clie 
corrispondono alla misura commerciale ; e 
questo per esplicita convenzione. 

Ma il disegno di legge presentato, oltre 
alle 50 mila lire arretrate, provvede anche 
ai fondi necessari per la più sollecita e inin-
terrotta esecuzione della bonif ica : per con-
seguenza questa volta, mentre in genere si 
fa accusa all 'Amministrazione delle bonifi-
che di ritardare le opere e di lasciare ac-
cumulare i residui passivi, questa volta io 
ritengo e spero che l 'onorevole Viazzi vorrà 
dar lode, anziché biasimo, alla nostra Am-
ministrazione ; la quale questa vol ta è 
riuscita felicemente ad a t tuare il proposito 
di affrettare la bonifica maremmana, senza 
danno di alcuno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Yiazzi per dichiarare se sia so-
disfatto. 

VIAZZI . I l tenore un po' dubitativo 
della mia interrogazione s tava a significare 
la previsione di quello che sarebbero state 
le risposte venutemi dal Governo. In verità 
la mia interrogazione è ispirata ad uno 
stato di animo di quelle popolazioni che 
assume ormai delle forme che non esito a 
qualificare assolutamente gravi : tale s tato 
di animo però è imputabile ad una quan-
tità di coefficienti che non t u t t i si possono 
far risalire a responsabilità di individui. 
Certamente il r i tardato pagamento delle 
cinquantamila lire alla impresa Omodei è 
parso un sintomo gravissimo : ma se tale 
ritardo è stato spiegato esaurientemente 
dall'onorevole sottosegretario di Stato , esso 
non si connette meno ad altri ritardi, che 
saranno forse anco casuali, nel pagamento 
di certi piccoli stipendi al personale infe-
riore addetto alle bonifiche. Senza dubbio 
i grandiosi lavori della bonifica Grossetana 
procedono con eccessiva lentezza; e sic-
come (questa è la realtà innegabile) siccome 
si prevede che prossimamente i lavori do-
vranno anche essere sospesi, perchè manca 
il personale del Genio civile, come manca 
il lavoro preparatorio per i prossimi appalti 
concernenti il grande diversivo dell'Om-
brone, così è anche entrata nell 'animo delle 
popolazioni la persuasione che oramai il 
Governo debba dare i più completi affida-
menti intorno ad una sollecita esecuzione 
dei lavori medesimi, sopratutto l'affida-

mento che i lavori saranno compiti nel 
termine stabilito dalla legge. E dopo ciò 
io non posso rilasciare ricevuta regolare di 
una frecciatina che l'onorevole sottosegre-
tario di S tato ha forse inteso di rivolgermi, 
ma che io sento di non meritare. I n verità, 
sarebbe stato meglio che egli me l 'avesse 
r isparmiata ! (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-
tario, deside a ancora parlare? 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Io non ho compresa 1' ul-
t ima osservazione del collega Viazzi : ripeto 
che nel caso speciale, se un difetto vi è, è 
stato proprio l'eccesso di zelo e di solleci-
tudine; perchè, invece di 1,800,000 lire, ab-
biamo speso circa 4 milioni. Quindi nè ac-
cuse, nè censure si potrebbero rivolgere al-
l 'opera dell 'Amministrazione; sarebbe indi-
scretezza. Anzi il voto di accelerare i lavori 
della bonifica maremmana è stato da noi 
esaudito prima degli eccitamenti stessi ve-
nuti dai colleghi del Parlamento. Quanto 
poi all 'impresa Omodei, ho già detto che 
sin dal 18 febbraio fu presentato un dise-
gno -di legge che provvede anche al paga-
mento del tenue arretrato, oltre ai fondi 
per l 'avvenire. 

L'onorevole Viazzi ha accennato altresì 
alla scarsezza del personale del Genio civile. 
Ebbene , anche per questo è stato oppor-
tunamente provveduto ; giacché, con la 
legge del giugno scorso, fu aumentato di 
381 individui il personale del Genio civile. 
I concorsi non sono ancora esaurit i : ma 
ella sa che una parte di questo personale 
fu già assunto, ed un'altra si assumerà tra 
breve. E se il personale necessario non 
mancò ai lavori di Grosseto in addietro, 
quando era scarso, molto meno mancherà 
in avvenire quando sarà più numeroso. 

P R E S I D E N T E . L ' interrogazione del-
l 'onorevole Pera al ministro di grazia e 
giustizia sull 'amministrazione della giusti-
zia in Catanzaro, per desiderio del sottose-
gretario di Stato, viene r imandata a lunedì. 

Segue l 'interrogazione dall'onorevole Gal-
luppi rivolta al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio « per conoscere se in-
tenda istituire in Ci vitacastellana una scuola 
di arti e mestieri, soprattutto allo scopo di 
contribuire efficacemente allo sviluppo delle 
industrie locali ed in ispecie della cera-
mica ». 

L'onorevole sottosegretario di S tato di 
agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di parlare. 
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S A N A R E L L I , sottosegretario eli Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Il mu-
nicipio dì Civi tacastel lana ha f a t t o d o m a n d a 
al Ministero di agricol tura per la is t i tu-
zione di u n a scuola di arti e mestieri, con 
una sezione speciale di a r te app l ica ta alla 
ceramica. 

Di questa d o m a n d a si occupa, con vivo-
interesse e con mirabi le a t t iv i tà , il depu-
ta to Galluppi, al quale io posso d ichiarare 
che il Ministero s ta esaminando la d o m a n d a 
con sollecitudine e benevolenza e ciò dico 
pr inc ipalmente perchè si t r a t t a del Lazio, 
dove non esiste nessun* al t ra scuola di la-
voro, con evidente e grave pregiudizio delia 
preparaz ione morale e tecnica delle classi 
lavoratr ici . Ora il Ministero ha intenzione 
di dedicare, per q u a n t o glielo consentano le 
disponibil i tà del bilancio, i maggiori mezzi 
possibili, onde siano accon ten ta t e le legit-
t ime e nobili aspirazioni di quella popola-
zione lavorat r ice . Ma perchè il Governo possa 
d imos t ra re ii suo buon volere, è necessario 
anz i tu t to , come l 'onorevole Galluppi sa, che 
si verifichino le seguent i condizioni. 

Anz i tu t to che il municipio ponga a di-
sposizione della scuola un edificio con aule 
a d a t t e e sufficienti per le is t ruzioni teori-
che e per le esercitazioni p ra t i che nei la-
borator i e nelle officine, p rovvedendo alla 
manu tenz ione dell'edificio, alla sua illumi-
nazione ed al suo r i sca ldamento . Oltre a 
ciò è necessario che provincia e comune, e 
possibi lmente anche la Camera di c o m m e r -
cio, si impegnino per un congruo con t r ibu to 
onde provvedere i mezzi necessari per il 
f u n z i o n a m e n t o della scuola. 

Quando t u t t o ciò sarà def in i t ivamente 
s tabi l i to , il Ministero di agr icol tura prov-
vederà a s tanziare la p ropr ia quota , onde 
assicurare alla scuola, che s ta così a cuore 
dell 'onorevole Galluppi, un f u n z i o n a m e n t o 
efficace, sollecito e completo. 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Galluppi 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

G A L L U P P I . Debbo r ingraziare il sot to-
segretar io di S ta to per l ' agr ico l tura , indu-
s t r ia e commercio della sua rass icuran te e 
benevola r isposta. . 

La mia in ter rogazione era ispi ra ta dalla 
necessità di r ipa ra re s o p r a t t u t t o ai danni 
gravissimi che ha ar recato a quella c i t tà la 
soppressione della casa di pena, che da 
t a n t o t empo colà esis teva. 

All ' infuori del l 'agr icol tura la c i t tà di Ci-
v i tacas te l lana non aveva che due sole risorse: 
la casa di pena ed i provent i della fabbr ica-
zione della ceramica. La casa di pena, per 
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motivi che a l t amen te r i spet to , è s t a t a sop-
pressa, p roducendo gravissimi danni che 
non si possono r iparare che con surrogat i . 
Ma come r ipara re ? Sv i luppando le indust r ie 
locali più che si può. È necessario quindi, 
come benissimo ha de t to l 'onorevole sot to-
segretario di S ta to , creare delle scuole pro-
fessionali ed industr ia l i che formino buoni 
operai ed abili tecnici che di quelle industr ie 
possano occuparsi, e dei quali finora molto 
si l a m e n t a la scarsezza. 

E poiché l ' a rgomento si pres ta , e molto 
ab i lmente l 'onorevole Sanarell i l 'ha svilup-
pa to , consenta la Camera che io rilevi lo 
s ta to di abbandono , in cui si t rova il La-
zio, in f a t t o di is truzioni scolastiche pro-
fessionali . 

Bas t a r i f let tere che Civitavecchia, che è 
u n a c i t tà di circa 20 mila ab i t an t i , non ha 
un liceo, un ginnasio, un i s t i tu to tecnico, 
e che, a l l ' infuor i di Velletri e di Viterbo, 
t u t t i gli a l t r i comuni, ecce t tua to beninteso 
quello di Roma , non hanno neanche una 
scuola tecnica, non hanno u n a scuola pro-
fessionale ed industr ia le . 

È necessario a d u n q u e di r ipa ra re a que-
sto s t a to di abbandono dei comuni della 
provincia romana , ed io confido che il Go-
verno, con la sol leci tudine e l 'a f fe t to che 
ha per le indus t r ie e per il lavoro, saprà 
provvedere a ques ta deficienza, in cui da 
37 anni giace la provincia r o m a n a . 

Ma. per to rna re a Ci v i tacas te l lana , io so 
bene, come l 'onorevole so t tosegre tar io di 
S ta to ha det to , che non bas t a che il Go-
verno is t i tu isca la scuola, ma che occorre 
un concorso degli enti locali. La provincia 
si è d ichiara ta p r o n t a a concorrere in mi-
sura r e l a t ivamen te modes ta , ma che sa rà 
sufficiente a dare quel con t r ibu to , che il 
Governo secondo la legge richiede. I l co-
mune da rà quel con t r ibu to che sa rà ne-
nessario alla creazione di ques ta scuola, e 
cioè i locali, la i l luminazione, il r iscalda-
mento , ec,c. 

Quindi concludo dichiarando che confido 
che il Governo vor rà p r o n t a m e n t e is t i tuire 
questa scuola per r iparare ai danni , pro-
dot t i dal la soppressione della casa di .pena. 
I n tal modo recherà g rande van taggio ai 
lavora tor i t u t t i di quella operosa e nobile 
c i t tà del Lazio. 

P R E S I D E N T E . Viene la interrogazione 
dell 'onorevole Cimorelli al minis t ro di gra-
zia e giustizia « per sapere se i n t enda ema-
nare il regolamento re la t ivo alla legge 17 
maggio 1906 n. 197, per la r iabi l i tazione 
dei condanna t i , ovvero impar t i r e delie nor-
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me per l 'esecuzione della legge stessa, che 
in at tesa del regolamento non è s t a t a finora 
eseguita, specialmente nel circondario di 
Isernia ». 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per la grazia e giustizia. 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. La interrogazione dell'o-
norevole Oimorelli contiene una domanda 
e d u n a affermazione. La domanda è questa: 
se il ministro in tenda emanare il regola-
mento relativo alla legge, 17 maggio 1906 
sulla riabilitazione. L 'affermazione è: che 
la esecuzione della legge, in a t tesa del re-
golamento, non si è finora avverata , spe-
cialmente nel circondario di Isernia . Ri-
sponderò categoricamente alla pr ima par te 
della interrogazione, dicendo all 'onorevole 
Ci morelli che non credo che il ministro 
debba emanare un regolamento per la legge 
sulla riabili tazione, perchè la legge nell 'ar-
ticolo 6 dice: « Il Governo del Re è autoriz-
zato a dare t u t t e le disposizioni necessarie 
per coordinare la presente legge con le altre 
leggi dello S ta to ». Si t r a t t e rebbe quindi 
di norme di coordinamento. Ebbene, se egli 
ha inteso alludere a norme di coordina-
mento, quando ha par la to di regolamento, 
io posso assicurarlo che queste norme sono 
pronte e che in uno dei prossimi Consigli di 
ministri saranno discusse. 

Ma c'è la seconda par te della interroga-
zione dell 'onorevole Oimorelli, che cioè la 
legge, in at tesa del regolamento, non è s t a t a 
finora eseguita, specialmente nel circon-
dario di Isernia. Ebbene , onorevole Oimo-
relli, un mese, o due fa, altri eolieghi pre-
sentarono analoga interrogazione, che de-
cadde. I n quel tempo io ebbi cura di do 
mandare telegraficamente a t u t t i i procu-
ratori generali se era vero che la legge 
sulla riabilitazione, non fosse s ta ta ese-
guita. Ho qui la risposta: in t u t t e le Corti 
d'appello la legge è s ta ta sempre eseguita. 
Venuta la interrogazione dell 'onorevole Ci • 
morelli, non ostante che io avessi avuto un 
precedente te legramma dal procuratore ge-
nerale di Napoli, gli ho chiesto di nuovo 
notizie precise ed egli mi ha risposto non 
più ta rd i di ieri, che la legge sulla riabili-
tazione è cos tan temente eseguita, che anzi 
vi è una apposi ta sezione della Corte di 
appello, che s ' incarica della discussione e 
della deliberazione in torno a queste do-
mande di riabili tazione. Ma siccome l 'ono-
revole Cimorelli mi par lava specialmente 
di Isernia ho telegrafato al procuratore del 
Re di Isernia per avere notizie precise e | 

questi mi ha risposto così: « Assicuro vost ra 
eccellenza che in questo t r ibunale finora 
non ci sono s ta t i casi di applicazione del-
l 'articolo 5 della legge sulla riabili tazione ». 
(Oooh!—Si ride). Spero che l 'onorevole Ci-
morelli si dichiarerà sodisfat to di queste 
mie dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r l a re / 
l 'onorevole Cimorelli per dichiarare se sia 
sodisfat to. 

CIMORELLI . Onorevoli colleghi, pr ima 
di approvare così incondizionatamente quello 
che ha det to l 'onorevole sot tosegretar io di 
Sta to per la giustizia, abbiate un po' di pa-
zienza ed ascol tate i motivi, che mi hanno 
spinto a rivolgere l ' interrogazione, ed allora 
vi convincerete che ebbi ben ragione di pre-
sentar la . 

E per fermo, la mia interrogazione con-
tiene due par t i : nella pr ima io ho chiesto, 
se il Governo in tenda emanare un regola-
mento per la esecuzione della legge sulla 
riabilitazione dei condannat i . E su questa 
l 'onorevole sottosegretario di Stato mi ha 
risposto che il Governo non intende di ema-
nare un regolamento, non essendo s ta to au-
torizzato a farlo dalla legge. 

I n f a t t i la legge del 17 maggio 1906 nel-
l 'articolo 6° autorizzava il Governo a dare 
t u t t e le disposizioni necessarie per coordi-
nare la legge stessa con le altre dello Stato, 
ma, non par lava di rego lamento ; nè io lo 
ri tengo indispensabile. 

Nella s pr ima par te dell ' interroga-
zione mia, in tan to , nel medesimo tempo, io 
domandava , se il Governo, in mancanza 
del regolamento, avesse avuto in mente di 
diramare delle circolari, delle istruzioni, 
delle norme, intorno al modo con cui debba 
intendersi la legge sulla riabilitazione in ta-
luni punt i , che hanno dato luogo a dubbi i 
d ' interpretazione. 

L'onorevole sot tosegretario di Stato ha 
preso alla leggera la mia domanda; ed io ho 
ragione di deplorarlo, t an to più che l ' autore 
stesso della legge, l 'onorevole Lucchini, ri-
teneva oppor tuno un coordinamento, e lo 
avea anche compilato e perfino presentato 
all 'onorevole ministro guardasigilli. 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Chiedo di parlare. 

CI M O R E L L I . L'onorevole ministro Gallo, 
dopo analogo esame, si persuase della inu-
t i l i tà di un regolamento e r i tenne che sa-
rebbe bas ta t a qualche istruzione in torno 
all 'applicazione della legge, is truzione da 
t r a smet t e re alle autor i tà giudiziarie con ap-
posita circolare. 
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E difatti, di fronte ai dubbi che si af-
facciano alla mente di chi è chiamato ad 
interpetrare specialmente 1' articolo 4, il 
Governo ha l'obbligo di impartire delle nor-
me agli uffici del pubblico ministero. Ma 
intanto non si è fatto il regolamento e 
tanto meno furono diramate istruzioni e 
la legge è rimasta ineseguita in molti luoghi. 

Ed è questa la seconda parte della mia 
interrogazione. Ho ragion di credere che la 
legge non abbia avuto effetto pratico, e 
sono in grado di dire all'onorevole sottose-
gretario di Stato come egli sia in errore, 
quando afferma che la legge sulla riabilita-
zione si applichi interamente in tutta l ' I -
talia. Io esporrò all'onorevole sottosegre-
tario di Stato ed alla Camera la ragione, 
per cui ho diretto questa interrogazione 
all'onorevole ministro guardasigilli. 

Ieri l 'altro si è presentato a me un pic-
colo negoziante di Miranda, paese ben 
lontano dal mio collegio, e si è rivolto a 
me come deputato del collegio, dicendo: 
10 sono arrivato fino a Napoli per ottenere 
la riabilitazione, cui ho dritto, perchè sono 
venti anni che fui sottoposto ad una pic-
cola condanna di dieci giorni di carcero per 
un lieve fallo ; e quindi ora, dopo tanto 
tempo, mi spetta di vedere cancellata sif-
fatta condanna dal mio certificato penale. 
Come sapete, in casi simili a questo la ria-
bilitazione si deve applicare d'ufficio; ed è 
appunto la principale innovazione della leg-
ge ch'è merito dell'onorevole Lucchini di 
avere fatto approvare dalla Camera. Eb-
bene, il piccolo negoziante di Miranda, che 
risponde al nome di Alfeo Gentile, si è pre-
sentato al procuratore generale di Napoli, 
11 quale lo ha rimandato con belle parole al 
procuratore del Re di Isernia, dicendo : 
Andate là e troverete chi provvederà al 
fatto vostro, come è suo debito. Ed il Gen-
tile, accompagnato da un distinto avvocato 
di Isernia, si è presentato al procuratore 
del Re di quella città, il quale gli ha ri-
sposto che, in mancanza ed in attesa del 
regolamento, egli non era in grado di prov-
vedere in alcuna maniera. 

B E R E N I C I . E non è il solo caso ! 
01 M O R E L L I . I l collega Berenini mi 

suggerisce che non sia il solo caso. Come 
vedete, quindi, troppo facilmente l'onore-
vole sottosegretario di Stato ha affermato 
che la legge sia stata interamente appli-
cata in tut ta Italia; perchè io sono in grado 
d'indicare un caso preciso e determinato, in 
cui la legge è rimasta ineseguita. Insomma, 
troppo spesso la legge sulla riabilitazione è j 
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rimasta lettera*morta, perchè quello che è 
accaduto a Isernia, con grandissimo danno 
del Gentile, che non ha potuto avere l'inscri-
zione del suo nome nelle liste elettorali, si è 
verificato a Vercelli e in tanti altri tribu-
nali, come mi si è riferito da parecchi colle-
ghi; (Movimenti dell'onorevole sottosegreta-, 
rio di Stato per la grazia e giustizia) ed a 
smentire le mie affermazioni non basta sol-
tanto scrollare le spalle, onorevole sotto-
segretario di Stato, e tanto meno presentare 
telegrammi di procuratori generali, che affer-
mino il contrario. 

Io adduco un determinato fatto, in cui 
la legge sulla riabilitazione dei condannati, 
che è stata fatta, come egli sa, anche per 
rendere più facile il procedimento, non sia 
stata applicata. 

Né mi si venga a dire che le Corti di 
appello provvedono sulle domande di ria-
bilitazione, perchè si t rat ta delle ipotesi 
contenute nell'articolo 2° della legge, che su 
per giù dispone in modo conforme al pro-
cedimento indicato negli articoli 837 e se-
guenti del Codice di procedura penale. 

Ma quando si tratta dell'applicazione, 
dell'articolo 4°, allora non deve provvedere 
la Corte di appello ; ed il provvedimento 
va emesso di ufficio. Chi deve provvedere1? 
E in che modo si deve provvedere! I dubbi 
vi sono, e vanno risoluti in modo uniforme: 
ciò che importa la necessità di dare delle 
istruzioni, che finora non furono ancora 
date ; ed è passato un anno circa dalla pub-
blicazione della nuova legge ! 

Conchiudo quindi col dire all'onorevole 
sottosegretario di Stato, che convenga si 
pos^a fare a meno del regolamento, ma che 
ritengo indispensabile siano date istruzioni; 
perchè il ritardo eccessivo frapposto nel 
darle produce conseguenze ben gravi e priva 
i cittadini, che vi hanno dritto, di un be-
nefizio considerevole concesso dalla nuova 
legge. 

Ed è per questo che ho richiamato l'at-
tenzione della Camera su questo argomento 
dì ben grave importanza. 

L'onorevole Lucchini volle che al proce-
dimento lungo ed indaginoso, che prescri-
veva il Codice di procedura penale, fosse 
sostituito un procedimento agevole e spiccio, 
e che, quando fosse passato un dato numero 
di anni dalla condanna, non fossero occorse 
indagini e tanto meno pronunziati di ma-
gistrati, dovendo in tali casi avverarsi di 
ufficio senza alcuna particolare richiesta la 

! riabilitazione del condannato. 

D I S C U S S I O N I 
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Credo quindi che la mia in te r rogaz ione , 
non solo fosse o p p o r t u n a ma necessaria , e 
che il Governo d e b b a p r o v v e d e r e sub i to 
alle necessarie i s t ruz ioni alle a u t o r i t à giu-
diziarie, pe rchè le leggi non si v o t a n o per 
far le r i m a n e r e inesegui te . (Approvaz ion i — 
Commenti). 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. D o m a n d o di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . "Ne ha f aco l t à . 
COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 

la grazia e giustizia. L 'onorevole Cimorelli e 
la Camera c o m p r e n d e r a n n o la pos iz ionemia , 
perchè devo r i sponde re non s o l t a n t o ad un 
collega, m a ad un collega consigliere della 
Corte d ' appe l lo di R o m a ; quindi la Camera 
vorrà c o m p r e n d e r e la del icatezza della mia 
posizione e qu ind i la del icatezza della mia 
r i spos ta . (Commenti). 

L'onorevo le Cimorelli ha f o r m u l a t o la 
sua in te r rogaz ione d icendo nella p r i m a p a r t e 
che occorresse o e m a n a r e il r ego l amen to o 
impar t i r e n o r m e per l ' esecuzione della legge 
s tessa. 

Ora mi consen ta l ' i l lus t re collega di ri-
petergl i come la legge, per essere esegui ta , 
non ha bisogno di n o r m e da impa r t i r s i da l 
Ministero di grazia e giust izia. (Bene! — 
Commenti). C I M O R E L L I . Siamo d ' accordo . 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la. grazia e giustizia. Non si può fa re u n 
rego lamento pe rchè , non essendo s t a t o pre-
veduto dalla legge, non sa rebbe a p p r o v a t o 
dal Consiglio di S t a to , e pe rchè s a r ebbe 
inutile. S o l a m e n t e occorrono n o r m e di coor-
d inamen to . . . C I M O R E L L I . F a t e l e ! COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. . . .perchè così d ispone 
l 'ar t icolo 6 della legge. . 

L ' o n o r e v o l e Cimorell i è v e n u t o qui a 
po r t a r e u n ' a u t o r e v o l e paro la ; ci ha d e t t o 
che l 'onorevole Lucchini era t a l m e n t e con-
vinto della necessi tà del r ego l amen to che, 
d ' accordo col min is t ro di grazia e giust izia 
aveva anche sc r i t to ques to r ego l amen to . 
Poiché egli si crede così bene i n f o r m a t o , 
p e r m e t t a che io dica a discarico mio che 
l 'onorevole Lucchini in lunghi conversar i 
con me, si mos t rò conv in to che non p o t e v a 
essere il caso di un r ego lamen to , pe rchè il 
Consiglio di S t a t o non l ' a v r e b b e a p p r o v a t o : 
ed aggiungo che f u d ' accordo a n c h e con me 
nel r iconoscere che occor revano s o l a m e n t e 
delle no rme di coo rd inamen to , e d ' accordo 
(me lo p e r m e t t a l ' onorevole Cimorelli poiché 
egli ha vo lu to p o r t a r qui di tal i f a t t i ) sono 
s t a t e d e t t a t e ques t e no rme di coord inamento , 

le quali , come ho de t to t es té , in uno dei 
pross imi Consigli dei minis t r i , s a r a n n o sot to-
pos te a l l ' a p p r o v a z i o n e del Consiglio mede-
s imo. 

L 'onorevo le Cimorelli ins is te nel .dire 
che io sono m a l a m e n t e i n f o r m a t o , pe rchè 
crede che ques ta legge non abb ia a v u t a 
appl icaz ione in I t a l i a . 

Ma io ho qui (e c redo che i p r o c u r a t o r i 
general i e p r imi p res iden t i non abb iano 
a v u t a r ag ione di da^e i n e s a t t e in fo rmaz ion i 
al Governo) t u t t i i t e l eg rammi , t u t t i i r ap -
por t i da cui si r i cava la s icurezza che la 
legge è s t a t a a s s o l u t a m e n t e esegui ta; vorrò 
aggiungere che si è p r e s e n t a t o anche il caso 
di cui pa r lò l 'onorevole Cimorelli, q u a n d o 
cioè, in base a l l ' a r t ico lo 4 della legge sulla 
r iab i l i taz ione , si d e b b a p r o v v e d e r e d 'ufficio; 
e ques to caso si p resen tò alia Corte d ' ap -
pello di Bologna. 

La Corte, senza bisogno nè di regola-
m e n t o nè di n o r m e di coo rd inamen to , ha 
sanci to che la cancel lazione d e b b a ese-
guirsi d 'uf f ic io senza bisogno di declara-
tor ia . 

L ' ono revo l e Cimorelli ha a c c e n n a t o ad 
u n caso speciale: io ho un omaggio pro-
f o n d o per lui e per le sue a f fe rmazioni m a 
debbo averlo a n c h e per le i n fo rmaz ion i del 
p r o c u r a t o r e genera le di Napol i . Ora il pro-
c u r a t o r e genera le di Napol i ad u n a p r ima 
mia d o m a n d a rispose: 

« Comunico Vos t r a Eccel lenza che que-
s ta Corte d ' appe l lo h a p r o v v e d u t o e p rov-
vede su d o m a n d e r iabi l i taz ione , a v e n d o 
p f o n u n c i a t o da l 16 giugno u l t imo q u a r a n -
t a c i n q u e del iberazioni , r e s t a n d o p e n d e n t i 
solo nove i s t anze ». E non più t a r d i di ieri r i te legrafò : 

« Relaz ione t e l e g r a m m a odierno riferisco 
Vos t ra Eccel lenza che, a p p e n a p r o m u l g a t a 
legge 17 maggio 1906, f u d e s t i n a t a ses ta 
sezione di ques t a Corte p rovvede re su d o -
m a n d e r iab i l i t az ione ed a ques to ufficio 
sono anche p e r v e n u t e copie p r o v v e d i m e n t i 
re la t iv i per l ' e secuz ione» . 

E d il p rocu ra to re del Re d ' I s e r n i a mi 
te legrafa , vo l ta : 

« Assicuro Vos t r a Eccel lenza che in que-
s to t r i b u n a l e f inora non ci sono s t a t i casi 
di app l i caz ione del l 'ar t icolo 5 legge riabili-

i t az ione . » (Interruzioni). 
È ques ta la ve r i t à ? C e r t a m e n t e dice 

cosa e s a t t a l ' onorevole Cimorelli , ma per 
me dice la v e r i t à e dice cosa e s a t t a anche 
il r a p p o r t o del p r o c u r a t o r e generale e quello 
del p r o c u r a t o r e del Re . 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta ques t a 
in te r rogaz ione . 
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Presentaz ione di (ine relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Grip-

po a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

G R I P P O , relatore. Mi onoro di presen-
tase alla Camera la relazione sulla proposta 
di legge : Tombola telegrafica a favore de-
gli I s t i tu t i pii di Po tenza . 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole So-
lini bergo a recarsi alla t r ibuna per presen-
tare una relazione. 

SOLIMBERGO. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Approvazione della convenzione internazio-
nale a favore delle navi ospitaliere. 

P R E S I D È N T E . Queste due relazioni sa-
ranno s t ampa te e distr ibuite. 

Verificazione (li poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni, 

nella t o rna t a pubblica di oggi, ha verificato 
non essere contestabile l 'elezione del col-
legio di Calatafimi nella persona dell 'ono-
revole Di Lorenzo Nicola e, concorrendo 
nell 'eletto le qualità richieste dallo Sta-
tu to e dalla legge elettorale, ha dichiarato 
valida l'elezione medesima. 

Do a t to alla Giunta di questa sua co-
municazione e, salvo i casi di incompati-
bilità preesistenti e non conosciuti fino a 
questo momento, dichiaro conval idata que-
sta elezione. 

Seguito delia d i scuss ione del disegni» di l egge : 
Kiordinauuulo iieiri'Istituti per la giust iz ia 
amministrativa. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: Riord inamento degli i s t i tu t i per la 
giustizia amminis t ra t iva . 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di parlare l 'onorevole De Nava. 

D E NAYA. Non è mio in tendimento di 
contras tare il pensiero, che mi sembra do-
minante nella Camera, di a f f re t ta re l 'appro-
vazione di questo disegno di legge, anche 
col sacrifizio di qualche emendamento , e di 
qualche correzione di forma, di cui il dise-
gno di legge avrebbe pure bisogno; / t a n t o 
più non lo farò, inquan tochè approvo in 
via generale il metodo seguito, di non af-
f ron ta re una r i forma ab imis del l ' Is t i tuto, 
ed approvo altresì gran par te delle dispo-

sizioni di dir i t to e di procedura che giove-
ranno a rendere più facile e più spedito il 
corso della giustizia amminis t ra t iva . 

Se m'induco a fare qualche osservazione, 
non è t an to allo scopo, come f u detto ieri 
da qualche oratore, di esprimere qualche 
desiderio sulle r iforme avvenire, quanto nel 
fine di manifestare il mio pensiero sopra al-
cuni punt i dubbi del disegno di legge, per 
provocare dichiarazioni le quali possano poi 
servire per la più re t t a ed oppor tuna in-
terpretazione, ed applicazione di questa 
legge. 

Tralasciando le part i secondarie, le due 
questioni che hanno fo rmato oggetto prin-
cipale di discussione ieri, e circa le quali credo 
oppor tuno di aggiungere qualche parola, 
sono: la questione della r ipart izione delle 
at tr ibuzioni delle due sezioni, e i a questione 
dell'eccezione di incompetenza della quar ta 
e della quinta sezione del Consiglio di Stato. 
Quanto al primo punto è certo che il metodo 
prescelto può dare luogo a parecchie cri-
tiche; ma l 'onorevole presidente del Con-
siglio in Senato, giova riconoscerlo, rispose 
oppor tunamente che era diffìcile sostituire 
un altro metodo contro il quale egualmente 
non si potessero muovere osservazioni. Forse 
il miglior sistema sarebbe s ta to quello di 
dividere in due la quar t a sezione, ma di 

. lasciare che i ricorsi fossero assegnati se-
condo l ' o rd ine cronologico della presen-
tazione. 

Se con la r ipart izione dei ricorsi per 
mater ia f ra le due sezioni si è voluto ov-
viare a l l ' inconveniente della discrepanza 
della giurisprudenza, è evidente che tale in-
conveniente si verificherà egualmente, seb-
bene forse in minor misura di quello che 
si sarebbe verificato nel caso che la ma-
teria fosse s ta ta a t t r ibu i ta promiscuamente 
alla quar ta e alla quin ta sezione. Si veri-
ficherà egualmente per una considerazione 
impor tan te accennata ieri; che cioè i ricorsi 
al Consiglio di Stato, i quali impugnano il 
provvedimento nel merito, spesso, anzi quasi^ 
sempre, lo a t taccano anche per illegittimità. 

È evidente che il ricorso che impugna 
il provvedimento t an to per i l legitt imità, o 
per eccesso di potere, quanto per altre con-
siderazioni di merito, dovrà essere deciso 
dalla sezione quinta che deve giudicare del 
merito; ma è evidente pure che questa se-
zione dovrà giudicare pre l iminarmente tu t te 
le questioni di legalità; ed all'ora nell'esame 
di queste questioni pot rà t rovarsi in diver-
genza con la quar ta sezione che decide 
esclusivamente delle questioni di legalità. 
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Ad ogni modo, accettando la ripartizione 
come è stata proposta e pur rilevandone gli 
inconvenienti, occorre chiarire un punto, in-
torno a cui io non Ilo alcun dubbio, ma che 
è bene fin d'ora chiarire. 

Determinata la competenza per legge, il 
ricorso della parte deve essere diretto alla 
sezione competente; ma poiché potrà av-
venire che la parte sbagli nelì'intestare il 
ricorso all'una piuttosto che all'altra se-
zione, io son certo che la giurisprudenza 
non attribuirà a tale errore alcun effetto per 
la decadenza, potendo il ricorso essere rifatto! 

GRTPPO. Non c'è bisogno di rifarlo; lo 
rimanda al giudice competente. 

POZZI DOMENICO, relatore. Precisa-
mente. 

DE NAYA. Tanto meglio; d'altronde ho 
voluto sollevare questa questione, perchè, 
da altri, privatamente, mi fa esposto il dub-
bio: ed a me è sembrato utile che parlassi 
per ben chiarire che un simile inconveniente 
non si potrà mai verificare. 

Piuttosto debbo richiamare l'attenzione 
della Camera e del presidente del Consiglio 
circa un possibile inconveniente che potrà 
derivare dalla ripartizione accettata cioè a 
dire il maggior peso di lavoro che potrà in-
combere sulla quarta sezione rispetto a 
quello della quinta. 

È evidente che se la proporzione tra le 
due materie fosse disuguale, l ' inconve-
niente che vogliamo evitare del ritardo nelle 
decisioni non si eviterà; perchè, se i ricorsi 
per illegittimità rappresentassero una pro-
porzione molto maggiore rispetto ai ricorsi 
di merito, potremmo andare incontro a 
questo sconcio : cioè a dire che la quarta se-
zione, che continuerà ad occuparsi di tutti 
i ricorsi per legalità, sarà molto affollata 
di lavoro ed avrà un arretrato, mentre re-
sterà in pari la quinta sezione, a cui però non 
si potrà, stante il decreto della legge, affidare 
il lavoro che rimarrà dalla quarta sezione. 

Nella relazione si dice che da un calcolo 
fatto si reputa che non ci sia ima grande 
differenza. Sbaglierò; ma dalla pratica che 
ho mi sembra che i ricorsi per legalità siano 
molto più numerosi dei ricorsi per merito. 
È bensì vero che le nostre leggi tendono 
tutte di giorno in giorno ad accrescere il 
lavoro del Consiglio di Stato nella giurisdi-
zione di merito, e nella stessa legge che ora 
discutiamo troviamo un ampliamento della 
giurisdizione di merito, circa la quale, anzi, 
ho notato con sorpresa che non vi è alcuna J 
considerazione nella relazione parlamentare j 
e nemmeno, a quanto mi ricordo, nella re- i 

lazione ministeriale che accompagna il di 
segno di legge. 

Presentemente, infatti, nelle materie con-
template dalla legge del 1890 sulla giustizia 
amministrativa, per le quali si ricorre alla 
Giunta provinciale amministrativa con piena 
giurisdizione, anche di merito, e precisa-
mente in tutti quei casi che sono contem-
plati dall'articolo 1 della legge del 1890, 
compete contro le decisioni della Giunta 
provinciale amministrativa il ricorso al Con-
siglio di Stato, ma si può ricorrere soltanto 
per ragioni di illegittimità. Nel disegno di 
legge che ora discutiamo, e precisamente 
al numero 21 che .si aggiunge alla legge 
del 1890, è stabilito che i ricorsi al Con-
siglio di Stato, contro le decisioni della 
Giunta provinciale amministrativa che de-
cidono il merito, possono abbracciare anche 
il merito della controversia. 

I n verità, sebbene questa sia una mag-
gior garanzia che si dà ai litiganti, io non 
vedo la ragione della estensione delle attri-
buzioni della quinta sezione del Consiglio di 
Stato; cioè a dire di attribuirle una com-
petenza quasi di Corte di appello rispetto 
alle decisioni della Giunta provinciale am-
ministrativa che abbiano deciso nel merito, 
moltiplicando così i giudizii. Comunque 
sia, è certo che con questa disposizione si 
allarga il numero dei ricorsi in merito che 
perverranno alla quinta sezione ; malgrado 
ciò, la proporzione tra ricorsi per legitti-
mità e ricorsi per merito, temo sarà sem-
pre tale che la quarta sezione sarà affollata 
di lavoro rispetto alla quinta. 

Quanto al metodo prescelto per far de-
cidere in sezione plenaria le questioni con-
troverse di diritto circa le quali ci sia stata 
divergenza tra quarta e quinta sezione, mi 
permetto di fare qualche osservazione. 

Si è notato che il metodo adottato è ana-
logo a quello della legge attuale, la quale sta-
bilisce che quando la sezione quarta si trova 
dinnanzi ad una questione controversa possa 
rimetterne la decisione ad un'adunanza ple-
naria con nove votanti, con che si modifica 
la composizione del collegio deliberante. 
Secondo il disegno di legge, per decidere i 
punti controversi, intorno ai quali siavi di-
vergenza tra la quarta e la quinta sezione si 
riuniscono quattro consiglieri della quarta 
sezione e quattro della quinta, presieduti da 
un presidente, che secondo la relazione sa-
rebbe il presidente della quarta o il presi-

| dente della quinta sezione, secondo la desi-
j gnazione fatta al principio dell'anno con de-
I creto reale. 
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Ora, mi si permetta di notare che av-
verrà certo qualche volta che tra i quattro ; 
consiglieri dell'una sezione prescelti a com-
porre la sezione plenaria, e i quattro consi-
glieri dell'altra, vi sia qualcuno dei quattro 
appartenenti alla quarta o qualcuno dei 
quattro appartenenti alla quinta che non 
consenta nell'opinione che ha prevalso nella 
sezione cui appartiene; ma ciò costituirà 
un'eccezione. 

Nella maggior parte dei casi invece che 
cosa accadrà ? Naturalmente accadrà che i 
quattro Consiglieri appartenenti alla quarta 
sezione cercheranno, nella sezione plenaria, 
di far prevalere il parere della quarta sezione, 
e i quattro consiglieri della quinta sezione 
cercheranno di far trionfare il pensiero della 
loro sezione. Evidentemente in questa riu-
nione di otto il voto decisivo sarà quello di 
colui che sarà prescelto a presiedere. 

Ciò posto, quando è stabilito che al prin-
cipio dell'anno, con un decreto reale, sarà 
designato il presidente che dovrà presiedere 
l'adunanza plenaria, se fosse il presidente 
dell'una o dell'altra sezione, noi potremmo 
con grandissima probabilità prevedere che 
la giurisprudenza la quale prevarrà durante 
l 'anno nella sezione plenaria, sarà quella 
prevalente nella sezione cui appartiene il 
presidente prescelto. 

È chiaro pertanto che sarebbe preferi-
bile di far presiedere l 'adunanza plenaria 
in cui interverranno consiglieri della quarta 
e quinta sezione da un presidente estraneo, 
che potrebbe opportunamente essere il pre-
sidente capo del Consiglio di Stato. 

E dico di più; nel modo come è scritta 
la legge, non avrei difficoltàa di nterpre-
tarla anche nel senso da me indicato, 
poiché accenna al presidente ma non dice 
tassativamente che debba essere dell'una 
o dell' altra sezione : e 1' interpretazione 
da me accennata sarebbe la più oppor-
tuna. 

Una voce. È ragionevole-. 
D E NAVA. Vorrei sperare di-avere una 

dichiarazione favorevole in questo senso; 
con che si assicurerebbe una miglior risolu-
zione delle questioni controverse di diritto. 

o alla seconda questione che è molto 
grave, quella cioè della competenza che fu 
ieri ampiamente trat tata dall' onorevole 
Grippo e dall'onorevole Pellecchi. 

Mi è parso che ieri l'onorevole Pellecchi 
abbia criticato la giurisprudenza la quale 
ha ammesso il ricorso per Cassazione con-
tro le sentenze della quarta sezione; ed abbia 
altresì sostenuto che forse sarebbe più op-

portuno conservare il sistema attuale, per 
; il quale si può elevare preventivamente 

l'eccezione d'incompetenza, rimandandogli 
atti alla Cassazione, anziché sottoporre le 
decisioni della quarta sezione, supremo ma-
gistrato, alla norma costante dell'annulla-
mento; con che si menoma quel prestigio 
che deve avere un supremo collegio ammi-
nistrativo. 

L'onorevole Grippo riprendendo anche 
lui questo tema, accennò alia preparazione 
della legge del 1889.' ricordando che, nel 
pensiero dei compilatori di quella legge, 
non vi era la facoltà del ricorso in Cassa-
zione contro le decisioni della quarta sezione. 
Ora sia lecito a me di fare due osserva-
zioni. 

In primo luogo si può ammettere quanto 
dice l'onorevole Pellecchi; cioè che sarebbe 
stato più opportuno di fondare un sistema 
per il quale la I V sezione non fosse sog-
getta all'annullamento della sentenza da 
parte di altro giudice. Ma dal momento 
che la giurisprudenza della Corte di 
zione ha finito coli' ammettere costante-
mente il ricorso per annullamento, è evi-
dente che non si può conservare più la fa-
coltà, di elevare preliminarmente l'eccezione 
di incompetenza, coll'immediato rinvio degli 
atti alla Cassazione, perchè ciò non giova 
al prestigio della quarta sezione, in quanto 
che ugualmente i ricorsi contro le sentenze 
sono ammessi, ed invece resta l'inconvenien-

• te, noto a tutti , vale a dire che l'eccezione 
costituisce spesso un espediente dilatorio. 

Quindi se veramente la legge si fosse in-
terpretata nel senso che contro le sentenze 
della quarta sezione non fosse ammissibile il 
ricorso per Cassazione, si poteva discutere 
dell'opportunità di conservare il sistema at-
tuale: manonmi pare opportuno conservarlo 
oggi, dopo la giurisprudenza che consente 
il ricorso. 

Ma, come è, si osserva, che fu ammesso 
il ricorso per Cassazione contro le sentenze 
della quarta sezione ? 

Gli onorevoli Pellecchi e Grippo hanno 
accennato, alle fonti della legge del 1889 ; 
ma pur volendo riconoscere esatte le loro 
induzioni, e pur volendo prescindere da 
ogni altra considerazione di diritto, convie-
ne considerare che furono i compilatori della 
legge a dare pretesto, anzi fondamento, al-
l'interpretazione data dalla Cassazione, poi-
ché inserirono la disposizione testuale, nella 
quale dissero che nulla era innovato alla 
legge del 1877 sui conflitti di attribuzione. 

P E L L E C C H I . Sono disposizioni speciali. 
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DB NAVA. Ad ogni modo è inuti le qui 
fare una discussione teorica di f ronte al 
fatto, oramai incontrovert ibile, che contro 
le sentenze della quar ta sezione è s ta to am-
messo il ricorso in Cassazione; d 'onde la 
necessità di togliere l ' inconveniente dell'ec-
cezione dilatoria d ' incompetenza. 

Ma posto ciò, osservo che, volendo eli-
minare la facoltà di elevare a scopo dila-
torio l'eccezione d' incompetenza, conser-
vando solo il ricorso, il metodo più semplice 
mi pare sarebbe s ta to questo : di lasciare 
alle due sezioni la facoltà di decidere della 
competenza, null 'al tro modificando alle leggi 
vigenti. 

Invece nell 'articolo 6 del disegno, men-
tre si r ichiama la legge del 1877 per con-
sacrare il dir i t to di ricorrere in Cassazione, 
si modifica la formula della legge suddet ta . 
Perchè ciò si è f a t to ? La nuova formula 
dice che il ricorso si può produrre sol tanto 
per assoluto di fe t to di giurisdizione del Con-
siglio di S ta to . Forse per spiegarla conviene 
ricordare in primo luogo che, secondo la 
legge del 1877, si può ricorrere alla Cassa-
zione contro le decisioni delle giurisdizioni 
speciali per incompetenza o eccesso di po-
tere, ma che, secondo gli insegnament i della 
Corte di cassazione, l'eccesso di potere ha 
un particolare significato. 

La giurisprudenza della Cassazione è 
stata assolutamente costante e conforme 
nell 'affermare che l'eccesso di potere, di cui 
si- parla nella legge del 1877, non sia l 'ar-
bitrio o l'eccesso di potere per violazione 
di legge, ma invece sia sol tanto l'eccesso 
di potere per mancanza di giurisdizione, 
ossia eccesso di potere equivalente alla in-
competenza. 

Or dunque se si vuole assegnare uno 
scopo alla modificazione in t rodo t t a dal Go-
verno nell 'articolo che consacra il ricorso 
alla Cassazione, forse si può t rovare in 
ciò, facendo anche capo ad un periodo che 
si legge nella relazione minister iale; cioè 
che il Governo in tenda legalizzare con una 
disposizione speciale la giurisprudenza adot-
tata dalla Cassazione, vale a dire che l 'ec-
cesso di potere di cui si par la nella legge 
del '77, non sia altro che una fo rma d ' in-
competenza. 

Ma se questo è il significato ed il fine 
cui si tendeva (e mi pare che dalle parole 
della relazione ministeriale si debba desu-
mere che questo fosse il fine), non mi pare 
sia stato raggiunto in causa de l l ' imperfe t ta 
formula usata; imperfe t ta formula su cui è 
bene r ichiamare l 'a t tenzione, per vedere se 

per caso non possa indurre a conseguenze 
diverse da quelle che sono nelle nostre in-
tenzioni. 

Comincio dal notare che il mutare le 
formule consuete, a d o t t a t e da leggi organi-
che quando non ce n'è bisogno assoluto, è 
cosa non consigliabile. 

Qual bisogno vi era, e vi è, di confer-
mare una giurisprudenza già ammessa? Ma 
ad ogni modo, noi osserviamo che la formula 
è s t a t a cambia ta in uno degli articoli, cioè 
nel 41, mentre nell 'al tro articolo 19, che si 
riferisce alle Giunte provinciali amminis t ra-
tive, è s t a t a invece conservata col r ichiamo 
puro e semplice della legge del 1877. 

Quale conseguenza r icavar da ciò? 
Si è det to, mi pare, che poiché in so-

s tanza non si intende innovare la legge del 
1877, nulla impor ta l ' an t inomia degli arti-
coli 41 e 19. 

Ma se così fosse, è chiaro che la modi-
ficazione non si doveva fare; ed in ogni caso 
non si doveva usare una frase nuova, che 
non è più quella di incompetenza dell 'au-
to r i t à ammin is t ra t iva , ma è invece l 'a l t ra , 
a lquanto dubbia, di difetto di giurisdizione 
del Consiglio di Sta to; frase nuova che può 
sollevare qualche dubbio. 

I l dubbio che pot rebbe sorgere di f ron te 
alla novella formula, è questo: se la Corte 
di cassazione possa anche decidere dei ri-
corsi per difet to di giurisdizione delle due 
sezioni del Consiglio di Stato, r ispet to alle 
altre giurisdizioni speciali o alla stessa auto-
r i tà amminis t ra t iva . Ecco il dubbio, in torno 
al quale io r ichiamo l 'a t tenzione della Ca-
mera. 

Io non ho bisogno di far presente nè 
all 'onorevole presidente del Consiglio, mae-
stro in questa mater ia , nè all 'onorevole 
relatore Pozzi, che la nostra dot t r ina e t u t t a 
la nostra giurisprudenza sono costant i nella 
opinione che la Corte di cassazione, secondo 
la legge del 1877 pei conflitti di a t t r ibu-
zione, regola la competenza t ra l ' au tor i t à 
ammin i s t r a t iva e quella giudiziaria, cioè a 
dire i rapport i f r a questi due alti poteri 
dello Sta to , al fine di conservare i n t a t t a la 
competenza della au to r i t à giudiziaria or-
dinaria, ma non è competente invece a 
decidere le controversie di competenza nel-
l ' ambi to della stessa amministrazione, cioè 
a dire quelle che possono sorgere t ra le 
diverse giurisdizioni speciali, e quelle che 
possono sorgere f r a l ' amminis t razione a t t iva 
e la quar ta sezione del Consiglio di Stato; 
controversie le quali, essendo, non di giuri-
sdizione vera ma di competenza nell 'ambito 
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della stessa amministrazione, possono e 
debbono essere decise sol tanto dal l ' autor i tà 
contenziosa amminis t ra t iva . 

Ora è opportuno dichiarare se con la 
novella fo rmala siasi inteso appor tare una 
innovazione radicale in queste altissime e 
delicate funzioni. 

Il dubbio può sorgere non solo per aver 
cambiato la formula, ma anche per aver 
sost i tui to le parole «difet to di giurisdizione 
del Consiglio di S t a t o » alle parole, che 
erano pr ima usate nella legge, di « incom-
petenza del l 'autor i tà ammin i s t r a t iva» . 

Nelle parole « au tor i t à amminis t ra t iva » 
si comprendeva tan to 1' amministrazione 
a t t iva , quanto l 'amminis t razione conten-
ziosa; invece, avendo sosti tuito le parole 
«de l Consiglio di Stato », si potrebbe sup-
porre che si volesse parlare di giurisdizione 
del Consiglio di S ta to r ispet to alle al t re 
giurisdizioni o alla amminis t razione a t t iva . 
Questo è il dubbio che credo di aver espo-
sto con molta chiarezza, e che chiedo sia 
tolto, perchè, ripeto, più che gli inconve-
nienti pratici , sarebbero r i levanti le anti-" 
nomie che si creerebbero nella nostra legi-
slazione con l ' ammet te re che la Corte di 
cassazione debba dirimere questi conflitti 
i quali, nei paesi dove ci sono i t r ibunali 
dei conflitti, sono invece composti da un 
t r ibunale speciale, di cui non fan par te solo 
i magis t ra t i . 

D 'a l t ronde una r i forma così a rd i ta non 
mi pare che la si possa nascondere sot to 
una formula vaga ed ambigua; ed avrebbe 
bisogno di bene al tre spiegazioni, e di una 
più pondera ta preparazione legislativa. 

Dopo queste brevi considerazioni, ag-
giungerò poche parole circa un ' a l t r a que-
stione r i levata in questa -discussione, cioè 
a dire la questione della esecuzione dei giu-
dicati del contenzioso amminis t ra t ivo. Pos-
so convenire nel parere di alcuni che sa-
rebbe oppor tuno di fare qualche ritocco 
alla legislazione per rendere più efficace l'e-
secuzione di tali giudicati, sebbene i rimedii 
non sieno facili. 

Coloro però che hanno invocato questi 
rimedi, hanno esagerato, a mio credere, nel 
segnalare le deficienze della legislazione pre-
sente. Io non vorrei che da queste manife-
stazioni si possa da alcuno desumere che 
veramente non vi siano presentemente san-
zioni per la esecuzione dei giudicati ammi-
nistrat ivi . Invece è chiaro che, per l'esecu-
zione di tali decisioni amminis t ra t ive si può 
ricorrere, in via indire t ta , anche alla auto-
r i tà giudiziaria. 
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Una azione di danni contro l 'ente re-
sponsabile per la manca ta esecuzione dei 
giudicati amminis t ra t iv i non solo è ammis-
sibile, ma che io sappia è sempre s ta ta am-
messa dalla nostra giurisprudenza. Quindi 
si può invocare un migliore coordinamento 
di queste disposizioni, si può invoca/re una 
nuova legge, che disciplini la responsabilità 
dei funzionari; ma non esageriamo osser-
vando che secondo le leggi vigenti non vi 
sia alcuna efficace sanzione. 

Dopo ciò io aspet terò risposta alle os-
servazioni fa t te ; ma mi affre t to a dichia-
rare che sarò felice di dare il voto a que-
sto disegno di legge che assicurerà un mi-
gliore andamento degli i s t i tu t i della giu-
stizia amminis t ra t iva che sono la garanzia 
dei diri t t i pubblici, e del buon andamento 
e delle buone norme della nostra vi ta am-
minis t ra t iva . (Bene! •— Approvazioni), 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gallini. 

(Non è presente). 
Non essendovi altri oratori iscritti, do 

facoltà di parlare all 'onorevole presidente 
del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. La difesa di questo di-
segno di legge è resa es t remamente facile 
dal f a t t o che nessuno ne ha combat tu to i 
principi fondamental i , nè le par t i sostan-
ziali, e che gli avversari , come l'onorevole 
Grippo, si l imitarono a fare osservazioni, 
e ad accennare a preferenze che avrebbero 
avu to per qualche diversa disposizione, senza 
però presentare emendament i . 

Tu t t av ia le questioni sollevate sono di 
t a n t a gravità, e, diciamolo pure, di tanta 
sottigliezza, che richiedono da par te di chi 
ha avuto l 'onore di proporre questo dise-
gno di legge una r isposta il più che sia pos-
sibile precisa. 

Il punto che ha da to luogo alle mag-
giori osservazioni, specialmente da parte 
degli onorevoli Eiccio, Grippo e De Nava, 
è la r ipart izione della competenza giurisdi-
zionale del Consiglio di Stato in due se-
zioni. Il disegno di legge istituisce, in luogo 
di una sola, due sezioni che p r e n d e r a n n o il 
nome di quar ta e di quinta, ed attribuisce 
alla quar ta giurisdizione per tu t t i i r i c o r s i 
contro la legit t imità dei provvediment i am-
ministrativi , ed alla quin ta competenza per 
t u t t i i ricorsi nei quali si entra nel merito 
della controversia; beninteso, c o m e fu detto 
da molti oratori e come non può e s s e r e 
messo in dubbio, che la quinta sezione che 
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giudica del merito, giudica anche di quei 
ricorsi nei quali, oltre a questione di merito, 
si faccia questione di legit t imità. 

Anche nell 'altro ramo del Par lamento 
questo è s ta to il pun to più controverso ; 
quattro oratori molto valenti, e molto ver-
sati in questa materia, fecero le loro con-
troproposte; ma, caso singolare, tu t t i e quat-
tro assolutamente diverse l 'una dall 'altra, 
il che dimostra la grande difficoltà della 
netta separazione di queste giurisdizioni. 

Certo è che una sezione sola è nell'im-
possibilità di esaurire la grande mole di la-
voro, che va cont inuamente crescendo, onde 
appare necessario ist i tuirne due. 

Attribuire a queste due sezioni la stessa 
competenza, in modo che i ricorsi fossero 
destinati al l 'una od all 'altra, secondo l 'or-
dine cronologico di presentazione, avrebbe 
avuto due gravi inconvenienti. Il primo, 
meno impor tante , ma non trascurabile, si 
è che sarebbe dipeso per lo più (poiché la 
sola cronologia non basta) dal presidente 
di queste due sezioni il mandare gli affari 
all'una piut tos to che all 'altra. Ora in ma-
teria così delicata, come in questa dei ri-
corsi amministrat ivi , che molte volte si col-
legano alle lotte locali o che hanno un lato 
politico, ritengo che il giudice debba essere 
organicamente stabilito, cosicché il ricorso 
vada a quel giudice che è il solo che può 
giudicarne, e non sia in facoltà di alcuno 
di scegliere volta per volta il giudice, mano 
mano che giunga un ricorso. Ma questa è 
una considerazione di secondaria impor-
tanza. 

Più impor tan te è l 'a l t ra considerazione, 
quella cioè del pericolo di avere giudicati 
contradittori. Ora è s ta to detto da parec-
chi oratori che i giudicati contradi t tori si 
hanno anche damanti ai t r ibunali ordinari, 
quando una medesima questione vien de-
cisa da due sezioni diverse. Ma io, in primo 
luogo, ritengo che, se si potesse evitare an-
che nei t r ibunali ordinari questo pericolo, 
sarebbe bene farlo. Inoltre la contradizione 
nelle questioni di diri t to pr ivato nuoce per 
io più al caso solo contemplato dalla sen-
tenza: ma in mater ia di diri t to pubblico la 
contradizione può generare una confusione 
gravissima in tu t t e le amministrazioni. 

Supponiamo, per esempio, che una delle 
sezioni dichiari che in una data epoca le 
elezioni amminis t ra t ive si debbano fa re con 
la lista vecchia, e l 'a l t ra sezione dichiari 
che si debbano fare con la lista nuova ; la 
amministrazione non sa più quale regola 
debba seguire. In materia, dunque, di di-

r i t to pubblico l 'uniformità di giurisprudenza 
è essenzialissima. 

L'onorevole De Nava ha det to che qual-
che contradizipne potremo averla egual-
mente, perchè la quinta sezione, oltre di 
giudicare del merito, giudica anche della 
legit t imità, e cioè di materia che forma com-
petenza dell 'altra sezione. 

Io questo lo ammet to : ma cer tamente 
non avremo contradizioni in t u t t i i casi in 
cui si giudica del merito, perchè una sola 
sezione è chiamata a pronunziarsi su di esso. 

Nei casi di legit t imità potremo averne, 
è vero, ma vi sarà sempre minore proba-
bilità di contradizione di quella che non si 
avrebbe con l 'al tro sistema. 

Gli onorevoli Eiccio e Grippo sostennero 
che sarebbe s ta to miglior sistema l ' ist i tuire 
un grande tr ibunale supremo amministra-
tivo, e parlarono anche della necessità di 
un tr ibunale dei conflitti. 

Io, in verità, non sono molto fautore di 
queste grandi istituzioni, nè reputo molto 
opportuno il moltiplicare soverchiamente 
gli enti. 

Ma la r isposta più efficace l 'ha data an-
che l 'onorevole Grippo, quando ha ammesso 
che, se si viene, in questa materia che tocca 
tan t i e così delicati interessi, a delle grandi 
r i forme, la probabil i tà di vederla condotta 
in por to è molto minore; per lo meno è 
certo che occorrerà un tempo abbastanza 
lungo, pr ima che vi si riesca. 

E qui noi siamo di f ronte ad una estrema 
urgenza, alla necessità assoluta cioè di prov-
vedere immedia tamente al normale funzio-
namento della giustizia amministrat iva, che 
non può procedere così com'è ora ordinata, 
e come risulta dalle stat is t iche, che l'egregio 
relatore ha uni to alla sua relazione. 

Come questione di indirizzo generale, è 
s ta ta pure f a t t a un 'a l t ra obiezione, princi-
palmente dagli onorevoli Eiccio e Grippo. 

Essi avrebbero voluto che si sopprimesse 
il ricorso straordinario al Ee, dicendo: una 
vol ta che è is t i tui ta una giurisdizione con-
tenziosa, non ha più ragion di essere que-
sto rimedio straordinario, che era contem-
pla to nella legge originaria del Consiglio di 
Stato. 

Ora io credo che l ' istituzione della giu-
stizia amminis t ra t iva renda meno frequent i 
i casi in cui appaia opportuno ricorrere al 
r imedio straordinario del ricorso al Ee.Ma, 
in pratica, si constata che molte volte gli 
interessati preferiscono questa forma di ri-
corso, poiché essa ha il grande vantaggio 
della semplicità e di non costar nulla, oltre 
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quello di non andar incontro ad una giuri-
sdizione così r igidamente s tabi l i ta , come 
quella di una sezione contenziosa. In mate-
ria di ricorso al Ee v ' è dippiù una certa 
larghezza di ammissibi l i tà ; ed infat t i pra-
t icamente si osserva, che in molti casi in 
base ad esso ed in seguito al parere del 
Consiglio di S ta to (parere che è sempre se-
guito dal l 'amministrazione, meno casi ec-
cezionalissimi) si ot t iene di r imediare a 
provvediment i amminis t ra t iv i errati, con-
tro i quali non si sarebbe p o t u t o probabil-
mente ricorrere alla quar ta sezione. 

La . facol tà di proporre questo rimedio 
s traordinario è molto più ampia, nè t rova 
ostacolo in una s t re t t iss ima interpretazione 
di competenza, come si verifica, invece, 
quando si t r a t t a di giurisdizione conten-
ziosa. 

D'a l t ronde, siccome questa f o r m a di ri-
corso, quando è consenti to dalla legge, è fa-
coltativa, e non esclude il diri t to di ricorso 
in sede contenziosa, io non vedrei perchè 
si dovesse togliere agli interessati questo 
rimedio, il quale, mentre non può essere 
che vantaggioso a loro, non può nuocere a 
nessuno, e t an to meno alla pubblica am-
ministrazione. 

E vengo ora alle questioni speciali che 
sono s ta te sollevate dai diversi oratori . 

L'onorevole Pellecchi, che ringrazio per 
l 'appoggio così aperto che ha dato al di-
segno di legge, pone questa questione : e 
cioè, se l ' incompetenza per mater ia , a ter 
mini degli articoli 40 e 41 della legge del 
1889, concerni sol tanto i conflitti t ra auto-
r i tà giudiziaria e contenzioso amminis t ra-
tivo, oppure se comprenda anche gli a t t i di 
semplice amminis t razione. È questa una delle 
questioni più sottili, che da un altro pun to 
di vista, e più espl ici tamente ha svolto te-
sté l 'onorevole De IsTava 

L'art icolo 41 stabilisce che le decisioni 
pronunzia te in sede giurisdizionale possono 
essere impugna te con ricorso per Cassazione. 
Tale ricorso t u t t a v i a è proponibile sol tanto 
per assoluto dife t to di giurisdizione del Con-
siglio di S ta to . Ora l 'onorevole De Nava 
d ice : io r i tengo che ques ta disposizione 
debba intendersi in senso r is t re t to , e cioè, 
che la Corte di cassazione abbia giurisdi 
zione per decidere un icamente le contro 
versie di competenza f ra il contenzioso am 
ministrat ivo, chiamiamolo così (quar ta e 
quinta sezione) e l ' au tor i tà giudiziaria. Egli 
r i t iene quindi che questa formula , come la 
stessa formula della legge del 1877, com-
prenda questo caso sol tanto, e che la Cas-

sazione sia ch iamata al solo scopo di difen-
dere la competenza del l ' autor i tà giudiziaria, 
ed impedire che la sezione quar ta (è quanto 
pr ima la quar ta e la quinta) possa inva-
derla. 

Io, f rancamente , credo che questa in-
terpretazione sia soverchiamente ristretta. 
Io credo che se il Consiglio di Stato, per 
citare un solo esempio, pronunziasse in ma-
teria di competenza della Corte dei conti... 

Voci. È caso di incompetenza . 
GIOLITTI , 'presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. È appun to questo. Ma 
poiché l 'onorevole De Nava escludeva in 
modo assoluto. . . 

DE NAVA. La Cassazione l 'ha sempre 
escluso. {Commenti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Io dico la mia opinione. 
Io non sono consigliere di Cassazione, ma 
credo che la formula « tale ricorso è tut-
tavia proponibile sol tanto per assoluto di-
fe t to di giurisdizione del Consiglio di Stato », 
comprenda anche il caso in cui il Consi-
glio di Stato, uscendo dalla sua competenza, 
invada , non la competenza dell'autorità 
giudiziaria, ma, per esempio, quella della 
Corte dei conti. Questa è la mia opinione. 
(Approvazioni). 

G R I P P O . Ed è anche la mia. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ho piacere di sentire 
che anche l 'onorevole Grippo è della mia 
opinione. 

D E NAVA. Ma bisogna dirlo. 
G R I P P O . ìs"on c'è bisogno di dirlo. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Lo credo, È una c o s a in-
dispensabile. Perchè se domani la Corte dei 
conti dichiari che un contabile dello Stato 
debba una da ta somma, ed il Consiglio di 
S ta to dichiari invece che non la debba, 
non vi deve essere qualcuno, il quale dica 
quale dei due è il t r ibunale competente a 
giudicarlo ? Mi pare evidente, perchè altri-
menti nella nostra legislazione vi sarebbe 
una lacuna enorme. (Approvazioni — Com-
menti — Conversazioni). 

Una voce. Il t r ibunale dei conflitti. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. O r a poiché il t r i b u n a l e 
dei conflitti non v'è, e non abbiamo a l c u n a 
intenzione di istituirlo, e dal l 'a l t ro c a n t o 
v ' è la Cassazione, che dalle nostre leggi 
è posta là per tenere i vari poter i nei li-
miti della loro giurisdizione, non vedo per-
chè non si debba in te rpre ta re una disposi-
zione di legge nel senso, che la Corte di 
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cassazione abbia l 'attribuzione di mante-
nere le varie giurisdizioni speciali nei li-
miti dei loro poteri e delle loro competenze. 

E passo ad un'altra questione. L'onore-
vole Pellecchi ha espresso il timore che il 
fatto di avere tolto il ricorso preventivo, e 
conservato invece il diritto di ricorrere alla 
Cassazione, per incompetenza ed eccesso di 
potere contro le decisioni della quarta e quin-
ta sezione, diminuisca la dignità di questo 
Consesso. Ma a siffatta osservazione ha rispo-
sto testé l 'onorevole De Nava, dichiarando 
che siccome qui non si fa che togliere di mezzo 
quelle eccezioni di incompetenza che non 
avevano se non uno scopo puramente dila-
torio, non si diminuisce per nulla l 'autorità j 
del contenzioso del Consiglio di Stato, quale 
è stabilita dalla legge at tualmente in vi-
gore. 

L'onorevole Riccio espresse il timore che, 
creando una sezione la quale sia compe-
tente esclusivamente per le questioni di le-
gittimità, si venga ad irrigidire soverchia-
mente la giurisprudenza, ed a non consen-
tire certe decisioni, che in via di larga in-
terpretazione di diritto qualche volta ave-
vano preso la forma di giudizi di equità, e 
costituivano, secondo lui, un progresso della 
nostra legislazione. 

Io in verità il progresso della legislazione 
preferisco di vederlo sotto forma di modi-
ficazioni alle leggi; il favorire molto la ten-
denza ad invadere man mano e per via di 
interpretazione, dei poteri, che il legislatore 
non ha dato, io non credo che costituisca 
un progresso. Ritengo invece che sia molto 
meglio, dove si veda la opportunità di esten-
dere la giustizia contenziosa, di dare ai cit-
tadini dei maggiori rimedi e di darli sotto 
forma di modificazioni alle leggi. Ad ogni 
modo non credo che una sezione, la quale 
giudichi sulla legitt imità possa produrre 
questo effetto. 

Quando non è contestata se non la le-
gittimità, la legalità di un provvedimento, 
e l'interessato non impugna il merito, non 
è possibile che il Consiglio di S ta to venga 
ad invadere le questioni di merito, e a de-
ciderle, dovendo necessariamente mante-
nersi entro il l imite della questione ad esso 
sottoposta. 

L'onorevole Riccio ha trovato eccessivo 
il potere che è dato al Governo dall 'ultima 
disposizione della legge, di coordinare cioè 
le disposizioni legislative. Io credo che ciò 
sia una necessità assoluta: la materia di 
°ui discutiamo ha rapporto ad un numero 
così stragrande di leggi speciali, che se noi 

dovessimo venire qui davanti al Parlamento 
con un progetto di legge, unicamente per 
correggere le parole (perchè molte volte si 
t r a t t a di sostituire nella legge le parole se-
zione quinta a quelle di sezione quarta), evi-
dentemente noi obbligheremmo il Parlamen-
to stesso ad un lavoro completamente d'or-
dine, il quale non può esservi difficoltà al-
cuna che sia delegato al potere esecutivo. 
La disposizione è così tassativa che non 
dà facoltà al Governo di modificare nulla 
della sostanza di questa legge : prescrive 
unicamente la pubblicazione di un testo 
unico, come si è fat to in sostanza in tutt i 
i casi di riforme per materia molto vasta. 

L'onorevole Grippo ha parlato della ne-
cessità, secondo lui, di dare maggiori ga-
ranzie di indi pendenza ai giudici della quarta 
e quinta sezione, io credo che non vi sia uno 
solo in I tal ia , fra gli uomini che sì occu-
pano di questa materia, il quale possa avere 
qualche sospetto che i consiglieri della quar-
ta sezione, e da ora in poi della quarta e della 
quinta, non godano della massima indipen-
denza: la legge sul Consiglio di S ta to assicura 
ai suoi componenti tale inamovibilità, che 
dal giorno in cui esso è stato fondato ad oggi 
non uno di loro è stato tolto dal suo posto. 
Quando dunque per mezzo secolo circa non 
si è rimosso alcuno appartenente ad un 
dato corpo, nessuno può dubitare che l'in-
dipendenza di esso non sia completamente 
assicurata. 

Egli vorrebbe poi che le destinazioni dei 
consiglieri alla quarta e alla quinta sezione, 
anziché farsi per decreto reale (il che si veri-
fica sempre sulla proposta del presidente del 
Consiglio), si facessero per elezione tra i 
colleghi. 

Ma io osservo che in un ambito così ri-
stretto un provvedimento simile importe-
rebbe permettere, che ognuno, mediante la 
compiacenza reciproca dei colleghi, si col-
locasse là dove gli farebbe più. comodo, per 
il suo interesse particolare, mentre io credo 
che sia molto più conveniente il metodo 
della scelta fa t ta secondo le speciali com-
petenze di coloro, che sono chiamati a com-
piere una funzione così alta. 

Vorrebbe poi l 'onorevole Grippo che si 
riducessero a cinque i votant i in queste 
sezioni; il che, me lo consenta, contraddice 
a quanto egli ha detto nella prima parte 
del suo discorso, là ove egli affermava di 
volere una sezione sola; mentre una sezione 
sola con cinque votanti non potrebbe cer-
tamente fare quel lavoro pel quale attuai-
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mente si r i tengono necessari nove membri . . . 
(Interruzioni del deputato Grippo). 

Se i vo t an t i dovessero essere cinque, si 
r i to rnerebbe ^allora ad avere un certo nu-
mero di consiglieri vagant i , che sarebbero 
chiamat i a decidere di vo l ta in vol ta , se-
condo l ' oppo r tun i t à del momento . Io non 
credo che sia oppor tuno di consent i re che 
si possano cambiare i giudici secondo le 
cause: r i tengo che sia garanzia di indipen-
denza, e garanz ia generale per t u t t i , che il 
giudice sia o rgan icamente s tabi l i to , anziché 
scelto caso per caso. 

U n ' a l t r a ques t ione speciale ha sollevato 
l 'onorevole Grippo. Secondo lui le inibi torie 
non dovrebbero essere discusse pubblica-
mente , ma in Camera di consiglio; e ciò 
con disposizionedainserirs i nel regolamento . 
Io non voglio pregiudicare in modo assoluto 
questa questione, ma la mia opinione è che 
col regolamento non si possa ciò stabilire, 
perchè a l t r iment i si verrebbe a togliere la 
garanzia di una discussione pubbl ica c h e l a 
legge a m m e t t e , e che il regolamento non 
po t rebbe restr ingere. 

Certo se nel prosieguo dei lavori della 
qua r t a e qu in ta sezione si dovesse cons ta ta re 
che esse fossero soverch iamente a f fa t i ca te di 
lavoro, e si riconoscesse che le questioni 
inibi torie potessero, senza gravi inconve-
nienti , essere discusse in Camera di consi-
glio, non si mancherebbe di p romuovere i 
necessari p rovvediment i ; ma per ora aspet-
t i amo di vedere come funz ioneranno in pra-
tica le due sezioni stesse. 

L 'onorevole De N a v a ha pure sollevato 
al tre quest ioni speciali. Egli ha chiesto, per 
esempio, se sbagl iando un r icorrente nel ri-
volgere il suo reclamo alla qua r t a anziché alla 
qu in ta sezione, o viceversa, si debba r i tenere 
essersi verif icato così la decadenza del re-
clamo stesso. Io su ciò convengo per fe t t a -
men te con lui nel senso che non sarebbe 
questo un caso di decadenza, perchè il ri-
corso ver rebbe in ogni modo ad essere sem-
pre presen ta to al Consiglio di S ta to , che è 
l ' au to r i t à competen te . 

L 'onorevole De K a v a t eme poi che le 
r ipar t iz ioni delle a t t r ibuz ioni t r a le due se 
zioni port i un maggiore aggravio di lavoro 
alla quar ta , che deve giudicare della legit t i-
mi tà dei ricorsi, in confronto della quin ta 
che deve giudicare sul meri to. 

Veramen te dallo s tudio f a t t o da me ese-
guire pr ima che fosse p resen ta to al Par la-
mento il presente disegno di legge, si do-
vrebbe concludere che la mole del lavoro 
non po t rà essere molto diversa d a l l ' u n a 

a l l ' a l t ra sezione: anzi, se io ho un timore, 
è propr io quello che in prosieguo non venga 
ad essere soverch iamente aggrava ta invece 
la qu in ta sezione, perchè le var ie leggi che si 
vanno via via approvando , cont inuano ad 
a u m e n t a r e i casi, nei quali è ammesso il 
ricorso in merito al Consiglio di Sta to , e 
per i quali sa rebbe a p p u n t o competente la 
qu in ta sezione. 

Cito un esempio : la legge sull 'ordina-
mento delle ferrovie che a m m e t t e il perso-
nale ferroviar io, nei casi indicat i nella legge 
stessa, a r icorrere al Consiglio di S ta to . Si 
t r a t t a di un numerosissimo esercito, che 
po t r à dar luogo ad u n a serie non indille, 
rente di ricorsi. 

Ad ogni modo, se l 'esperienza f a rà rico-
noscere a suo t empo esservi u n a disugua-
glianza grave f r a una sezione é l ' a l t ra , si 
po t rà allora a ciò ovviare con uno di quei 
piccoli disegni di legge che correggono, via 
via, la nos t ra legislazione. 

L 'onorevole De Nava osserva, in fine, 
che le sezioni uni te (cioè quella sezione spe-
ciale di q u a t t r o consiglieri della qua r t a e di 
qua t t ro della quin ta con un pres idente a 
capo) dovrebbero avere a capo il presidente 
supremo del Consiglio, non uno dei due pre-
sidenti di sezione. I l disposto della legge ha 
per iscopo d 'avere sempre uno dei due pre-
sident i , perchè in fa t t i si par la in esso di 
uno di coloro che organ icamente hanno giu-
risdizione, e ques ta non è da t a se non ai 
due presidenti ed ai consiglieri adde t t i alla 
qua r t a ed alla qu in ta sezione. I l presidente 
capo non credo che po t rebbe in tervenire così 
f r e q u e n t e m e n t e , come sarebbe richiesto. 

Ri tengo quindi che sia -miglior sistema 
far presiedere l ' adunanza plenaria delle due 
sezioni contenziose da uno dei presidenti 
che ne hanno giurisdizione. 

Ad ogni modo è u n a quest ione questa, 
come ha r iconosciuto l 'onorevole De Nava, 
che non ha grande impor t anza . Lo scopo 
della r iunione plenaria è di dir imere i pos-
sibili confli t t i d ' in te rpre taz ione di legge tra 
una sezione e l ' a l t ra , e tale scopo si rag-
giunge assai meglio lasciando che ne giudi-
chino so lamente coloro che prendono parte 
o all'una, o a l l 'a l t ra delle due sezioni stesse. 

F ina lmen te è s t a t a sol levata dall 'onore-
vole Pascale la quistione, circa la esecuzione 
delle decisioni della q u a r t a sezione. Comeegli 
ha osservato, e come osservò anche l'onore-
vole De ìsTava, è ques ta una quest ione più di 
f o rma che di sostanza, perchè in real tà io 
non r a m m e n t o che vi sia mai s t a t a una 
decisione della q u a r t a sezione non eseguita, 
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ed in proposito ricordo che nell'altro ramo 
del Parlamento un oratore eompetentissimo 
in questa materia, trattenendosi su questa 
questione, mentre riconosceva clie il Mini-
stero attuale non aveva mai mancato di 
eseguire le decisioni della quarta sezione, 
non potè menzionare, riandando nel pas-
sato, se non il caso di un notaio che, es-
sendo stato rimosso per decisione della 
quarta sezione, aveva continuato tuttavia a 
redigere degli atti. 

Io suppongo che si sia t ra t ta to di una sem-
plice dimenticanza; ma ad ogni modo come 
si dovrebbe p r o v v e d e r e ? N o n c'è che il ri-
medio ammesso dalla nostra legislazione, e 
cioè il diritto di ricorso al l 'autorità giudi-
ziaria contro l 'amministrazione che non e-
seguisce la sentenza. Altr imenti se noi vo-
lessimo avere l'esecuzione, per esempio, di 
un decreto il quale rimuovesse quel notaio, 
bisognerebbe istituire un altro Ministero di 
grazia e giustizia, con l ' incarico di eseguire 
le decisioni contenziose, e correremmo ri-
schio così di cadere addirittura nel grot-
tesco. Evidentemente qui è questione sol-
tanto di responsabilità ministeriale, come 
disse egregiamente l 'onorevole Grippo, e 
ripetè l 'onorevole De Nava . 

Certamente il ministro, che non esegui-
sce una decisione del Consiglio di Stato, 
manca al suo dovere e deve risponderne al 
Parlamento: non v ' è altro rimedio, e credo 
ohe questo sia abbastanza efficace. 

Yengo ora ai due ordini del giorno, che 
si no stati proposti. Uno è dell' onorevole 
Riccio così concepito: 

« La Camera, esprimendo la fiducia che il 
Governo, nella scelta dei consiglieri di Stato, 
terrà conto dei lunghi servigi resi dai re-
ferendari e dell 'ottima prova che hanno 
fatta, passa alla discussione degli articoli ». 

Io divido con l 'onorevole Riccio l 'alta 
stima per questi funzionari, ed egli sa che 
quando l 'occasione si è presentata l'ho di-
mostrato col fatto; però lo pregherei di non 
insistere che sia messo ai voti un ordine 
del giorno in questi termini concepito, per-
chè crederei pericoloso che il Parlamento 
fosse chiamato a designare al Governo i 
funzionari che esso deve scegliere. 

La scelta di questi funzionari spetta ai 
Governo esclusivamente, ed è sotto la sua 
responsabilità, ed entro i l imiti segnati dalle 
leggi, che viene fat ta . Se stabilissimo questo 
Precedente, evidentemente domani con altri 
ordini del giorno, lo stesso principio po-
trebbe essere invocato pei professori, pei 
Magistrati, e finiremmo così col far fare le 

nomine dal Parlamento, anziché dal G o -
verno. 

Pregherei quindi l 'onorevole Eiccio (an-
che in considerazione che accetto il suo or-
dine del giorno come raccomandazione), di 
non insistere, perchè il Parlamento si pro-
nunci su di esso. 

L'onorevole Pascale propone poi un or-
dine del giorno in questi termini: 

« L a Camera riconosce che non sia neces-
saria alcuna speciale disposizione di legge 
che sanzioni l 'obbligatoria esecuzione giu-
ridica delle decisioni della quarta e quinta 
sezione del Consiglio di Stato e passa alla 
discussione degli articoli ». 

Io lo ringrazio, perchè esso concorda pie-
namente con le mie opinioni, ritenendo che 
non sia necessaria, direi quasi neppure pos-
sibile, alcuna speciale disposizione di legge 
per disciplinare il modo di esecuzione delle 
decisioni delle sezioni quarta e quinta del 
Consiglio di Stato. Ma lo pregherei di non 
insistere nella votazione di un ordine del 
giorno, che non direbbe altro se non che non 
è necessario di fare una cosa, quando non 
la facciamo. (Si ride). 

Credo quindi che l'ordine del giorno, pur 
rappresentando un ordine di idee perfetta-
mente giuste, non debba votarsi, perchè la 
Camera non avrebbe innanzi a sè alcuna 
proposta concreta. 

Mi sembra così di aver risposto, un po' 
sommariamente, a tutte le osservazioni fat te 
dai diversi oratori, che ringrazio n u o v a -
mente, in quanto che nessuno di loro ha 
combattuto nè il principio della legge, nè 
il modo col quale si intende applicarla. 

Prego la Camera di voler dare il più 
sollecitamente possibile il suo voto a questa 
legge, che rappresenta una vera necessità, 
allo scopo di far sì che la giustizia ammi-
nistrativa giunga in Italia a quella altezza 
che tut t i desideriamo. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti, riserbata la facoltà di parlare 
al relatore, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

P r e s e n t a z i o n e di r e l a z i o n i . 
P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevole Ar-

lotta a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

A R L O T T A . A nome d eli a Co m m issi one ge -
nerale del bilancio mi onoro di presentare la 
relazione sul disegno di legge: Provvedi-
menti a favore dei militari del Corpo reale 
equipaggi. 
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P R E S I D E N TE. Sarà s t a m p a t a e distri-
bu i ta . 

Inv i to l 'onorevole Di San t 'Onof r io a re-
carsi alla t r i b u n t per p resen ta re una rela-
zione. 

D I S A N T ' O N O F R I O . A nome dell 'ono-
revole Aguglia mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di l egge : 
Costruzione di f abbr i ca t i carcerar i . 

P R E S I D E N T E . Anche questa relazione 
sarà s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

Si riprende la discussione sul disegno di legge 
relativo alla gfiìsiizia amminislnsiiva. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

POZZI , relatore. Dopo il discorso del-
l 'onorevole pres idente del Consiglio, la Com-
missione, ed io in nome della Commissione, 
abb iamo assai poco da aggiungere per rac-
comanda re ai colleghi l ' approvaz ione del 
disegno di legge. 

I n t a n t o no t iamo che nel disegno di legge 
si contengono mol te impor tan t i s s ime dispo-
sizioni, sulle quali nessuna osservazione, nes-
suna contraddiz ione venne f a t t a ne l l a sedu ta 
di ieri, nè in quella d'oggi. 

Nel disegno di legge si stabilisce la fa-
coltà alle sezioni del Consiglio di S t a to di 
decidere sulla quest ione delle r i spet t ive com-
petenze, e questa è disposizione di impor-
t anza grandissima, la quale nel parere della 
Commissione, r iconducendo il giudice ad 
essere giudice anz i tu t t o della propria com-
petenza, per un la to t o r n a al l 'ant ico, e per 
l ' a l t ro segna un vero progresso. 

Il disegno di legge in t roduce nel proce-
d imento d a v a n t i la sezione giurisdizionale 
del Consiglio di S t a to vari i s t i tu t i che erano 
in precedenza mancan t i nelle no rme di pro-
cedura davan t i la sezione qua r t a : l ' i s t i tu to 
cioè della perenzione d ' i s t a n z a , l ' i s t i t u t o 
del ricorso incidentale . Venne poi defer i ta 
alla Camera di consiglio la decisione di al-
cune delle mater ie speciali, quelle cioè per 
la spedal i tà o per gli inabili al lavoro, che 
rec lamano una decisione più spiccia e che 
no rma lmen te sono u n i f o r m e m e n t e i m p o s t a t e 
e t r a t t a t e . 

Già il pres idente del Consiglio ha osser-
va to come non a l t r e t t a n t o oppor tuno pa-
resse il deferire alla Camera di consiglio 
le decisioni sulle d o m a n d e di inibi tor ia o 
di sospensione, come avrebbe desiderato il 
collega Grippo, poiché la mater ia della so-
spensione in pendenza del ricorso della 

forza esecutiva del p rovved imento impu-
gnato; che, per l 'ar t icolo 33 della legge 
2 giugno 1889, il Consiglio di S ta to può fare, 
quando concorrano gravi motivi , è u n a ma-
ter ia di così a l ta impor t anza , nella quale 
non pare a f fa t to oppor tuno pr ivare le par t i 
del benefìcio della discussione. 

Alle osservazioni del collega Pellecchi, 
ha già r isposto il p res iden te del Consi-
glio, a v v e r t e n d o che la decisione delle Se-
zioni unite della Corte di cassazione sulle 
quest ioni di competenza , già p reven t iva-
men te decise dalle Sezioni del Consiglio di 
Stato, non diminuisce a f fa t to l ' au to r i t à delle 
Sezioni stesse. M a i o aggiungo, in nome della 
Commissione, che invece la facol tà deferi ta 
alle Sezioni di decidere esse le questioni 
della propr ia competenza , toglie alle mede-
sime la condizione odierna, ve ramente poco 
conforme alla dignità di quel magistrato^ 
di doversi cioè fermare , anche all 'effetto 
l imi ta to di sospendere il giudizio, davant i 
a qualsivoglia eccezione, per quan to appa-
r en t emen te pr iva di ogni serietà, senza po-
terlo ri levare, senza poter r i levare nem-
meno la malizia di chi la propose, e pur 
sempre con l 'e f fe t to per il momen to di im-
pedire che la Sezione abbia a rendere il 
suo giudizio, e v i d e n t e m e n t e esautorandola. 

La Commissione conviene poi perfetta-
men te con i lp res iden te del Consiglio sul pun-
to della non ammissibi l i tà del l 'augurio fat to 
dal collega Riccio, del l 'augur io cioè, che la 
g iur isprudenza delle Sezioni del Consiglio 
di S t a to valga, a pre tes to di interpretazione, 
a modificare le leggi v o t a t e dal Par lamento . 
La Commissione r icorda il prece t to antico 
che diceva óptima quella legge che non la-
sciava l ' a rb i t r io al giudice, e diceva oytimus 
il giudice che non lasciava l ' a rbi t r io a sè 
stesso. D 'onde deriva che la conseguenza 
alla quale è a r r iva to il pres idente del Con-
siglio, sulla assoluta i n o p p o r t u n i t à che la 
g iur isprudenza valga a modificare la legge, 
è p e r f e t t a m e n t e t r o v a t a giusta dalla Com-
missione, la quale non crede, che l ' ist i tuto 
del l 'edi t to pretorio, il ius ìionorarium intro-
dot to dal pre tore romano che temperava 
e modif icava il d i r i t to scr i t to , non sia più, 
nel nostro s is tema costi tuzionale, nè da au-
gurarsi nè da ammet te r s i . Le leggi deve 
far le e modificarle so l amen te il potere le-
gislativo. 

Non crede la Commissione che sia af-
f a t t o pericoloso il coordinare le disposizioni 
modif icate dalla legge odierna con le a l t re 
disposizioni di leggi affini. Crede anzi che 
la necessità assoluta d i questo c o o r d i n a -
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mento si imponga a chiunque, e che, ai ter-
mini dell 'articolo 16 del disegno, il quale 
stabilisce t assa t ivamente e chiaramente i 
limiii di questa delegazione, di questa fa-
coltà di coordinamento, valga ad escludere 
qualsivoglia sospetto di abdicazione e di 
delegazione di poteri, onde al potere ese-
cutivo sia d a t a una facoltà , non conforme 
e non con tenu ta nei limiti della sua po-
testà. 

L' onorevole Grippo, che ha sos tenuto 
l 'opportunità di l imitare a cinque il nu-
mero dei giudici per le Sezioni IY e Y, forse 
non ha r icordato che per queste Sezioni, le 
quali giudicano su reclamo dalle decisioni 
delle Giunte provinciali amminis t ra t ive , che 
già decidono con un numero maggiore di 
votanti, non po t rebbe essere ammessa come 
buona norma di giurisdizione superiore la 
costituzione di un collegio con numero in-
feriore di giudicanti . 

In torno al ricorso al Ee, la Commis-
sione è pe r f e t t amen te dell 'avviso che, t ra t -
tandosi di un r imedio facol ta t ivo, e di una 
giustizia a buon mercato alla quale si ri-
corre quando il c i t tadino non creda di ci-
mentare il giudizio contenzioso, quando non 
creda di eccitare la giurisdizione conten-
ziosa del Consiglio di Sta to , non concor 
rano ragioni valide per escluderlo, un tale 
rimedio; ed avendo la Commissione consi-
derato come da tale is t i tu to possano bene 
venire vantaggi al ci t tadino, senza pos-
sibilità di danni, ha concluso essere buona 
cosa il mantenerlo, ma con l ' aggiunta re-
cata dal disegno di legge, dei 180 giorni di 
termine per l 'ammissione del ricorso, per-
chè tu t t i i procedimenti anche ammini-
strativi, al pari di t u t t e le cose umane, 
hanno pur bisogno di essere circoscritti in 
un termine non indefinito. 

Altra osservazione è s t a t a f a t t a ieri, e 
di notevole gravità . La legge in esame ha 
disposto, con l ' i n t end imen to non solo di 
evitare che si r innovi l ' a r re t ra to spaven-
toso verificatosi sino ad ora, ma ancora 
per liquidare l ' a r re t ra to oggi esistente, che 
si abbia da in t rodurre una sanzione di deca-
denza oltre quella della perenzione trien-
nale, per il caso in cui il ricorso non sia 
coltivato dal r icorrente, e quasi sia di fa t to 
abbandonato, la quale sanzione consiste 
nella comminator ia di decadenza per quei 
ricorsi a cui non siano aggiunti i relativi 
depositi per la trascrizione della decisione, 
che per la legge di bollo e registro rappre-
sentano una necessità, una condizione sine 
qua non della emissione della decisione. 
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È vero che una decadenza per semplice 
infrazione alle norme fiscali rappresenta ve-
ramen te una cosa grave se conduce a de-
cadenza dal d i r i t t o ; ma d 'a l t ronde non è 
sanzione nuova, ed è, ripetesi, necessaria; 
perchè presentemente si verifica ogni giorno 
che per questa mancanza di depositi si ac-
cumulano una quan t i t à di ricorsi (siamo 
oggigiorno a duemila su quelli già presentat i) 
che sono mantenu t i vivi sol tanto per la fa-
coltà che hanno i r icorrenti di frtre il de-
posito in qualunque tempo, con grave no-
cumento del servizio, ed imbarazzo alla 
a t t iv i tà delle sezioni giurisdizionali del Con-
siglio. 

Ma d 'a l t ra par te la legge vigente (è 
per ciò che dissi non nuova) ha già di con-
formi tà disposto in proposito, perchè, vie-
t ando al magis t ra to di prendere in consi-
derazione un documento se non è previa-
mente messo in regola con le prescrizioni sul 
bollo ; la stessa legge impor ta come conse-
guenza che il magis t ra to amminis t ra t ivo 
non possa conoscere del ricorso, quando il 
medesimo non sia accompagnato e corre-
dato con quanto la legge sul bollo stabi-
lisce, affinchè sopra di esso abbiasi a prov-
vedere. 

Io credo pe r t an to che anche con l'ag-
giunta, da nessuno cont radet ta , nè cen-
surata , ma da t u t t i approva ta , delle dispo-
sizioni, relat ive al gra tui to patrocinio di-
nanzi alle sezioni giurisdizionali, il disegno 
di legge si raccomandi sommamente . 

La Commissione si è preoccupata del -
l 'u l t ima questione, di cui ha par la to l 'ono-
revole presidente del Consiglio, e alla quale 
è relat ivo l 'ordine del giorno, presenta to 
dall 'onorevole Pascale. 

A questo r iguardo la Commissione, per 
mio mezzo, non fa che r icordare quanto 
essa unanimemente ha deliberato e scritto 
nella relazione, e cioè che allora quando una 
legge organica a t t r ibuisce ad un magis t ra to 
la facoltà di decidere una de te rmina ta que-
stione, con ciò stesso e con ciò solo la legge 
ha sanzionato che queste decisioni debbano 
essere obbligatorie per l 'una e per l ' a l t ra 
delle parti che fecero ricorso a quel magi-
s t ra to . 

F u accennato al caso del notaio lasciato 
rogare att i , (Topo revocata la sua nomina ; 
fu accennato al caso del pretore lasciato a 
fa r sentenze, dopo revocato il suo decreto 
di nomina. 

Ma, me lo perdoni l'egregio collega Grip-
po, io penso che non vi possa esser dubbio 
che una sentenza, resa da un pretore, l a 
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cui nomina f u dichiarata nulla, sia una ? 
sentenza nulla, e che le parti bene avreb-
bero la possibilità e il diritto di farla ri-
conoscere e dichiarare tale. La Commissione 
ha ricordato ancora come di recente, di 
fronte al l 'annullamento della nomina di due 

" consiglieri di Corte di appello, nessuna delle 
parti interessate abbia dubitato che questi 
consiglièri non dovrebbero più formare 
parte del collegio, sotto pena della nullità 
della sentenza che essi avessero concorso 
a pronunciare ed a firmare. 

G R I P P O . Per il passato. 
P O Z Z I , relatore. I l collega Grippo ieri 

ha parlato espressamente del futuro ; d'al-
tronde, la forza obbligatoria delle decisioni 
delle sezioni giurisdizionali del Consiglio di 
Stato , non opera che per il futuro. 

È solamente ora che il collega Grippo ac-
cenna sommessamente alle conseguenze che 
può avere lo annullamento della nomina di 
un magistrato, rispetto al passato. Ma in 
proposito io non ho che a fare una di-
s t inz ione: o la sentenza è passata in giu-
dicato, e non credo che sia più rivedibile 
nè per questa, nè per nessuna altra ragione; 
o la sentenza non è passata in giudicato, 
per questa ragione di incapacità o di ille- , i 
gal i tà della nomina del giudice, e potrebbe 
bene la sentenza essere denunziata o al 
magistrato di appello se la sentenza è di 
primo grado, o al magistrato di cassazione, 
se si tratta di sentenza di Corte di ap-
pello, per dichiarata nullità della nomina di 
altro dei consiglieri. 

G E I P P O . Ho qualche dubbio. 
P O Z Z I , relatore. Ecco perchè, di fronte alle 

disposizioni della legge, la quale attribuisce 
alla Sezione I V la facoltà di decidere su 
queste questioni, una volta che l 'esercizio 
di questa facoltà è conforme alla legge, la 
Commissione crede che non sia possibile 
dubitare che la facol tà di decidere sia una 
facoltà seria, sia cioè operativa inesorabil-
mente erga omnes ; vale a dire che, qualora 
fosse dichiarata nulla la nomina o- la fun-
zione del giudice, potrebbe da parte degli 
interessati essere reclamato il provvedimen-
to da lui dato ; dovrebbe detto provvedi-
mento essere, annullato, perchè non vi è di° 
ietto maggiore che il difetto di podestà. 

Ecco perchè, onorevoli colleghi, la Com-
missione crede che non sia necessaria la 
dichiarazione contenuta nell 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Pascale ; sebbene la Com-
missione consente perfet tamente nel pen-
siero, contenuto nell 'ordine del giorno, che 
cioè le decisioni delle sezioni giurisdizionali 
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del Consiglio di Stato, siano una cosa seria, 
e che quindi esse debbano essere applicate 
con tut te le conseguenze, indeclinabilmente 
e per tutt i obbligatorie, che giuridicamente 
ne derivano. 

Quindi, con queste brevi osservazioni, 
la Commississione vi raccomanda, onore-
voli colleghi, l ' approvaz ione del disegno 
di legge, nei termini precisi con cui venne 
approvato dal Senato. 

Nel Senato, un bril lante oratore, divise 
coloro che avevano parlato nella discus-
sione della legge, in quattro categorie, e 
cioè degli entusiasti, dei riservati, degli esi-
tanti e dei rassegnati. 

Ieri, veramente, il collega Grippo non 
pareva molto rassegnato, oggi sembra più 
mite nelle sue osservazioni, nelle sue cen-
sure e nelle sue conclusioni ; per parte no« 
stra ce ne fel icit iamo perchè crediamo che 
si tratt i di un disegno di legge veramente 
necessario, urgente e provvido, che risolve 
abbastanza bene molte questioni che s'im-
pongono ; e quindi, per l 'applicazione di 
quella, che l 'onorevole Grippo crede non 
essere una massima buona, ma che io 
penso invece sia più che mai di vera e pro-
pria e grande util ità pratica, per l'applica-
zione, cioè, della massima che il desiderio 
del meglio non ci debba impedire nè indu-
giare il conseguimento del bene, in nome 
della Commissione io vi domando che vo-
gliate approvare in ogni sua disposizione il 
disegno di legge proposto. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Interrogherò ora coloro 
che hanno presentato ordini del giorno, per 
sapere se vi insistano. 

L 'onorevole Riccio a v e v a presentato il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera, esprimendo la fiducia che il 
Governo, nella scelta dei consiglieri di Stato, 
terrà conto dei lunghi servigi resi dai re-
ferendari e del l 'ott ima prova che hanno 
fat ta , passa alla discussione degli articoli ». 

(Non è presente). 

S'intende che l 'onorevole Riccio abbia 
ritirato il suo ordine del giorno. 

L 'onorevole Pascale ha presentato que-
st 'altro ordine del giorno: 

« La Camera riconosce che non sia n e c e s -

saria alcuna speciale disposizione di legge 
che sanzioni l 'obbl igatoria esecuzione giu-
ridica delle decisioni della I Y e V S e z i o n e 

del Consiglio di Stato e passa alla discus-
sione degli articoli ». 

- ^ 12524 — _ 
D I S C U S S I O N I 



Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I — i t S E S S I O N E — 

L'onorevole Pascale ha facoltà di svol-
gerlo. 

PASCALE. Debbo esprimere la mia me-
raviglia perchè, mentre il concetto espresso 
nel mio ordine del giorno è conforme al 
pensiero espresso dall'onorevole presidente 
del Consìglio ed accettato dalla Commis-
sione parlamentare, non si consenta che 
venga sottoposto al voto della Camera. 

Non ripeterò quello che dissi ieri. I l mio 
ordine del giorno non suona ammonimento 
al presidente del Consiglio, nè ai suoi col-
leghi del Ministero. Egli è vero, che l'ono-
revole presidente del Consiglio, tanto in-
nanzi al Senato quando innanzi alla Camera, 
oggi stesso, allorché volle dare testimo-
nianza del rispetto in cui il Governo tenne 
le decisioni della I V Sezione del Consiglio 
di Stato, citò come esempio soltanto sè 
stesso ed il ministro della guerra, astenen-
dosi dal citare altre Amministrazioni. 

Io potrei invece ricordare un'Ammini-
strazione dello Stato, che non consente nel 
pensiero del presidente del Consiglio sulla im-
periosa necessità di eseguire le decisioni del 
magistrato amministrativo. So, ancora, di 
una decisione della I V Sezione non rispet-
tata ed ineseguita da un Comune, il quale 
fu convenuto in giudizio innanzi ad un tri-
bunale del Eegno, e quei magistrato non 
fece neanche omaggio alla decisione della 
IV Sezione. Ciò dimostra, che il pericolo 
della inesecuzione dei pronunziati del ma-
gistrato amministrativo non >do esiste, ma 
non occorre cercarne gli esempi in tempi 
assai remoti, come rilevò nel suo discorso il 
presidente del Consiglio. 

Quindi lo scopo unico del mio ordine del 
giorno è quello di porgere occasione alla 
Camera di dichiarare ed affermare so-
lennemente che la esecuzione delle deci-
sioni della I V Sezione non può essere la-
sciata ad libitum delle amministrazioni cen-
trali od enti locali. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pascale, ella 
deve dire se ritira o mantiene il suo ordine 
del giorno. Non deve ripetere il discorso di 
ieri. 

PASCALE. Non ripeto punto il discorso 
di ieri; dico solamente ohe se insisto nel mio 
ordine del giorno non è per mancanza di de-
ferenza all'onorevole presidente del Consi- J 
glio, ma perchè ho il profondo convinci- ' 
mento che il mio ordine del giorno esprime 

pensiero di lui, ch'è conforme eziandio a 
quello della Commissione parlamentare. 
Prego quindi l'onorevole presidente del Con-
iglio di accettarlo, ed accettandolo, egli non 
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si arrenderebbe alle mie preghiere, ma fa-
rebbe omaggio al suo stesso discorso ed alla 
relazione della Commissione parlamentare. 

A me pare assolutamente necessario, che 
dopo quanto fu in proposito osservato, la 
Camera dichiari netto il suo pensiero circa 
la. necessità di assicurare l'esecuzione alle 
decisioni del magistrato amministrativo, 
votando un ordine del giorno, che indù li-
biamente suonerebbe monito salutare a 
tutte le amministrazioni presenti e future-. 

Per queste ragioni insisto nel mio ordine 
del giorno, e confido ancora una volta che 
il Governo vorrà accettarlo. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio^ mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Onorevole Pascale, met-
tiamo la questione ben chiara. Il suo ordine 
del giorno dice così: « La Camera riconosce 
che non sia necessaria alcuna speciale di-
sposizione di legge che sanzioni l'obbliga-
toria esecuzione giuridica delle decisioni 
della quarta e quinta sezione del Consiglio 
di Stato e passa alla discussione degli ar-
ticoli ». 

Dunque lei osserva con quest'ordine del 
giorno che non è necessario fare una legge. 
E noi non la facciamo. Quindi il suo ordine 
del giorno è bello ed eseguito. (Viva ilarità). 

Io non so più dove si va. Perchè infatti, 
se noi mettiamo in votazione il suo ordine 
del giorno, bisogna fare le due ipotesi: o la 
Camera lo approva e la cosa resta come è, 
perchè noi non facciamo la legge; o la Ca-
mera lo respinge ed allora vuol dire che 
la Camera vuole che si faccia la legge; cosa 
che nessuno ha domandato. (Commenti —-
Interruzioni). 

Ora qui non ci può essere, in sostanza, 
che un invito al Governo ad eseguire le 
decisioni: perchè se io ho da dare un signi-
ficato positivo, e non semplicemente nega-
tivo, a quest'ordine del giorno, non posso 
intenderlo altrimenti. E siccome io posso 
constatare che questo Ministero non ha mai 
mancato di eseguire una decisione, l'invito 
& fare ciò, che abbiamo sempre fatto, mi 
sembra inutile, 

i Io dunque, per non andare incontro ad 
una votazione, di cui non capirei la portata, 
per questa ragione principalmente, preghe-
rei l'onorevole Pascale di non insistere nel 
suo ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pascale, in-
siste ? 
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PASCALE. Udi te le u l t ime ed esplicite 
dichiarazioni dell 'onorevole presidente del 
Consiglio, non insisto nel mio ordine del 
giorno. Torno a r ipetere soltanto, che al-
l 'o rd ine del giorno dava impor tanza perchè 
la Camera, che per non r i t a rda re l 'approva-
zione del presente disegno di legge non si 
mostrò propensa ad accet tare modificazioni 
od emendament i qualsiasi, avesse almeno in 
modo solenne affermato il suo pensiero in-
torno alla imprescindibile esecuzione delle 
decisioni della IV e V Sezione del Consiglio 
di Stato; però, ripeto, udite le ul t ime dichia-
razioni dell 'onorevole presidente del Consi-
glio, non insisto. 

RICCIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Riccio, il suo 

ordine del giorno è s ta to dichiarato deca-
duto , perchè ella era assente. 

RICCIO. Chiedo di par lare per una di-
chiarazione. 

P R E S I D E N T TE. Ne ha facol tà . 
RICCIO. Chiamato in seno alla Giunta 

delle elezioni, ho dovu to assentarmi un 
momento quando veniva in votazioue il mio 
ordine del giorno. Ma le dichiarazioni chiare, 
esplicite dell 'onorevole presidente del Con-
siglio, il quale del resto non ha fa t to che 
r ipetere ciò che aveva de t to al Senato, mi 
avrebbero indot to , ove fossi s ta to presente, 
a r i t i rare il mio ordine del giorno, pren-
dendo a t to delle dichiarazioni da lui f a t t e . 
Eaccio adesso questa dichiarazione, per 
q u a n t o il mio ordine del giorno sia già de-
caduto . 

Quanto poi alla questione sollevata dal-
l 'onorevole Pascale, ev iden temente il peri-
colo è meno serio r iguardo al Governo cen-
trale, per il quale v 'è la responsabi l i tà mini-
steriale, che non per i corpi locali; perchè 
molte volte, come l 'onorevole presidente 
del Consiglio sa, sono invest i t i dinanzi alla 
Sezione contenziosa del Consiglio di S ta to 
anche provvediment i delle amministrazioni 
locali, come quelli della Giunta ammini-
s t ra t iva , dei Consigli comunali , e queste 
amministrazioni non eseguono qualche volta 
le decisioni del Consiglio di S ta to . 

P R E S I D E N T E . Guardi, onorevole Ric-
cio, che ella non è chiamato ad i l lustrare 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Pascale. 
(Si ride). 

RICCIO. Ho finito, onorevole Presidente. 
Sarebbe dunque bene t rovare il mezzo di 
dare efficacia esecutiva alle decisioni della 
IV e V Sezione. 

Ma poiché siamo tu t t i d 'accordo nel con-
s t a t a re l 'obbligo in t u t t e le amministrazioni 
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di eseguire le decisioni delle Sezioni con-
tenziose, questa discussione e quella fatta 
in Senato var ranno come monito per le 
amministrazioni, e specialmente per quelle 
locali. 

P R E S I D E N T E . Non insistendo, dunque, 
l 'onorevole Pascale nel suo ordine del giorno, 
passeremo alla discussione degli articoli, 

Art . 1. 
Agli articoli 1, 5, 6, 7, 8 della legge sul 

Consiglio di S ta to (testo unico approvato 
con regio decreto 2 giugno 1889, n. 6166) 
sono sost i tui te le disposizioni seguenti: 

Art . 1. Il Consiglio di Sta to si compone 
del presidente, di 5 pres ident i di Sezione, 
di 35 consiglieri, di 10 referendari , di un se-
gretario generale e di 5 segretari di Sezione. 

Art . 5. Il Consiglio di S ta to si divide in 
5 Sezioni. Le prime tre sono consultive e 
t r a t t a n o gli affari relat ivi ai diversi Mini-
steri, secondo il repar to che sarà fissato 
annualmente per decreto reale. 

La quar ta e la quin ta sono giurisdizio-
nali, e decidono qu* Ila sui ricorsi di cui al-
l 'art icolo 24 e ques t a sui ricorsi di cui al-
l 'articolo 25. 

Ogni Sezione sarà presieduta da un pre-
sidente proprio II presidente del Consiglio 
di Stato presiederà le adunanze generali, e 
potrà presiedere le Sezioni consultive nelle 
quali reputasse d ' intervenire . 

Art . 6. Ciascuna Sezione sì compone di 
un presidente e di 7 consiglieri. Assiste alle 
adunanze o alle udienze un segretario di 
Sezione. 

Art . 7. I referendari e i segretari saranno 
assegnati a ciascuna Sezione con ordinanza 
del presidente del Consiglio di Stato . 

A ciascuna delle Sezionilgiurisdizionali po-
t ranno essere dest inat i , quando occorre, 
anche tre referendari . 

Tanto nelle Sezioni consultive q u a n t o 
nelle giurisdizionali i referendari istruiscono 
gli affari che sono loro commessi, e no ri-
feriscono alla Sezione, e quando ne sia il 
caso al Consiglio in adunanza generale. Ed 
hanno voto deliberativo, se siano relatori o 
vengano chiamat i a supplire c o n s i g l i e r i as-
senti o impedit i . 

Art . 8. Al principio di ogni anno s a r a n n o 
designati con decreto reale il presidente e 
i consiglieri di ogni Sezione, in modo pero 
che in ciascuna Sezione giurisdizionale non 
siano muta t i più di due consiglieri dalla 
composizione dell 'anno precedente. 

Ove manchi in qualche Sezione il n u m e r o 
dei consiglieri necessario per deliberare, i 
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presidente del Consiglio supplisce con con-
siglieri appar tenent i ad al t re Sezioni. 

Se nessuno chiede di parlare, dichiaro 
approvato l 'articolo primo. Ed avverto la 
Camera, anzi, che per minore incomodo de-
gli onorevoli deputat i , quando non vi sieno 
osservazioni in cen t rano , dichiarerò appro-
vati anche gli altri articoli dopo la loro 
le t tura . 

Art . 2. 
L'articolo 12, nn. 3 e 4, primo capoverso, 

della legge 2 giugno 1889, n. 6166 (serie 3a) 
e l 'articolo 23 della legge stessa sono rispetti-
vamente modificati con la sosti tuzione delle 
disposizioni che seguono: 

Art. 12, n. 3. Sulla esecuzione delle prov-
visioni ecclesiastiche, per le quali occorre 
il decreto reale. 

NV 4, primo capoverso. Sui ricorsi fa t t i 
al Re contro la legi t t imità dei provvedi-
menti amministrat ivi , sui quali siano esau-
rite o non possano proporsi domande di 
riparazioni in via gerarchica. 

Tali ricorsi non saranno più ammessi 
dopo 180 giorni da quello, in cui il ricor-
rente ebbe comunicazione del provvedi-
mento; e saranno notificati a l l 'autor i tà che 
abbia emesso il provvedimento e a chi vi 
abbia interesse diretto, nei modi stabiliti 
dal regolamento. 

Art. 23. Avuto il parere di una Sezione, 
il ministro può, salve le disposizioni del-
l'articolo 27, richiedere al presidente, che 
l 'affare sia riproposto all 'esame dell 'intero 
Consiglio e discusso in adunanza generale. 

(È approvato). 

Art. 3. 
L'articolo 25 della predet ta legge è mo-

dificato nei modi che appresso: 
In principio alla enunciat iva « La Sezio-

ne IY » è sost i tui ta l 'enunciazione « La Se-
zione V ». 

Dopo il n. 9 e pr ima del comma finale 
sono inseriti con ordine di enumerazione 
progressiva i dieci numeri contenut i nel-
l'articolo 21 della legge .1° maggio 1890, 
n. 6837 ; ed aggiunti i t re numeri seguenti: 

N". 20. Dei ricorsi in materia di speda-
lità e di ricovero degli inabili al lavoro. 

N. 21. Dei ricorsi contro le decisioni pro-
nunciate dalle Giunte provinciali ammini-
strative in sede giurisdizionale nei casi pre-
visti dall 'articolo 1 della legge 1° maggio 
1890, e da ogni altra disposizione legislativa, 
che attr ibuisca alle Giunte stesse giurisdi-
zione anche nel merito. 

N. 22. Dei ricorsi relativi a t u t t e le con-
troversie, che da qualsiasi legge generale o 
speciale siano deferite alla giurisdizione del 
Consiglio di Sta to anche per il merito. 

Ai ricorsi prodotti alla Sezione Y è ap-
plicabile il disposto del secondo comma del-
l 'articolo 24. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Dopo l 'articolo 28, comma 2, della legge 
suenunciata è aggiunto il seguente capo-
verso: 

Tut tav ia quando il provvedimento si ri-
ferisce d i re t tamente ad altri interessati, il 
ricorso al Re non può essere proposto se 
non siano decorsi i termini per impugnare 
il provvedimento stesso in sede giurisdizio-
nale; ovvero quando nessuno degli interes-
sati abbia dichiarato entro L5 giorni dalla 
r icevuta comunicaz ;one del ricorso al Re di 
fare opposizione. In caso contrario il giu-
dizio avrà luogo in sede giurisdizionale. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Agli articoli 30 secondo .comma, 31, 32, 34 
ultimo inciso, 35, 36 primo comma, 37, 38 
della legge stessa sono r i spet t ivamente so-
s t i tu i te le disposizioni che seguono : 

Art. 30, secondo comma: Il ricorso è di-
re t to alla Sezione competente, e deve es-
sere nei termini suddet t i notificato tan to 
al l 'autori tà dalla quale è emanato l ' a t to o 
provvedimento impugnato , quanto alle per-
sone, alle quali l ' a t to o il provvedimento 
di re t tamente si riferisce. 

I termini per ricorrere e per controricor-
rere sono aumenta t i di 30 giorni, se le par t i , 
o alcuna di esse, risiedano in altro S ta to 
d 'Europa , e di novanta, se risiedano fuori 
d 'Europa. 

Art. 31. Nel termine di-30 giorni succes-
sivi a quello assegnato per il deposito del 
ricorso l ' au tor i tà e le part i , alle quali il ri-
corso fosse s ta to notificato, possono pre-
sentare memorie, fare istanze, produrre do-
cumenti, e anche un ricorso incidentale con 
le stesse forme prescri t te per il ricorso. 

La notificazione del ricorso incidentale 
sarà f a t t a nei modi prescrit t i per il ricorso 
principale presso il domicilio eletto, all 'avvo-
cato che ha firmato il ricorso stesso. 

L'originale del ricorso incidentale, con la 
prova delle eseguite notificazioni e coi do-
cumenti, deve essere depositato in segrete-
ria nel termine di giorni dieci. 
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Se colui che vuol produrre il ricorso in-
cidentale risiede all'estero, il termine per 
la notificazione è aumentato nella misura 
indicata al capoverso 2 dell'articolo 30. 

I termini e i modi prescritti nel presente 
articolo per la notificazione e il deposito 
del ricorso incidentale debbono osservarsi 
a pena di decadenza. 

II ricorso incidentale non è efficace, se 
venga prodotto dopo che siasi rinunziato 
al ricorso principale, o se questo venga di-
chiarato inammissibile, per essere stato pro-
posto fuori termine. 

Art. 32. ISTei casi di urgenza il presidente 
della Sezione, alla quale è diretto il ricorso, 
può abbreviare i termini prescritti per il 
deposito del ricorso stesso, per la presenta-
zione e il dpposito del ricorso incidentale. 

Per gravi motivi può anche prorogarli. 
Nell'uno e nell'altro caso dovrà essere 

abbreviato o prorogato in eguale misura il 
termine per la presentazione delle memorie 
e la produzione dei documenti relativi al 
ricorso principale e a quello incidentale. 

Art. 34, ultimo inciso. I ricorsi indicati 
nei numeri 8 e 20 dell'articolo 25 sono trat-
t a i e decisi in Camera di consiglio, sulle 
memorie delle parti. 

Art. 35. T ricorsi principali e inciden-
tali, le memorie, gli atti e i documenti che 
si producono in sede giurisdizionale, come 
pure le decisioni e i provvedimenti di qual-
sivoglia natura emanati in detta sede, sono 
soggetti alle prescrizioni sancite nelle leggi 
sul bollo per gli affari da trattarsi in sede 
amministrativa : non sono soggetti a tassa 
di registro. 

La presentazione di qualunque ricorso o 
domanda in sede giurisdizionale si ha per 
non eseguita, se non sia accompagnata dal 
deposito di tanti fogli bollati quanti ne ven-
gano richiesti dal segretario. 

In caso di inadempimento a tale prescri-
zione la Sezione competente dichiara in Ca-
mera di consiglio, con provvedimento esente 
da bollo, la decadenza del ricorso o della do-
manda presentata. 

L'articolo 2 del regio decreto 6 aprile 
1890, n. 6764, è abrogato. 

Art. 36, comma 1°. Le decisioni in sede 
giurisdizionale, salvo il disposto dell';arti-
colo 38^ sono prese con l'intervento di sette 
votanti a maggioranza assoluta di voti. 

Art. 37. Se la Sezione, a cui è diretto il 
ricorso, riconosce che l'istruzione dell'affare 
è incompleta, o che i fatti affermati nell'atto 
o provvedimento impugnato sono in contra-
dizione coi documenti, può richiedere all'am-

ministrazione interessata nuovi schiarimenti 
o documenti: ovvero ordinare all'ammini-
strazione medesima di fare nuove verifica-
zioni, autorizzando le partLad-assistervi ed 
anche a produrre determinati documenti. 

La Sezione Y può inoltre ordinare qualun-
que altro mezzo istruttorio nei modi che sa-
ranno determinati dal regolamento di pro-
cedura. 

Art. 38. Se la IV Sezione riconosce in-
fondato il ricorso, lo rigetta». 

Se lo accoglie per motivi d'incompetenza^ 
annulla l 'atto o provvedimento impugnato, 
e rimette l'affare all 'autorità amministra-
tiva competente. Se lo accoglie per altri mo-
tivi, annulla l 'atto o il provvedimento, salvo 
gli ulteriori provvedimenti dell'autorità am-
ministrativa. 

La Sezione V, se non dichiari inammissi-
bile il ricorso, o non lo accolga per motivi 
d'incompetenza rimettendo l'affare alla com-
petente autorità amministrativa, decide 
anche nel merito. 

Se l 'una o l 'altra Sezione riconosce che 
il punto di diritto sottoposto al suo esame 
ha dato luogo a. precedenti decisioni in sede 
giurisdizionale tra loro difformi, potrà, su ri-
chiesta delle parti o di ufficio, rinviare con 
ordinanza la discussione della controversia 
alla adunanza plenaria col concorso di nove 
votanti. 

Alla stessa adunanza plenaria spetterà 
esclusivamente di regolare la competenza 
quando sorgano conflitti positivi o negativi 
di giurisdizione fra la IV e la V Sezione. 

Per tali effetti saranno, al principio di 
ogni anno, designati con decreto reale il 
presidente e quattro consiglieri per ciascuna 
Sezione giurisdizionale, che dovranno costi-
tuire l 'adunanza plenaria, e il segretario in-
caricato di assistervi. 

Le norme del procedimento saranno de-
terminate dal regolamento. 

(È approvato). 

Art. 6. » 
Agli articoli 40 e 41 della medesima legge 

sono sostituiti i seguenti: 
Art. 40. L'incompetenza per ragioni di 

materia può essere opposta e dichiarata in 
qualunque stato della causa. La Sezione 
avanti la quale pende il ricorso può dichia-
rarla anche di ufficio. 

x Art. 41. Le decisioni pronunziate in sede 
giurisdizionale, possono agli effetti della legge 
31 marzo 1877, n. 3761, essere impugnate 
con ricorso per cassazione. Tale ricorso tnt-
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tavia è proponibile sol tanto per assoluto di-
fetto di giurisdizione del Consiglio di S ta to . 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Pala. 
PALA. L'onorevele presidente del Con-

siglio ha dato esaurienti spiegazioni sul con-
tenuto della legge; ma siccome io non Ilo po-
tuto assistere a t u t t o il suo discorso, desi-
dererei che mi chiarisse un dubbio a me 
nato leggendo l 'articolo 47 che con questo 
disegno di legge viene sosti tuito alla legge 
ora in vigore: l 'u l t imo inciso dell 'articolo 
è così concepito: 

« Tale ricorso t u t t a v i a è proponibile sol-
tanto per assoluto dife t to di giurisdizione 
del Consiglio di S ta to ». 

Ora desidererei che l 'onorevole presidente ' 
del Consiglio mi dicesse per quale ragione 
è s ta ta f a t t a questa aggiunta, che pare de-
roghi alla piena competenza della Cassa-
zione s tabi l i ta dalla legge del 1877 sui con-
flitti di a t t r ibuzioni . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. ."S'è abbiamo discusso 
l 'altro ieri ed oggi. 

PALA. Ho già dichiarato il motivo per 
cui facevo questa domanda, e sarei lieto 
se l 'onorevole presidente del Consiglio vo-
lesse chiarire il dubbio che può nascere 
leggendo il testo dell'inciso e che a mio av-
viso è il seguente: « Le controversie dì ca-
rattere complesso decise dal Consiglio di 
Stato, per le quali la Corte ui cassazione 
non ravvisasse in t u t t o la competenza del 
Consiglio di Stato, sono o no suscettibili 
di impugnat iva in Corte di cassazione ? » 
Suppongasi che il Consiglio di S ta to decida 
lina controversia di tale carat tere: in questo 
caso, se si applica t e s tua lmente l ' innova-
zione contenuta nell 'articolo 47, la Corte 
di cassazione dovrà dichiararsi incompe-
tente, perchè pot rà sempre dire che il Con-
siglio di S ta to era competente almeno per 
nna parte. 

Questo il dubbio, e sarei gratissimo al-
l' onorevole presidente del Consiglio se vo 
lesse chiarirlo, perchè delle sue dichiara-
zioni sulla po r t a t a della legge resti docu-
mento negli atti par lamentar i . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. In realtà questa questione 
^ s tata lungamente discussa da t u t t i gli 
oratori che hanno par la to ieri, ed ai quali 
io ho gi-à risposto. L' onorevole Pala però 
pai pare faccia una questione diversa, che 
m verità io non riesco bene a t r adur re in 
parole precis" ; ma, se ho ben capito, egli 

formulerebbe così la sua domanda (e Se 
sbaglio mi corregga): 

Supponete che una decisione del Consi-
glio di Stato per una par te sia p ronunz ia ta 
entro l ' ambi to della sua competenza, e per 
un ' a l t r a par te sia pronuncia ta al di là della 
sua competenza; questa decisione può essere 
o no impugna ta in Corte di cassazione? 

PALA. Precisamente. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio; mi-

nistro dell'interno. Evidentpmente si può ri-
correre in Cassazione contro quella par te di 
decisione per la quale il Consiglio di S ta to 
avrebbe pronuncia to fuori della sua giuri-
sdizione. 

PALA. Accetto la sua spiegazione che è 
la più razionale, ma mi pare che i termini 
dell 'articolo 41 si prestino ad una interpre-
tazione contraria. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L 'art icolo dice così : 

« Le decisioni pronunziate in sede giu-
risdizionale possono, agli effet t i della legge 
31 marzo 1877, n. 3761, essere impugna te 
con ricorso per cassazione. Tale ricorso tu t -
tav ia è proponibile sol tanto per assoluto 
difet to di giurisdizione del Consiglio di 
Sta to ». 

Ora non è mai s ta to conteso che si possa 
ricorrere in Appello ed in Cassazione contro 
una par te sol tanto di una decisione, senza 
che occorra impugnar la tu t t a . Se in fa t t i una 
decisione in alcuni punt i è conforme alla 
legge ed in altr i no, si può benissimo ricor-
rere in Cassazione contro la pa r t e illegale 
sol tanto. Così può avvenire per le deci-
sioni del Consiglio di Stato, e l 'assoluto di-
fe t to di giurisdizione può limitarsi unica-
mente ad una par te della decisione. 

PALA. Io sono lieto di aver p rovoca ta 
questa spiegazione dell 'onorevole presidente 
del Consiglio, perchè chiunque legga l 'u l t ima 
pa r t e dell' articolo 41, può vedere che la 
questione è proponibile. . . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Pala , se 
vuol parlare lo chieda. (Si ride). 

PALA. Io ho chiesto di parlare; del resto 
non ho altro da aggiungere. 

P R E S I D E N T E . Così è approva to l 'ar t i -
c do 6. 

Art . 7. 

Le part i in causa o la pubblica Ammini 
strazione dovranno domandare con separa te 
istanze ai presidenti delle Sezioni conten-
ziose la fissazione dell 'udienza per la discus-
sione dei ricorsi. 

I ricorsi si avranno per abbandonat i , se 
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per il corso di t re anni non siasi f a t to alcun 
a t t o di procedura. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Sono soppressi: l 'ult imo inciso dell 'arti-
colo 13 dopo la parola « Sezione », e gli 
articoli 15 e 16 del testo unico 2 giugno 1889, 
n. 6166, della legge sul Consiglio di Sta to . 

(È approvato). 

Art. 9. 

Nella legge 1° maggio 1890, n. 6837, sul-
l 'o rd inamento della giustizia amminis t ra t iva 
l 'ar t icolo 21 è soppresso. 

All 'articolo 9 è aggiunta la disposizione 
seguente: 

È applicabile anche alla domanda e ai ri-
corsi presentat i alle Giunte provinciali am-
ministrat ive in sede giurisdizionals la dispo-
sizione dell 'articolo 35 della legge sul Consi-
glio di Stato modificato dalla presente legge, 
r iferibilmente al deposito prescrit to dall 'ar-
ticolo 10 del regolamento per gli uffici di 
segreteria della Giunta provinciale ammini-
s t ra t iva pubblicato con regio decreto 4 giu-
gno 1891, n. 273. 

La decadenza per inadempimento all'ob-
bligo del deposito sarà pronunzia ta dalla 
<xiunta in camera di consiglio con ordinanza 
esente da bollo. 

Agli articoli 13, primo comma, 15 e 19 
sono sostituiti i seguenti: 

Art . 13, primo comma. — Nell'esercizio 
della giurisdizione at t r ibui tagl i dalla p r e -
sente , o da qualsiasi al tra legge, la Giunta 
delibera con l ' in tervento in quali tà di p r e -
s idente del prefet to, o di chi ne fa le veci, 
dei due consiglieri di prefet tura e dei con-
siglieri elettivi più anziani. 

Art. 15. — L' incompetenza per ragione 
di mater ia può essere proposta e dichiara ta 
in qualunque s ta to della causa. La Giunta 
provinciale deve pronunciarla anche d ' u f -
ficio. 

Contro tali decisioni è ammesso il ricorso 
alla competente Sezione del Consiglio di 
S ta to , salvo poi sempre, contro le decisioni, 
che da questa saranno proferite, il ricorso 
alle Sezioni unite della Cassazione, a norma 
della legge 31 marzo 1877, n. 3761. 

Art . 19. — Salvo il disposto dell 'ultimo 
capoverso dell 'articolo 15 modificato dalla 
presente legge, contro le decisioni della 
Giunta provinciale possono entro il termine 
di 30 giorni della r icevuta notificazione ri-

ncorrere al Consiglio di S ta to : 

a) le pa r t i interessate, di cui siano state 
in t u t t o o in par te respinte le domande o le 
eccezioni; 

V) la pubblica amministrazione, di cui 
sia s ta to annullato o revocato totalmente 
o parzialmente l ' a t to o il provvedimento: 
od il Ministero dal quale GSSSJ dipende an-
corché non siano in tervenut i o non siansi 
fa t t i rappresentare avan t i la Giunta pro-
vinciale 

Nei casi dell 'articolo 2 il ricorso è di-
re t to alla Sezione IV, e proposto per vio-
lazione di legge o per motivi d ' incompetenza 
o di eccesso di potere non compresi nella 
legge 31 marzo 1877, n. 3761. Nei casi del-
l 'articolo 1° è proposto davan t i alla Se-
zione V e può estendersi anche al merito. 

Ciascuna Sezione pronunzia sul ricorso 
colle norme e per gli effetti r ispet t ivamente 
determinat i dalla legge sul Consiglio di Stato 
modificata dalla legge presente. 

(È approvato). 

Disposizioni transitorie e finali. 
Art. 10. 

I l termine di 180 giorni per proporre ri-
corso al Ee comincierà a decorrere da quello 
della at tuazione della presente legge ri-
guardo ai provvediment i anteriori, di cui 
l ' in teressato abbia avuto comunicazione. 

{È approvato). 
Art. 11. 

La decadenza stabili ta dall 'articolo 35 
della legge sul Consiglio di Stato con le mo-
dificazioni in t rodot te dalla presente legge, 
si applicherà anche ai ricorsi e alle domande 
che si t rovino giacenti in s ta to di non pro-
cedibilità nella segreteria della Sezione IV 
al l 'a t tuazione di questa legge. 

Da tale epoca decorrerà un termine di 
sessanta giorni per effet tuare il deposito oc-
corrente. 

I ricorsi e le domande che dentro il detto 
termine saranno regolarizzati, verranno ri-
messi in corso davant i alla Sezione compe-
ten te a norma della presente legge. Gli altri 
saranno dichiarati decadut i con ordinanza 
esente da bollo del presidente della Se-
zione IV. 

(È approvato). 
Art. 12. 

Per i ricorsi prodot t i anter iormente alla 
promulgazione della presente legge il fer-
mine di tre anni indicato nell 'articolo 7 co-
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mincierà a decorrere dal giorno in cui andrà 
in esecuzione la legge stessa. 

Per i suddetti ricorsi il presidente avrà 
tuttavia facoltà di provvedere nel primo 
triennio alla loro iscrizione d'ufficio in re-
gistro a norma delle di posizioni contenute 
nell'articolo 55 del regolamento di proce-
dura dinanzi alla I V Sezione del Consiglio 
di Stato 17 ottobre 1889, n. 6516, ancorché 
non sia prodotta domanda di udienza. 

(È approvato). 

Art. 13. 

Tutti i ricorsi proposti in base all'arti-
colo 25 della legge organica suannunciata, 
che all'attuazione di questa legge si trove-
ranno pendenti avanti la I V Sezione, e sui 
quali non sia stato emesso verun provve-
dimento, saranno senz'altro devoluti alla 
Sezione V. 

(È approvato). 

Art. 14. 

Le disposizioni sostituite agli articoli 13, 
15, 19 della legge sull'ordinamento della giu-
stizia amministrativa saranno applicate an-
che ai ricorsi che si trovassero pendenti 
avanti le Giunte provinciali all'attuazione 
della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 15. 

È data facoltà al Governo del Ee, sen-
tito il Consiglio di Stato : 

1° di riunire rispettivamente in testi \ 
unici le disposizioni di questa legge sul 
Consiglio di Stato,testo unico, 2 giugno 1889, 
n. 6166, e con quelle della legge sull' or 
dinamento della giustizia amministrativa 
1° maggio 1890, n. 6837 ; modificando nei 
limiti ed agli effetti del coordinamento an-
che con le altre leggi vigenti, in quanto ri-
guardino le giurisdizioni amministrative, il 
contesto letterale delle enunciative e delle 
disposizioni contenute nelle predette leggi 
2 giugno 1889 e 1° maggio 1890; 

2° di aggiungere alle disposizioni in vi-
gore per il gratuito patrocinio quelle altre 
che occorressero per l'applicazione di questa 
legge. 

{È approvato). 

Art. 16. 
Con regi decreti, su proposta del Mini-

stero dell' interno e sentito parimenti il 
Consiglio di Stato, saranno stabilite le mo-
dificazioni da apportarsi ai regolamenti per 

l 'esecuzione della legge sul Consiglio di 
Stato, per la procedura davanti alle Sezioni 
giurisdizionali del Consiglio stesso e davanti 
alle Giunte provinciali nell 'esercizio delle 
attribuzioni giurisdizionali. 

Sarà pure fissato per decreto reale non 
più tardi di mesi sei dalla pubblicazione, il 
giorno in cui la presente legge andrà in vi-
gore coi relativi regolamenti, e provveduto 
a quanto possa occorrere per la sua esecu-
zione. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto in un'altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Estensione 
ai membri del Consiglio di Stalo e della 
Corte dei conti delle disposizioni dell 'arti-
colo 2 0 2 del regio decreto siili* ordinamento 
giudiziario in data 6 dicembre 1 8 6 8 , nu-
mero ì m . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Esten-
sione ai membri del Consiglio di Stato e 
biella Corte dei conti delle disposizioni del-
l'articolo 202 del regio decreto sull'ordina-
mento giudiziario, in data 6 dicembre 1865, 
n. 2626 », già approvato dal Senato. 

Prego di dar lettura del disegno di 
legge. 

CIMATI, segretario, legge. (Vedi Stam-
pato n. 639-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

(Pausa). 

Se nessuno chiede di parlare dichiaro 
chiusa la discussione generale ; si passa 
alla discussione dell'articolo unico di cui 
do lettura: 

Articolo unico. 

Le disposizioni dell'articolo 202 del re-
gio decreto sull'ordinamento giudiziario del 
6 dicembie 1865, n. 2626, sono applicabili 
ai presidenti, presidenti di sezione e consi-
glieri del Consiglio di Stato e della Corte dei 
conti. Quelli attualmente ,;n carica quando 
raggiungano i 75 anni di età avranno diritto 
al massimo della pensione qualunque sia il 
numero degli anni di servizio. 

Se nessuno chiede di parlare, questo di-
segno di legge sarà votato in altra seduta 
a scrutinio segreto. 
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Discussione del disegno di legge : Conversione 
in governative, istilli ¿ione e ripristinamento 
di scuole medie. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
la discussione sul disegno di legge: « Conver-
sione in governat ive , is t i tuzione e r ipr is t ina-
mento di scuole medie». 

Essendo s t a to dis t r ibui to un nuovo t es to 
del disegno di legge, concordato f r a Mini-
stero e Commissione, chiedo alla Camera 
se se ne debba dar le t tura , a l t r iment i si da rà 
per le t to . 

Non essendovi osservazioni, si dà per 
le t to il nuovo testo concordato f r a Governo 
e Commissione. 

Presidenza dei. Vice-presidente Tor>ugiani 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Pala . 
P A L A . Onorevoli colleglli, la mia iscri-

zione a par lare su questo disegno di legge 
era s t a t a de t e rmina t a dai criteri ai quali 
era i n fo rma ta la p r ima redazione del dise-
gno di legge stesso. Ma poiché l 'onorevole 
ministro del l ' is t ruzione pubblica, d 'accordo 
con la Commissione pa r l amen ta re che esa-
minava il disegno di legge, ha appo r t a to a 
questo radicali modificazioni che corrispon-
dono alle idee che io avrei voluto esporre 
innanzi alla Camera, a me non resta che 
prendere a t to della nuova dizione che ap-
provo, e r inunziare alla parola . 

P R E S I D E isTE. H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Falconi Gaetano. 

(Non è presente). 
Perde il suo tu rno . 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Pa la , 

che ha presen ta to un emendamen to all 'ar-
ticolo 1. 

Voci. Ma se ha par la to ora ! 
PALA. Vi ho già impl ic i tamente r inun-

ziato. 
L U C I F E R O ALFONSO, relatore. P r i m a 

di t u t t o , non ho udi to se la discussione gene-
rale sia chiusa. 

P R E S I D E N T E . No. 
L U C I F E R O ALFONSO,relatore. Allora, 

se l 'onorevole Pres idente me lo consente, 
degli emendament i , ove ne sopravvivessero, 
ne par leremo quando ver ranno in discus-
sione gli articoli ai quali essi si a t ten-
gono. 

Nella ¡¡discussione generale ve ramen te 

I non avrei nulla a dire, perchè tu t t i i desi-
deri dei colleghi, riconosciuti legit t imi dalla 
Commissione nella sua relazione, e che ave-
vano t rova to ostacoli, non nel ministro 
della pubbl ica istruzione, ma in esigenze 
di bilancio che non era s t a to possibile di 
vincere allora, sono s ta t i fe l icemente esau-
diti, essendosi ora vint i quegli ostacoli; per 
conseguenza il disegno di legge, r ispon-
dendo ai desideri comuni di t u t t i coloro 
che hanno scuole da t r a s fo rmare in regie, 
ed anche agli interessi altissimi della istru-
zione media, credo che merit i l ' approva-
zione della Camera. Ed il miglior modo 
per condurla in porto, è quello di non in-
dugiarsi in discorsi superflui. 

EAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Ringrazio l 'onorevole re la tore di queste di-
chiarazioni e l 'onorevole Pa la dell 'appoggio 
che darà al disegno di legge: il r i t a rdo che 
ha avu to questo disegno di legge dal luglio 
scorso ad oggi, ha po r t a to questa conse-
guenza, che i vot i degli onorevoli colleghi, 
anche per la buona volontà del ministro del 
tesoro, e per le mie molte insistenze, -sono 
s ta t i esauditi , per cui il disegno di legge dà 
ora modo al ministro della pubblica istru-
zione di compiere un ' opera di giustizia e 
di ut i l i tà per le scuole e per gli insegnanti . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscrit t i , nessuno chiedendo di par lare , 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

L 'onorevole Pa la ha r i t i ra to il suo emen-
damento all 'articolo 1. L 'onorevole Falconi, 
in unione ad altri deputa t i , aveva presen-
t a to pure un emendamento , che è com-
preso nel proget to , e quindi si in tende che 
sia r i t i ra to . Verrebbe ora un e m e n d a m e n t o 
dell 'onorevole Rainer i ed altri deputa t i . 

L U C I F E R O A L F O N S O , relatore. Ono-
revole Presidente, se permet te , si potrebbe 
pr ima dar l e t tu ra dell' articolo 1. Perchè 
l ' e m e n d a m e n t o Raineri viene ad essere ora 
un emendamen to sos t i tu t ivo all' articolo 3 
del nuovo tes to . Quindi crederei oppor tuno 
che si cominciasse dalla l e t t u r a dell' arti-
colo 1. 

P R E S I D E N T E . Art. 1. 
Il Governo del Re è au tor izza to a con-

vert i re in governativi , alle condizioni vo-
lu te dagli articoli 1 e 3 della legge 16 lu-
glio 1904, numero 397, il liceo pareggiato 
di Lanciano, i ginnasi pareggiati di Ariano 
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di Puglia e di Piacenza e le scuole tecniche 
pareggiate di Piacenza e di Cotrone. 

Gli enti che chiesero entro il 30 giugno 
1906 la conversione in governative di loro 
scuole medie o V istituzione di tali scuole 
non obbligatorie, a'sensi della legge 16 lu-
glio 1904, n. 397, o che denunziarono entro 
quel termine convenzioni già in vigore per 
il mantenimento di siffatti istituti allo scopo 
di ottenere la riduzione dei rispettivi con-
tributi con effetto dall'anno scolastico suc-
cessivo a quello in cui fu da t a l a denuncia, 
saranno ammessi a stipulare le convenzioni 
relative secondo la tabella approvata con 
la legge succitata. 

VALERI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
VALERI . Come firmatario dell' articolo 

1 bis, presentato dall' onorevole Raineri e 
da altri colleghi, dichiaro, a nome di tu t t i 
i miei colleghi, che non sapevamo che era 
stato presentato un nuovo testo concorda-
to nel quale, nell'articolo 3, si contengono 
disposizioni uguali a quelle che noi chie-
devamo col nostro articolo. Per conseguen-
za dichiaro anche a nome dei miei colleghi 
di ritirare il nostro emendamento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Pongo ai voti l'articolo primo. 
(È approvato). 

Art. 2. 
Alle condizioni stabilite dall'articolo 284 

della legge 13 novembre 1859, n. 3725, sono 
autorizzati i seguenti provvedimenti: 

a) il ripristinamento, con effetto- dal 
Io ottobre 1905, delle seguenti sezioni d'isti-
tuto tecnico e nautico : 

I o sezione fisico-matematica nell'isti-
tuto tecnico di Savona; 

2° sezione industriale nell' istituto 
tecnico di Udine ; 

3° sezione dei capitani marittimi nel 
l 'istituto nautico di Ancona ; 

4° sezione dei costruttori navali nel-
l'istituto nautico di Palermo; 

5° sezione nautica dei capitani ma-
rittimi nell'istituto tecnico di Porto Maurizio; 

b) l'istituzione della sezione di agro-
nomia nell'istituto tecnico di Girgenti con 
effetto dal Io ottobre 1906; 

c) l'erezione in istituto autonomo del 
corso completo di classi femminili aggiunte 
alla scuola tecnica maschile Barnaba Oriani 
di Milano, a' sensi dell'articolo 4 della legge 
16 luglio 1904, n. 397, con effetto dal Io ot-
tobre 1906. 

(E approvato). 

I capi d'istituto e gli insegnanti delle 
scuole contemplate nei precedenti articoli, 
i quali al momento della loro nomina, de-
bitamente approvata dall 'autorità scola-
stica, possedevano i requisiti legali, passe-
ranno al servizio dello Stato, alle condi-
zioni stabilite dall'articolo 54 del regola-
mento 29 luglio 1906 n. 469, purché alla 
pubblicazione della presente legge, siano 
almeno nel secondo anno scolastico di ser-
vizio ed una speciale ispeziono governativa 
accerti la loro attitudine direttiva o didat-
tica. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
LUCIFERO ALFONSO, relatore. In que-

sto articolo 3 concordato, sono stati conten-
tati anche i desiderici coloro che si preoc-
cupavano della condizione degli insegnanti, 
i quali non si fossero trovati nello stato di 
lungo insegnamento. Ora mentre si garan-
tisce la sorte dell'insegnamento con le ispe-
zioni, nel tempo stesso si salvaguardano i 
diritti acquisiti dagli insegnanti. Perciò io 
ho già ritirato il mio emendamento, asso-
ciandomi di gran cuore alla nuova redazione 
dell'articolo così come è stata presentata. 

PRESIDENTE. Anche l'onorevole Valeri 
ha dichiarato di ritirare l'articolo 1 -bis, 
e perciò pongo ai voti l'articolo 3 nel testo 
concordato. 

(È approvato). 
Art. 4. 

II Governo del Re è autorizzato a stan-
ziare nei corrispondenti capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione, le somme necessarie 
all 'attuazione dei provvedimenti, di Cui 
agli articoli 1 e 2 della presente legge, por-
tando in aumento al bilancio dell'entrata 
per « rimborsi e concorsi » i rispettivi con-
tributi, che per le scuole indicate nell'arti-
colo 2 sono stabiliti nelle seguenti somme: 

a) per la sezione fisico-matematica del-
l ' istituto tecnico di Savona, lire 650; 

b) per la sezione industriale dell'istituto 
tecnico di Udine, lire 3112,50 ; 

e) per la sezione dei capitani marittimi 
dell 'istituto nautico d'Ancona, lire 2948,75; 

d) per la sezione dei costruttori navali 
dell ' istituto nautico di Palermo, lire 1500; 

e) per la sezione nautica dei capitani 
marittimi dell'istituto tecnico diPorto Mau-
rizio, lire 6812,50 ; 

/) per la sezione d'agronomia dell'isti-
tuto tecnico di Girgenti, lire 1250; 
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g) per la scuola tecnica femminile di 
Milano, lire 8805. 

(È approvato). 
Art. 5. 

Dai contributi a carico degli enti, che 
mantengano scuole medie da convertirsi in 
regie saranno integralmente detratti gli as-
segni fissi dei quali esse siano provviste sul 
bilancio dello Stato. Ove le dette scuole go-
dano invece sussidii facoltativi, questi sa-
ranno computati a tale effetto per la som-
ma corrispondente alla media dei sussidii 
stessi nell'ultimo triennio, diminuendosi di 
altrettanto il fondo all' uopo stanziato nel 
bilancio del Ministero della pubblica istru-
zione. 

(È approvato). 
Articolo sesto: onorevole ministro della 

pubblica istruzione, c'è un emendamento a 
questo articolo. 

LUCIFERO ALFONSO. Sì, concordato. 
EAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

È nella prima parte dell'articolo. 
PRESIDENTE. La modificazione con-

cordata è la seguente: « Il Governo del Re 
è autorizzato a coordinare in testo unico le 
disposizioni della legge 16 luglio 1904, n. 307, 
con quelle dell'articolo quinto della presente 
legge; e curerà la pubblicazione del relativo 
regolamento nel termine di sei mesi, insie-
me alla nuova tabella dei contributi pre-
scritta dall'articolo 46 della legge 8 apri-
le 1906, n. 142 ». 

Se non vi sono osservazioni, pongo a par-
tito l'articolo sesto della legge. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato in 

altra seduta a scrutinio segreto. 
Ora l'ordine del giorno recherebbe: Di-

scussione del disegno di legge per il trasfe-
rimento dei professori universitari; ma non 
essendo presente l'onorevole relatore, si po-
trebbe anche invertire l'ordine del giorno 
e discutere la legge per la leva. Ove non 
fossero presenti nè il ministro della guerra, 
nè l'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra, potremmo discutere il disegno di 
legge sui mutui di favore alle scuole speciali 
e pratiche di agricoltura. 

(Pausa). 

Discussione del disegno di legge relativo ai 
mutui di favore alle regie scuole speciali 
e pratiche di agricoltura. 

P R E S I D E N T E . Passiamo a discutere 
il disegno di legge: « Concessioni di mutui 

di favore alle regie Scuole speciali e pra-
tiche di agricoltura ». 

Onorevole ministro di agricoltura, ac-
cetta che la discussione si faccia sul testo 
della Commissione? 

COCCO ORTU, ministro di agricoltura 
industria e commercio. Accetto, riservan-
domi di chiedere alcune piccole modifica-
zioni agli articoli. 

PRESIDENTE. Si dia lettura del di-
segno di legge. 

CIMATI, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 535-A). 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, procediamo alia di-
scussione degli articoli. 

Art. 1. 
Per provvedere all'acquisto dei terreni,, 

alla costruzione, allo ampliamento o al re-
stauro degli edifici, esclusivamente desti-
nati alle scuole agrarie regolate dalla legge 
6 giugno 1885, n. 3141, le provincie e i co-
muni nell'interesse proprio, o di altri enti 
ai quali per tale legge spetta fornire i ter-
reni e i fabbricati stessi, potranno ottenere 
dallo Stato un concorso al pagamento de-
gli interessi per i mutui loro concessi entro 
dieci anni dalla promulgazione della pre-
sente legge dalla Cassa dei depositi e pre-
stiti alle condizioni delle leggi e dei rego-
lamenti vigenti. 

I prestiti saranno accordati sulle propo-
ste del ministro di agricoltura, industria e 
commercio a quello del tesoro. 

(È approvato). 
Art. 2. 

II concorso dello Stato verrà concesso 
con decreto del Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio per un periodo di 
tempo non maggiore di trentacinque anni, 
e per tut to il periodo stesso sarà stabilito 
in una quota costante corrispondente alla 
differenza tra il saggio normale dell'inte-
resse e quello del 2 per cento sui prestiti 
non eccedenti le lire 50,000 ; del 2.50 per 
c n t o per i prestiti non eccedenti le lire 
lv ,000; e del 3 per cento per i prestiti ec-
cedenti le lire 100,000. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura 
industria e commercio. Domando di par-
lare. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Debbo dichiarare che 
mantengo il capoverso, di cui la ^Commis-
sione propone la soppressione. Non posso 
consentire che non si tenga conto dei pre-
stiti già fatti , poiché si t rat ta di una som-
ma limitata, ed in con posso] pregiudicare 
il diritto di quelli, che non hanno avuto 
alcun prestito. Prego quindi la Commissione 
di non insistere nella soppressione. 

G U E R R I T O R E , relatore. Domando di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G U E R R I T O R E , relatore. La Commis-

sione nel sopprimere questo comma ebbe per 
scopo di non intralciare le richieste di quegli 
istituti agrari, che già avessero contratto 
dei mutui di favore, poiché si possono dare 
delle condizioni in cai degli istituti che già 
hanno avuto dei mutui di favore, abbiano 
bisogno di altri mutui per maggiormente 
esplicare i loro insegnamenti. 

Con questo comma si viene ad ostaco-
lare queste richieste di istituti, che si tro-
vano nella evidente necessità di migliorare 
i loro locali e di ingrandire la loro azienda. 
Mantenendo il comma potrebbero essere pre-
feriti degli istituti meno bisognosi, e che 
non abbiano fatto buona prova di fronte 
ad altri, che fossero meno bisognosi. 

Il Ministero potrà sempre conservare lar-
ghezza di giudizio nel giudicare quale isti-
tuto sia più meritevole e nel preferirlo, ma 
l'indicare nella legge che quegli istituti che 
hanno già avuto dei mutui non possano 
contrarne degli altri e che debbano invece 
essere preferiti gli istituti che non hanno 
contratto mai mutui, e, come ho detto, 
meno bisognosi di aiuto e forse anche meno 
meritevoli, sembra alla Commissione una 
restrizione dannosa. 

Se il Governo insiste nel suo concetto la 
Commissione se ne rimette ad esso. Sarebbe 
però opportuno accogli* re la propf-sta della 
Commissione. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Le parole dell'arti-
colo : « sarà tenuto conto dei prestiti, ecc. » 
non significano divieto assoluto a venire in 
aiuto degli enti che ne avessero ottenuti 
anteriormente, sempre che siano necessari 
a migliorare le condizioni degli edifici scola-
stici. Ma è evidente che si debba tener 
conto dei mutui conceduti. 

('fìttiera ti.f i ì "Dittor-> 
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Nell'ipotesi di due enti ohe per costruire 
i caseggiati delle scuole abbiano bisogno-
ciascuno di 100 mila lire, se uno di essi ha 
avuto già 50 mila lire è evidente che bi 
sogna tenerne conto, ed è questo il caso 
previsto col comma che la Commissione 
vorrebbe! soppresso. 

P R E S I D E N T E . La Commissione accetta 
che sia mantenuto questo secondo comma t 

G U E R R I T O R E , relatore. Ho già detto 
che se il Governo insiste nel voler mante-
nato questo secondo comma, la Commis-
sione non si oppone ulteriormente. 

P R E S I D E N T E . Pongo allora a partito 
l'articolo 2 della Commissione, già letto, 
a cui va aggiunto il secondo comma, pro-
posto dal Ministero, che la Commissione 
aveva prima proposto di sopprimere e che 
ora acconsente sia mantenuto. 

Tale secondo comma è così concepito : 
« Nella determinazione del concorso sarà 

tenuto conto dei prestiti precedentemente 
concessi in base alle leggi 18 luglio 1878, 
n. 4460, e 8 luglio 1888, n. 5516, le cui di-
sposizioni furono estese alle scuole pratiche 
e speciali d'agricoltura con le leggi 6 giu-
gno 1885, n. 3141, e 30 giugno 1906, n. 250 ». 

Pongo a partito questo articolo secondo* 
così modificato. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il Ministero di agricoltura, industria e~ 
commercio corrisponderà annualmente alla 
Cassa depositi e prestiti la differenza tra 
l'interesse di favore e quello normale. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro di agricoltura, industria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura,, 
industria' e commercio. Prego la Commis-
sione e la Camera di accettare l'articolo 3 
nel testo formulato dal Ministero, che è più 
chiaro ed esplicito e che è del seguente te-
nore : 

Art. 3. 

I l concorso, di cui nell'articolo precedente, 
sarà corrisposto annualmente dal Ministero 
di agricoltura, industria e commercio alla 
Cassa dei depositi e prestiti, la quale a sua 
volta lo pagherà ai singoli mutuatari. 

G U E R R I T O R E , relatore. Domando di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G U E R R I T O R E , relatore. Per verità nony, 

mi aspettavo che l'onorevole ministro insi-

12535 — 
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stesse nella formula proposta dal Ministero 
per questo articolo. 

La Commissione dopo lungo esame ha 
ritenuto che la dizione da essa proposta 
fosse più chiara e semplice : tale dizione, del 
resto, è quella stessa usata dalle leggi del 
18 luglio 1878 e dell' 8 luglio 1888. 

Quella formula non ha dato mai luogo ad 
alcun inconveniente, e non si comprende 
perchè dovrebbe essere abbandonata. Del 
resto, la formula proposta dal Ministero è un 
po' contorta, e implicherebbe la necessità di 
lunghe pratiche per regolare i conteggi fra 
gli enti interessati, la Cassa dei depositi e 
prestiti ed il Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

Ripeto che, al contrario, è molto più 
chiara e nello stesso più semplice la dizione 
della Commissione, che mi piace di rileggere 
per maggiore intelligenza della Camera: 

« I l Ministero di agricoltura, industria e 
commercio corrisponderà annualmente alla 
Cassa depositi e prestiti la differenza tra 
l'interesse di favore e quello normale ». 

Spero che l'onorevole ministro non vorrà 
insistere nelle sue osservazioni, ed accetterà 
l'articolo 3 così come è stato da noi proposto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Questo articolo fu 
concordato col ministro del tesoro. Senza 
la sua adesione non posso consentire che 
sia modificato, tanto più che non ho ele-
menti per decidere se 1' operazione, così 
come è proposta nell' articolo della Com-
missione non crei difficoltà pratiche nei rap-
porti colla Ca 'SS a depositi e prestiti. 

Se questo disegno di legge non fosse ve-
nuto in discussione così all'improvviso e se la 
Commissione, come d'uso, avesse sentito il 
Governo prima di modificare l 'art icolo, 
avrei preso gli opportuni accordi col Mini-
stero del tesoro. L'articolo del disegno mi-
nisteriale era infatti concordato con lui, 
trattandosi di materia di sua esclusiva com-
petenza. 

Non saprei in questo momento valu-
tare gli effetti della modificazione, special-
mente rispetto alla garanzia dell'operazione 
nei rapporti con la Cassa depositi e pre-
stiti ; epperò per conto mio non posso pro-
nunciarmi. 

P R E S I D E N T E . Non è nelle mie attribu-
zioni di fare proposte di emendamento. 
Però mi permetto di osservare che nel testo 
del Ministero non è indicato a chi si paga; 

ora nella legge si dovrebbe dire dove vada 
a finire questa somma. 

COSTA. È più chiaro nella dizione della 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . A me sembra che sia 
più chiaro il testo del Ministero. 

G U E R R I T O R E , relatore. Chiedo divar-
iare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G U E R R I T O R E , relatore. In verità, 

vorrei sapere dal Ministero del tesoro le 
gravi ragioni, che lo hanno indotto a iedigere 
così questo articolo, che, secondo il testo 
ministeriale, introduce una innovazione, 
mentre la Commissione proponendo il suo 
testo, si è riferita agli articoli delle leggi 
precedenti, appunto per non fare innova-
zioni. Gli articoli delle precedenti leggi erano 
concepiti in modo da non suscitare difficoltà, 
e la Commissione ha .ripresentata la dizione 
vecchia, sostituendola a quella-nuova pro-
posta dal Ministero, 

F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-

soro. La Commissione parlamentari col 
nuovo articolo 3 ha voluto richiamare in 
vigore le disposizioni della legge 18 lu-
glio 1878, n. 4460, e 8 luglio 1888, n. 5516, 
relative ai mutui per edifìci scolastici, 
estese alle scuole pratiche di agricoltura con 
la legge 6 giugno 1885, n. 3141, e 30 giu-
gno 1896, n. 250. 

In base a queste disposizioni a carico 
dei mutuatari verrebbe posta l 'annualità dei 
mutui calcolati a saggio ridotto, e la diffe-
renza tra questo saggio ridotto e quello nor-
male verrebbe posta a carico del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, chela 
pagherebbe, non più agli enti mutuatari per 
mezzo della Cassa depositi e prestiti, ma 
direttamente a questa, in conto dell'annua-
lità dei prestiti. 

In questo caso all'articolo 3 del disegno 
di legge della Commissione occorrerebbe ag-
giungere la parola irrevocabilmente e cioè : 

« I l Ministero di agricoltura, industria e 
commercio corrisponderà annualmente ed 
irrevocabilmente alla Cassa depositi e pre-
stiti » ecc. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, ac-
cetta ? 

G U E R R I T O R E , relatore. Accetto. 
P R E S I D E N T E . Allora l'articolo terzo 

verrebbe formulato, d'accordo tra Commis-
sione e Governo, nel seguente modo: 
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« I l Minis te ro di agr ico l tu ra , i n d u s t r i a e 
commerc io co r r i spónderà a n n u a l m e n t e ed 
i r r e v o c a b i l m e n t e alla Cassa deposi t i e pre-
s t i t i la d i f fe renza t r a l ' i n te resse di f a v o r e 
e quello n o r m a l e ». 

P o n g o a p a r t i t o q u e s t e ar t icolo così mo-
dif icato. 

(È approvato). 
Ar t . 4. 

Qualora i t e r ren i , e i f a b b r i c a t i acqui-
s ta t i , cos t ru i t i , ampl ia t i e r e s t a u r a t i con i 
pres t i t i c o n t r a t t i in base alla p resen te legge, 
a b b i a n o des t inaz ione d iversa d a quella per 
la qua le il m u t u o f u concesso, t r a n n e se 
tale m u t a m e n t o sia consen t i to dal Ministero 
di ag r ico l tu ra , i n d u s t r i a e commercio , que-
s to a v r à d i r i t to d i r evoca re il p ropr io con-
corso e p o t r à r ivalers i con t ro l ' en te , che 
ebbe la concessione del m u t u o per la som-
m a già percep i ta . 

I l c o n t r i b u t o alla Cassa depos i t i e pre-
s t i t i cesserà in tal caso, a cominc ia re dal-
l ' anno success ivo a quello in cui la r evoca 
fu d e c r e t a t a . 

(È approvato). 
A r t . 5. 

L 'onere a s s u n t o dal Governo per il con-
corso s o p r a d e t t o , i sc r i t to nel bi lanci^ del 
Ministero di ag r i co l tu ra , i ndus t r i a e com-
mercio, non p o t r à eccedere la s o m m a di 
lire 50,000 a n n u e c o m p r e s a la s o m m a che 
già figura nel capi to lo 37 del bi lancio per 
l 'esercizio 1906-907. 

{È approvato). 
Questo disegno di legge sa rà v o t a t o a 

scru t in io segre to in a l t r a s e d u t a . 
Discussione del disegno di legge: Trasferimenti dei professori universitari. 

P R E S I D E N T E . L ' o rd ine del g iorno re-
ca la discussione del disegno di legge: Tra-
sfer iment i dei professor i un ive r s i t a r i . Si dia 
l e t t u ra del disegno di legge. 

C IMATI , segretario, ne dà lettura. (Yedi 
Stampato n . 582-A). 

P R E S I D E N T E . È a p e r t a l a discussione 
generale su ques to disegno di legge. 

H a f a c o l t à di pa r l a r e l ' onorevole F e r r a -
ris Carlo. 

S F E R R A R r S CARLO. I l d i segno di leg-
ge quale f u p r e s e n t a t o da l minis t ro , con-
t emp lava due p r o v v e d i m e n t i re la t iv i al per -
sonale u n i v e r s i t a r i o : uno, i t r a s f e r i m e n t i 
da Unive r s i t à ad Un ive r s i t à , d a l s t i t u t o su-
periore ad I s t i t u t o super iore ; l ' a l t ro , il pas-
saggio da c a t t e d r a a c a t t e d r a di m a t e r i a 

s t r e t t a m e n t e affine nella s tessa Un ive r s i t à 
o nello stesso I s t i t u t o super iore . 

L a Commissione p a r l a m e n t a r e h a acce t -
t a t a la p r i m a p a r t e del p r o g e t t o con modi-
ficazioni, m a la Commiss ione stessa, o, a 
meglio dire, la maggioranza di essa, ha pro-
pos to di soppr imere la p a r t e re la t iva ai 
passaggi . 

Io consen to nelle p ropos te della Com-
missione re la t ive ai t r a s f e r imen t i , ma esse 
mi appa iono i n c o m p l e t e s o t t o un dupl ice 
a spe t t o . 

Anzi t u t t o la Commiss ione p a r ' a m e n t a r e 
ha l i m i t a t o i t r a s f e r imen t i ai professor i or-
dinari e s t r ao rd ina r i nomina t i o c o n f e r m a t i 
in segui to a concorso: ma ha d i m e n t i c a t o 
che la legge 12 giugno 1904 s tab i l i sce al 
l ' a r t i co lo 1 n. 2 che si può prescindere, dal 
concorso q u a n d o si voglia p r o v v e d e r e ad u n 
pos to di s t r a o r d i n a r i o in u n a scuola di ap-
pl icazione per gli ingegneri , o in i s t i t u t i 
tecnici super ior i , perchè p o t r à essere t i to lo 
suff ic iente per la nomina , anche ind ipen-
d e n t e m e n t e da un concorso, la s ingoiare 
perizia d i m o s t r a t a dal c a n d i d a t o con lavor i 
compiu t i o con uffici t e n u t i in re laz ione ^ 
quella speciale ma te r i a . E ques t i professori 
possono essere poi n o m i n a t i o rd inar i negli 
stessi i s t i t u t i super ior i . 

I o non c o m p r e n d o perchè si d e b b a n o 
esc ludere ques t i professori da l beneficio del 
t r a s f e r i m e n t o , ed a p p u n t o per r iempire 
q u e s t a l acuna del p r o g e t t o ho p ropos to l a 
p a r t e p r ima del secondo mio ar t icolo ag-
g iun t ivo , che è s t a t o d i s t r ibu i to . 

Ma vi è u n secondo p u n t o che credo op-
p o r t u n o regolare per legge. 

Pe r dolorosi even t i , che è inu t i l e r i co r -
dare , è s t a t a soppressa la f a c o l t à g iur id ica 
i t a l i ana di I n n s b r u c k e non è s t a t a p iù r i -
cos t i t u i t a nè a I n n s b r u c k nè a l t rove . 

Ques to f a t t o h a r i c h i a m a t a l ' a t t e n z i o n e 
sopra la posizione f a t t a agli i ta l iani che in-
segnano a l l ' es te ro . Uno dei professor i della 
F a c o l t à g iur id ica di I n n s b r u c k è già s t a t o 
c h i a m a t o a l l 'Un ive r s i t à di Torino, il P a c -
chioni . 

Ora io crederei o p p o r t u n o agevolare il 
r i t o rno in p a t r i a ed il passaggio alle nos t r e 
U n i v e r s i t à degli i t a l ian i che insegnano al-
l ' e s te ro : perciò ho p r o p o s t o la seconda 
p a r t e del mio ar t icolo agg iun t ivo , che per-
m e t t e r e b b e di app l ica re l ' a r t ico lo 1, quello 
re la t ivo ai t r a s f e r imen t i , a n c h e ai professor i 
i t a l ian i che insegnano in Unive r s i t à es te re 
di maggior f a m a , c o m p u t a n d o il servizio-
ivi p r e s t a t o . 

I l c o m p u t a r e il s e rv i z io / i v i p r e s t a to è 
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conveniente e anche necessario per poter de-
terminare il loro stipendio in base alle no-
stre disposizioni vigenti. Naturalmente per 
concedere loro la pensione computando il 
servizio prestato all'estero, occorrerà che 
essi versino tutte quelle quote di ritenuta 
à cui. sarebbero stati assoggettati se aves-
sero insegnato in Itali?; e se fosse neces-
sario dire questo nel disegno di legge, sa-
rebbe facile fare un'aggiunta. 

Ma ora vengo al punto più importante, 
al mio profondo dissentimento dalla pro-
posta della Commissione, ossia, a vero dire, 
della maggioranza della Commissione, la 
quale vuole sopprimere la disposizione rela-
tiva ai passaggi da cattedra a cattedra di 
materia affine. E mi permetta la Camera 
di sostenere alquanto diffusamente la mia 
tesi, per il che attingerò argomentazioni 
alla stessa relazione presentata dalla mag-
gioranza della Commissione. 

Questa relazione dice, e giustamente, che 
lo scibile umano costituisce un insieme or-
ganico senza divisioni fìsse ed enumera una 
serie di discipline, delle quali l'affinità è 
indiscutibile. Ma appunto per questo mo-
tivo oggigiorno un professore di qualsiasi 
materia è obbligato ad approfondire e qual-
che volta a produrre nella materia affine, 
perchè altrimenti [non [potrebbe neppure 
padroneggiare tutta la sua materia, scoprire 
gli intrecci che la propria materia ha con 
le altre discipline e rendersi conto delle 
ripercussioni che ne subisce; e questa ne-
cessità non è scemata, ma divenuta più 
forte colla crescente divisione del lavoro 
intellettuale e con la specializzazione delle 
scienze. 

Quando una scienza si ripartisce in due 
0 più scienze, il cultore di una di queste 
è obbligato a coltivare anche le altre, per-
chè altrimenti non potrebbe avvertire le 
relazioni che i fenomeni e i problemi, che 
egli investiga, hanno con i problemi ed i 
ftiteihejii che ne sono o i presupposti, o le 
c%w<fim!t?anze, o le conseguenze; si prive-
r e t ó t dì iPn valido sussidio per l'analisi e 
per la sintesi ed in ogni caso si reciderebbe 
1 li^r^r0a|f^fta speculazione scientifica. 
^ ^ W t ì t l - s l ^ i W a b b i a m o |la buona 

n (if n 5 e fl 'e 8^ n i v e r s rt a "moderne tipiche pel 

" Ì Ì J I 1 t e d e . 
onliài ATTO W nr.rm TWa. anoocn nn pTOfeSSOre 

è 
è 

oisjiiog ri» 
minato professore dr filologia c l j ^ i^^qp^p j 

e via dicendo, e gli si permette d'insegnare 
tutte le materie del gruppo, pur facendosi 
la nomina pel suo valore in una parte spe-
ciale : e gli si consente di insegnare tutte 
le materie del gruppo, perchè si crederebbe 
dannoso il farlo insegnare una sola di esse 
per tutta la vita. 

Da noi invece si ha l'abitudine di no-
minare un professore per una disciplina 
specifica. Ora io non propongo di modifi-
care questo sistema, ma non dobbiamo an-
dare alle estreme, perniciose conseguenze 
del sistema; e un'estrema, perniciosa conse-
guenza di esso sarebbe precisamente il ne-
gare ai professori il passaggio da cattedra 
a cattedra di materia affine. 

Quali sono le ragioni che hanno deter-
minato molti di questi passaggi 1 Eccone 
alcune. Vi furono professori i quali con i 
loro studi approfondirono talmente una 
parte della loro disciplina, da farla diven-
tare una disciplina autonoma, o almeno 
cooperando a farla diventare una disciplina 
autonoma. 

Per esempio, insigni professori di geo-
metria e di analisi hanno contribuito alla 
creazione delle matematiche superiori, e poi 
sono passati appunto all' insegnamento di 
queste nuove o più nuove materie. Yi sono 
stati degli ottimi professori di materie prope-
deutiche, i quali hanno coltivato con tanto 
successo le materie principali affini, da avere 
poi ottenuto la cattedra di queste, e così, 
per esempio, professori di istituzioni di di-
ritto romano sono passati alla cattedra di 
diritto romano e professori di istituzioni di 
diritto civile sono passati alla cattedra di 
diritto civile. 

Vi furono giovani valorosissimi, i quali, 
appunto perchè i concorsi si aprono sem-
pre per una materia specifica, onde facili-
tarsi l'ammissione alla carriera universita-
ria, hanno coltivato contemporaneamente 
due materie affini, per esempio filologia 
greca e filologia latina, per esempio, geo-
metria analitica e calcolo differenziale ed 
integrale, per esempio, economia politica e 
scienza delle finanze; e le nostre Commis-
sioni giudicatrici dei concorsi, con bella 
larghezza di criteri, hanno sempre tenuto 
conto nei concorsi, non soltanto dei titoli 
specifici nella materia, ma anche dei titoli 
nelle materie affini, i quali davano prova 
di più larga e più solida coltura generale; e 
quei giovani, dopo aver conquistata la cat-
tedra di una materia, hanno chiesto ed ot-
tenuto il passaggio alla cattedra dell'altra 
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materia, forse più corrispondente alle loro 
inclinazioni. 

Vi sono s ta t i anche dei professori ordi-
nari, già in carica da assai tempo, i quali, 
per poter essere trasferi t i da una Univer-
sità minore ad una maggiore, hanno con-
corso in questa a ca t tedra di mater ia affine 
ed hanno vinto il concorso; presentandosi , 
poi, l ' oppor tuni tà , nella nuova sede essi 
hanno o t tenuto il passaggio alla mater ia che 
prima professavano. 

Ecco, dunque, una serie di motivi che 
hanno dato occasione a questi passaggi, 
motivi che operano t u t t o r a e possono 
operare in avvenire : e potrei r icordarne 
altri. 

Io non capisco, quindi, perchè si voglia 
impedire il passaggio da uno ad altro inse-
gnamento, mentre si è fo rma ta tale consue-
tudine da oltre quaran t ' ann i , e potrei citare 
molti esempi di passaggi che sono s ta t i 
giovevolissimi alla scienza ed al l ' insegna-
mento. 

Kon volendo far nomi di persone estra-
nee a questa Assemblea, accenno solamente 
che qui ci t roviamo in sette professori, i 
quali siamo passati da una ca t tedra ad al-
tra di mater ia affine: mi dispiace anzi di 
non vedere presente 1' onorevole relatore 
perchè potrei dirgli (e credo che non se l 'a-
vrebbe a male) che egli, il fiero nemico dei 
passaggi, è passato dalla ca t tedra di storia 
della filosofia, che professava a Pavia, alla 
cattedra di pedagogia, che professa qui 
a Roma, così abbinando t rasfer imento di 
sede e passaggio di mater ia . (Commenti). 

Nella relazione della Commissione si dice 
che molti di questi passaggi sono avvenut i 
per effetto dell 'articolo 69 della legge Ca-
sati; io lo contesto in modo formale e mi 
permetta la Camera di dimostrarlo. 

Leggiamo prima di tu t to questo bene-
detto articolo 69, perchè r i tornerà in ballo 
ancora nel mio discorso; osso è così formu-
lato: 

« Il ministro pot rà proporre al Ee per 
la nomina, prescindendo da ogni concorso, 
le persone che per opere, per iscoperte o 
per insegnamenti dati, saranno venute in 
meritata f a m a di singolare perizia nelle ma-
terie che dovrebbero professare ». 

Ora si Iliadi bene. Subito dopo, l 'art i-
colo 70 de te rmina il numero massimo dei 
professori ordinari che possono esservi in 
eiascuna Facol tà ; per temperare però la 
rigidezza di questa disposizione, alla sua 
volta l 'articolo 73 stabilisce che si possa 
eccedere quel numero massimo quando si 
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voglia chiamare nelle Facol tà quei profes-
sori a cui può essere applicato l 'articolo 69. 
Quindi l 'applicazione dell 'articolo 69 ai pro-
fessori, che ebbero il passaggio da una ma-
teria ad un 'a l t ra , è s t a ta f a t t a , non perchè 
dovevano muta re d ' insegnamento, ma per-
chè erano s t a t i chiamati ad una Facol tà 
dove era completo il numero degli ordinari 
e dovevano perciò esservi t rasferi t i e nomi-
nati , come si dice, in soprannumero; e per 
la nomina in soprannumero l 'articolo 73 
prescrive appun to l 'applicazione dell 'arti-
colo 69. (Interruzioni) . 

Ma dove il numero dei professori ordi-
nari nella Facol tà non era completo, non è 
s ta to necessario per il passaggio applicare 
l 'articolo 69 ; è bas ta to il decreto ministe-
riale o il decreto regio promosso dal mini-
stro della istruzione pubblica, ta lvol ta sen-
ti to, e talvolta anche non sentito, il Consi-
glio superiore della istruzione pubblica. 

L'onorevole relatore fa poi una osser-
vazione contro i passaggi, sulla quale io 
richiamo t u t t a l 'a t tenzione della Camera, 
perchè mi pare per lo meno s t rana . 

« La Facoltà », dice il relatore, « è la 
più in te ressa ta a fare una buona sce l ta : 
in essa t u t t e le discipline che costituiscono 
l 'organismo scientifico, di cui è par te v iva 
la materia , alla quale si deve provvedere, 
sono rappresenta te ; ma manca precisa-
mente, salvo caso eccezionale, il p rofes -
sore della materia, per cui si deve fare la 
scelta ; quindi la competenza tecnica della 
Facol tà , è spesso discutibile». Ma-allora io 
domando : quando si t r a t t a di un trasferi-
mento, quando cioè una Facol tà vuol chia-
mare nel proprio seno un professore di al tra 
Facol tà , perchè lo f a ? Perchè le manca i l 
professore della materia. Ma se voi mi di te 
che, mancando il professore della mater ia , 
la competenza te<nica della Facol tà è di-
scutibile, l 'argomento, che si adduce contro 
i passaggi, vale anche contro i t rasferimenti , 
anzi a fortiori contro i t rasfer imenti , perchè 
nei passaggi si t r a t t a di giudicare del va-
lore di un collega vicino, ma nei trasferi-
menti si t r a t t a di giudicare del valore di 
un collega lontano. Quindi logicamente 
questa affermazione avrebbe dovuto con-
durre la Commissione a negare anche i 
t ras fer iment i . 

La verità è che una Facol tà è sempre 
tecn icamente competente a simili; giudizi. 
La f ama scientifica e didat t ica, concorsi 
sostenuti, le pubblicazioni, i giudizi delle ri-
viste su queste pubblicazioni, l 'aff inità degli 
studi, le relazioni scientifiche e personali ren 
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•dono una Facoltà, come collegio, sempre 
tecnicamente competente a giudicare del va-
lore di un collega vicino o lontano. E ciò è 
t an to vero che, per esempio, in Germania la 
nomina dei professori è f a t t a dal Governo 
sulla proposta delle Facol tà ; e in Francia è 
f a t t a dal Governo sopra una doppia lista, 
spesso conforme, di due candidati , proposta 
1 una dalla Facoltà, l ' a l t ra dalla sezione per -
man< nte del Consiglio superiore d> istruzione 
pubblica. 

Si dice nella relazione, ed è questo un 
argomento che deve essere molto caro al 
presidente della Commissione: «È vero che 
la Facoltà ha il maggiore interesse morale 
ad una buona scelta, ma è anche pur troppo 
vero che talvolta si fanno sentire pure mo-
tivi non tu t t i di ordine scientifico»; Ma io 
domando: nei trasferimenti questo non può 
anche avvenire? E se per questo volete 
proibire i passaggi, perchè non proibite i 
t ras fer iment i? E se le cautele, che avete 
escogitato per evitare gli abusi nei trasfe-
rimenti , le credete valide, per qual motivo 
non saranno valide quelle cautele che si 
possono escogitare anche relat ivamente ai 
passaggi? . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , presidente 
della Commissione. Ma quando si t r a t t a dì 
cat tedre c' è s ta to il c ncorso. 

F E R R A R I S CARLO. Ma io voglio as-
surgere a più alta considerazione. 

Noi da lungo tempo domandiamo l 'au-
tonomia delle Università e sono lieto di 
veder pres; nté l 'antico e tenace fautore 
dell' autonomia universitaria, 1' onorevole 
Guido Baccelli, e domandiamo con tan ta 
maggiore insistenza questa autonomia dopo 
gli splendidi effetti che essa ha avuto in 
Francia, ove l 'autonomia alle Università fu 
concessa dalla memorabile legge del 10 lu-
glio 1896. 

Ma ecco che, quando si propone uno spe-
ciale provvedimento, il quale deve dare 
maggiore libertà di movimenti e di deter-
minazioni alle Facoltà, si mette innanzi il 
pericolo degli abusi, ed allora, o si aumenta 
la tutela burocratica e governativa, o si 
fanno dei divieti che recidono i nervi alle 
Facoltà, e le irrigidiscono. 

Non è così che si preparano alle nostre 
Università più alti destini, non è così che 
si eleva la loro dignità, non è così che si 
rende più vigile quel senso della responsa-
bilità, a cui allude lo stesso onorevole Cre-
daro nella sua relazione. 

Si dice nella relazione: per i passaggi 
r imane in pieno vigore l 'articolo 69 della 
legge Casati, che vi ho let to. 

Ma per carità, questo articolo 69 è s t a t ° 
tan to stiracchiato per nomine e promozioni 
e trasferimenti , che sarebbe ornai tempo 
che non si adoprasse più per provvedimenti 
relativi al personale. 

E per porre un freno, sia pure di effi-
cacia soltanto morale, piut tostochè giuri-
dica, all 'applicazione dell'articolo 69, il vi-
gente regolaménto universitario generale 
prescrive che per applicarlo il ministro debba 
sentire il parere del Consiglio superiore. 
Nota te qui un 'a l t ra contraddizione della 
Commissione. Essa ha così poca fiducia nel 
Consiglio superiore che ne ha voluto esclu-
dere l ' intervento nei trasferimenti . . . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , presidente 
della Commissione. No! 

F E R R A R I S CARLO...e poi, proponendo 
che si applichi l 'articolo 69 per i passaggi, 
ecco che vi fa intervenire il Consiglio supe-
riore, appun to perchè, come dissi, a ter-
mini del vigente regolamento universitario, 
per applicare l 'articolo 69 bisogna sentire 
il Consiglio superiore. E notate: questo ar-
ticolo 69' obbliga le Facoltà, il Consiglio su-
periore ed il ministro ad un vero sotter-
fugio, vale a dire a palliare un trasferi-
mento, un passaggio, sotto la forma di nuova 
nomina, perchè l 'articolo contempla sol-
tanto la nomina. E non è fantas ia la mia. 
Lo sa l 'onorevole ministro pel seguente mo-
tivo. Per una interpretazione, a mio avviso 
erronea, della legge del 12 giugno 1904, 
non sono ora ammessi i trasferimenti . 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
È il Consiglio di Sta to , con una sua sen-
tenza, che ha stabilito così. 

F E R R A R I S CARLO. È una mia opi-
nione che l ' interpretazione sia erronea: ma 
ciò non importa . 

Fa t t o s ta che per tale divieto alcune 
Facoltà hanno proposto trasferimenti pal-
liandoli come nuove nomine per l 'articolo 69, 
e l 'onorevole ministro si è rifiutato di fare 
questi trasferimenti . 

Ora voi obbligate proprio il ministro, che 
si' è rifiutato di palliare i t rasfer imenti sotto 
l 'apparenza di nuove nomine in base al-
l 'articolo 69, a fare poi i passaggi, che creda 
opportuni, in base all 'articolo 69, gabel-
landoli r ome nuove nomine. 

MORELLI-GUALTI E ROTTI, presidente 
della Commissione. Ma questo dipende sem-
pre dal ministro. 

F E R R A R I S CARLO. Sì, ma siccome il 
ministro pel vigente regolamento deve sen-
tire il Consiglio sùperiore, io vi domando: 
volete toglier via anche r ispet to ai pas-
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saggi l ' in tervento del Cbnsiglio superiore, 
abrogando la ci tata disposizione del rego-
lamento % Ed allora risorgerà pienissimo 
l 'arbi tr io dei ministro, perchè l 'articolo 69 
della legge Cacati non parla di parere del 
Consiglio superiore. Ma io non amo il la-
sciare la possibilità di arbitri i ministeriali, 
non lo amo neppure quando è al potere il 
mio ot t imo amico Eava , che è nomo di 
così rigida imparzial i tà . 

EAVA, ministro delVistruzione pubblica. 
Grazie. 

F E R R A R I S CARLO. Le cautele che io 
ho proposto col mio 3° articolo aggiuntivo 
sono molto più efficaci per rendere i pas-
saggi più lenti e più difficili che non l 'ap-
plicazione dell 'articolo 69. I n f a t t i io prò-, 
pongo con quell 'articolo aggiuntivo ch > si 
adott ino per i passaggi t u t t e le cautele che 
sono s t a t e escogitate dalla Commissione per 
i t rasfer imenti . Inol t re ho proposto che ove 
vengano dei reclami re la t ivamente a questi 
passaggi, decida il ministro senti to il pa-
rere del Consiglio superiore, garanzia che 
non è s t a t a neppure in t rodo t t a dalla Com-
missione re la t ivamente ai t rasfer imenti . 
Inoltre io propongo anche di sancire due 
limitazioni. La pr ima è che il passaggio 
debba farsi sol tanto nella stessa Univers i tà 
o nello stesso I s t i tu to , e non da Universi tà 
a Università, da I s t i tu to ad Is t i tu to , ap-
punto per evi tare che si combinino insieme 
e un cambiamento della materia d'insegna-
mento ed un t rasfer imento . 

Inol t re il passaggio deve avvenire per 
materie s t r e t t amen te affini, ed è questa una 
forte limitazione. Si d o m a n d a : chi giudi-
cherà dell 'affinità ? Ma t u t t e le Facol tà sono 
competenti a questo giudizio. Lo stesso di 
ligente relatore della Commissione ha fa t to 
un lungo elenco di materie che sono indi-
scutibilmente affini, ed il suo elenco sarebbe 
stato anche più completo se vi avesse com-
preso le scienze matemat iche e della, inge-
gneria che presentano esempi tipici di affi-
nità. 

Le mie disposizioni, r ipeto, dànno molto 
maggiori cautele per i passaggi che non ne 
dia l 'applicazione dell 'articolo 69, ed io 
vorrei sperare che l 'onorevole ministro ac-
cetti le mie proposte, le quali non sono altro 
che una modificazione delle proposte pre-
sentate col suo disegno di legge. 

Un ' u l t ima parola -per 1' emendamento 
che ho proposto all 'art icolo della Commis-
sione. La Commissione nel suo articolo, 
parte prima, parìa di i s t i tu t i superiori uni-
versitari. 

Ma vi sono degli i s t i tu t i superiori che 
non sono universitari , ma di grado univer-
sitario. Cito ad esempio le regie Scuole au-
tonome di applicazione per gli ingegneri, il 
regio I s t i t u to tecnico superiore di Milano, 
il regio Politecnico di Torino, la regia Scuola 
politecnica di Napoli, il regio I s t i t u to su-
periora di Firenze, la regia Accademia scien-
tifico le t terar ia di Milano, le regie Scuole 
au tonome superiori di medicina veterinaria . 
Ora se voi volete applicare, come si deve 
applica-e, questa legge anche a questi isti-
tut i superiori, voi dovete usare non già la 
parola universitari, ma le parole di grado 
universitario. 

Io nonrileggo il mio emendamento edi miei 
articoli aggiuntivi, perchè sono s ta t i s tam-
pati e d s tr ibui t i alla Camera, ma termino 
confidando che, se non la Commissione, al-
meno l 'onorevole ministro e la Camera fac-
ciano ad essi benevola accoglienza. (Bene ! 
Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Spet terebbe ora a par-
lare all 'onorevole Queirolo, ma, non essendo 
egli presente, perde il turno. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Bac-
celli Guido. 

BACCELLI GUIDO. Innanzi tu t to sento 
il dovere di r ingraziare il collega Ferrar is 
Carlo, non t an to per le parole gentili r i -
volte a me, quanto per il suo voto per l 'au-
tonomia universitaria, che è il solo mezzo 
per sciogliere t u t t e le questioni. 

Di fa t t i oggi siamo arrembat i innanzi ad 
un piccolissimo argomento ed il buon .mi-
nistro della pubblica istruzione Ondeggia t r a 
opposti pareri . 

RAVA, ministro della istruzione pubblica. 
Sempre così nel l ' is truzione! 

BACCELLI GUIDO. Io ho ascoltato con 
la deferenza che meri ta il nostro illustre 
collega. 

Ma, per un momento, abbandonando la 
principale questione, mi permet to un'os-
servazione sola. Tu t t e le volte che si n o -
mina qui il Consiglio superiore d' istruzione 
pubblica, si commet te un ' infrazione alla 
legge e si fa opera non buona. Il Consiglio 
superiore di istruzione non è, nè può e s -
sere un corpo tecnico. 

Composto di personaggi egregi, ognuno 
dei quali ha colt ivato una disciplina di versa 
fa sì, che, quando un ministro l ' interroghi 
sopra una materia pratica e ne chiegga il 
giudizio, avrà un giudizio, o di incompe-
tent i nella materia , o dell'unico competen-
te, che si giova di una maggioranza bruta , 
p romet tendo a sua vol ta domani concedere 
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il suo placet in al tre questioni che non può 
giudicare. 

Abbiamo lo t ta to , onorevole Ferraris, per 
evi tare questo gravissimo danno. E adesso 
io non vorrei che si tornasse daccapo. Un 
giorno il Consiglio superiore dell ' istruzione 
era un corpo s t rapo ten te e segreto che mi-
nacciava, occorrendo, anche il ministro. 

Erano pretor iani che mentre si impone-
vano e si r ibellavano al l 'autori tà , s fuggi -
vano alle responsabil i tà: perchè il Consiglio 
superiore non lo vedevate mai, non veniva 
qui a farsi giudicare, ma costringeva un 
ministro debole a f a re ciò che forse non 
avrebbe fa t to , se non ne avesse avuto la 
coazione morale di questo corpo indivi-
dualmente egregio, un i t amente i ncompe-
ten te nelle quistioni tecniche. 

Quante volte abbiamo assistito per lo 
passato a l l ' avvenimento paradossale, che 
un membro del Consiglio superiore presie-
desse prima una Commissione di esami, la 
dirigesse, e poi portasse in seno al Consi-
glio superiore un giudizio per il quale egli 
aveva prevalentemente cooperato, per giu-
dicare entro il Consiglio una seconda volta? 

F E E R A E I S CAELO. È la legge Casati 
che lo prescriveva! 

BACCELLI GUIDO. E prescriveva male! 
Ma qua lunque sia l 'origine della prescrizione, 
io domando a lei, così dot to e giusto: Le 
pare che* ciò possa essere? is on abbiamo un 
assioma lat ino circa la competenza nei giu-
dizi? « Index postquam iudicium dederit, in 
eadem re amplius indicare non potest» ossia 
non può dare il secondo giudizio in una ma-
teria identica in un 'a l t ra sede. Questo è il 
criterio legale dei nostri padri antichi. 

Ma c'è di più: questo Deux ex machina 
na tu ra lmente noto per la distribuzione delle 
ca t tedre i mponeva un vero feticismo a quella 
par te della gioventù che non aveva t roppo 
nobili sensi ; mentre ce n 'era di quella che 
ne aveva nobilissimi, e non inchinavasi ai 
prepotent i per propiziarsene l ' au tor i tà ed il 
patrocinio. 

Oggi t u t t o questo è finito: è finito per 
lot te che abbiamo sostenute gravissime iñ 
quest 'aula ed io vi presi par te vivissima ed 
efficace. 

Questo scandalo adunque non deve ri-
petersi più; e quindi il nostro egregio mi-
nistro non dovrà mai più domandare un 
giudizio tecnico al Consiglio superiore. Il 
giudizi o tecnico spe t t a sempre alle Facol tà . I 

Nella sola Facol tà dunque consiste la 
competenza: il Consiglio superiore è come 

tr ibunale di cassazione, giudica delle fo r -

me: dev'essere consultato per le leggi e i 
regolamenti che il ministro dovrà o vorrà 
emanare; ma. anche per tali obbiett i il 
ministro non è niente af fa t to obbligato a 
seguire il voto e^nemmeno il giudizio dei 
Consiglio. Il responsabile è lui, il ministro. 

E se al Consiglio può piacere di fare 
cose non corrette, non è il Consiglio che ne 
sopporta il danno, ma chi paga è il mi-
nistro. 

Tutto questo dunque non deve ripetersi 
più: e quan te volte, la nomina sia f a t t a dal 
Consiglio superiore, come giudice in mate-
ria. tecnica?, a l t r e t t an te volte deve essere, a 
mio avviso, cancellata. E sento che in sif-
f a t t a cosa io trovo largo consenso in questa 
Camera. 

Trasferimento ! Mi pe rme t t a l 'onorevole 
Ferrar is di raccontargli un fa t ta re l lo gra-
zioso. 

Un giorno un dottissimo professore di 
clinica medica, in una principale c i t tà del 
Eegno, cui era s ta to dal Consiglio superiore 
del l ' i s t ruzione pubblica per tre volte de-
cretato l 'onore dell 'articolo 69, desiderando 
passare dalla Sicilia nel continente, do-
mandò a me, ministro, che lo trasferissi di 
au tor i tà . 

Io non volli; ma dissi a questo valoro-
sissimo: — Si presenti al concorso; nessuno 
mai po t rà rivaleggiare con lei. Tre arti-
coli 69: professore ordinario di una primaria 
universi tà , concorrente alla stessa cat tedra, 
concorra ! 

Accolto il mio consiglio, co acorse questo 
brav 'uomo e si t rovò con una Commissione 
nella quale il presidente era incompetent is-
S i m o . - (Si ride). E sa come finì la storia ? Fu 
dichiarato quasi ineleggibile.Io na tura lmente 
allora dovett i fare un a t to violento, assu-
mendone t u t t a la responsabili tà, feci an-
nullare il concorso; pregai il E e di risarcire 
l 'offesa con un ' a l t a decorazione; e per l 'ar-
ticolo 69 lo nominai io stesso al posto va-
cante. 

Ammet teres te voi che si possano ripe-
tere di questi casi? ossia che giudizi tecnici 
siano affidati ad uomini non tecnici? 

Ora veniamo alla seconda parte: cosasi 
può dire contro il passaggio da una materia 
ad un ' a l t r a affine? Io considerai anche que-
sto argomento nella legge sull 'autonomia 
universi taria. Natura lmente , nello s ta to an-
cora embrionale dell 'Università italica li-
bera, mi parve avveduto consiglio lo studio 
delle cautele contro le influenze campani-
listiche: e così la legge di autonomia uni-
versitaria prescriveva dopo la sanzione, che 
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per cinque anni ancora avessero a valere i 
concorsi. Il passaggio da una materia al-
l 'altra affine potrebbe essere facii mente am-
missibile se (ecco il se), se non ci fossero 
altri uomini che insegnano la stossa mate-
ria in altre Università del Regno che natural-
mente hanno diritto di domandare il con-
corso. I l passaggio sic et simpliciter arre-
cherebbe evidentemente un grave danno a 
coloro che possono adire il concorso; e che 
senza di questo potrebbero r imanere per 
lunghissimi anni immobilizzati in ca t tedra 
di r i tenuta minore importanza. 

Ecco il g rande guaio. (Commenti). 
lo veramente avevo dato alle Facol tà 

tu t to il potere che loro si deve, come corpo 
tecnico. Ma quante volte leFacoltà , così come 
sono oggi, fallirono! Mi dispiace di non 
vedere qui un giovane collega ed amico per 
cui una lot ta erculea fu sostenuta da me 
perchè un 'Univers i tà voleva farlo esulare 
dalle sue mura, sol tanto perchè egli non 
aveva il vantaggio di essere nato t ra quelle. 
E questi guai ci sono ancora, o signori ; 
perchè pur t roppo noi siamo anche oggi 
lontani dalla perfe t ta ed alta coscienza del-
l 'uni tà d ' I ta l ia . Io non farò altre proposte: 
rendo grazie al collega Ferraris di molte 
delle sue osservazioni, ma prego il ministro 
di nulla fare che possa contribuire a ripro-
durre il gravissimo errore di considerare il 
Consiglio superiore della pubblica istruzione 
come un organo competente nelle quistioni 
tecniche. 

F E E E A E I S CAELO. E ciò vuol fare 
la Commissione. (Interruzioni — Commenti). 

M O E E L L I - G U A L T I E B O T T I , relatore. 
Ma. non è vero! Chi lo ha-f detto? (Interru-
zione). 

BACCELLI GUIDO. Ad ogni modo io 
son certo che l 'onorevole ministro saprà 
ben difendersi nella via della re t t i tudine e 
della giustizia. Non riprist iniamo, onore-
voli colieghi, un gravissimo errore: il pas-
saggio da una ca t tedra al l 'a l t ra sia ammesso 
soltanto quando non c'è chi domandi il 
concorso, perchè questo è il dir i t to poziore. 
E per i giudizi io convengo con l 'onorevole 
Ferraris che non sono competenti che le 
Facoltà. In quanto poi alla applicazione del 
famoso articolo 69, del quale si è talvolta 
abusato, il signor ministro può domandare 
a persone competentissime, fuori anche del 
Consiglio superiore, il voto e farsene forte. 
Io spesse volte ho agito così. Il Consiglio 
consiglia, il ministro delibera. I l ministro è 
lui responsabile innanzi ai due rami del 
Par lamento dell 'opera sua. (Bene! Bravo! 
•— Approvazioni). 

PivseiHazjoiie di nn disegno di le&re. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra. 

VIGANÒ, ministro della guerra. D'ac-
cordo con i miei colleghi, il ministro della 
marina e il ministro guardasigilli mi onorò 
di presentare alla Camera il disegno di 
legge, già approvato dal Senato, che por ta 
il titolo « Codice penale militare ». 

P B E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
del disegno di legge : « Codice penale mili-
tare ». 

Sull'ordine del giorno. 
P B E S I D E N T E . Vi sono altri oratori 

iscritt i nella discussione generale; ma l'ono-
revole ministro della pubblica istruzione 
crede di dover parlare ora 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica* 
Sono a disposizione della Camera. 

Voci. A domani ! a domani ! 
P B E S I D E N T E . L'onorevole ministro 

chiede che il seguito di questa discussione 
sia rimesso ad altra seduta. 

EAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Non io, la Camera ! 

P B E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso ad altra seduta. 

Verilìcazione di poteri. 
P B E S I D E N T E . La Giunta delle ele-

zioni, nella to rna ta pubblica d'oggi, ha ve-
rificato non essere contestabile la elezione 
seguente, e, concorrendo nell 'eletto le qua-
lità, richieste dallo S ta tu to e dalla legge 
elettorale, ha dichiarato valida la elezione 
medes ima: 

Collegio di Castellani mare di Stabia: eletto 
Aubry Augusto. 

Do a t to all 'onorevole Giunta delle ele-
zioni di questa sua comunicazione, e, salvi 
i casi di incompatibi l i tà preesistenti e non 
conosciuti fino a questo momento, dichiaro 
convalidata l'elezione. 

Inierrogazioni e interpellanza. 
P B E S I D E N T E . Si dia le t tura delle do-

mande di interrogazione ed interpellanza 
pervenute alla Presidenza. 

CIMATI, segretario, legge: 

« Il sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere quali 
sono le informazioni, oltre ciò che fu pub-
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blicato dai giornali, ch'egli può dare alla 
Camera intorno ad un recente scontro f ra 
le t ruppe i taliane e gli indigeni presso Merka 
in Somalia. « Viazzi ». 

« I l sot toscr i t to chiedo d ' i n t e r roga re i 
ministri degli affari esteri e della guerra 
in torno ai recenti avvenimenti , svoltisi nella 
colonia del Benadir , in quel di Danane. 

« Santini ». 
«Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare l 'ono-

revole ministro della guerra, sui motivi che 
10 avrebbero indotto, non ostante i r ipe tu t i 
affidamenti , dat i in Par lamento , allo stral-
cio dal disegno di legge sulla sistemazione 
dei personali d 'ordine militari colle dispo-
sizioni relat ive alla abolizione dei coman-
dati nella Amministrazione centrale. 

« Santini ». 
«I lsot toscr i t to chiede d ' interrogare l 'ono-

revole ministro dei lavori pubblici, sulla 
deficienza, d ivenuta in questi giorni m a n -
canza assoluta, di vagoni, nel maggior een-
t ro della produzione nazionale del cemento. 

« Ottavi ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubbli- i onde conoscere 
quali provvediment i d 'urgenzi intenda di 
dare perchè abbia a cessare la permanente 
insufficienza dei carri ferroviari t an to per 
11 t raspor to dei cementi dalle stazioni di 
Casale e vicine, quanto per la forni tura dei 
carboni agli s tabi l imenti industriali di quella 
regione. « Battaglieri ». 

« I l sot toscr i t to chieda di in terrogare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
conoscere se il Governo abbia notizia della 
nuova sede che s tanno p repa rando le ma-
reggiate della sponda ligure, al doppio bi-
nario Genova-Spezia, nuova sede sulla quale 
poco mancò non facessero i primi esperi-
menti i dirett i not turn i t ra 1' Alta I ta l ia e 
la Capitale - e? quale incoraggiamento de-
sidera t ra rne . « Cavagnari ». 

« Il sot toscr i t to chiede di in terrogare gli 
onorevoli ministri dei lavori pubblici, degli 
esteri e della marina per conoscere quali 
nuovi motivi di doglianza si elevino alla 
Camera dei Comuni inglesi avverso la ge-
st ione del porto di Genova, e se non sia 

ancora giunto il tempo di liberare quel 
grande emporio dalla grave e persis tente 
j a t t u r a che lo perseguita. 

« Cavagnari ». 
« Il sot toscr i t to chiede di in terrogare To-

ner vole ministro delle finanze, per sapere 
se in tenda di presentare un disegno di legge 
diret to ad esentare dal l ' imposta fabbr ica t i 
le forze idrauliche e le eostruzioni adibi te 
ad uso di opifici, assoggettandole, invece, 
al l ' imposta mobiliare, o quanto meno se,, 
con l 'abolizione del lavoro not turno negli 
stabil imenti che impiegano donne, in tenda 
di r idurre equamente la valutazione delle 
forze idrauliche agli effetti del l ' imposta fab-
bricati . 

« Morpurgo ». 
« Il sot toscr i t to in terroga il ministro delle 

finanze, onde conoscere, anche in seguito 
alle dichiarazioni da lui f a t t e alla Camera 
in seduta 7 dicembre scorso, quali provve-
dimenti in tenda di dare per migliorare la 
condizione degli impiegati sussidiari dema-
niali ed assicurarne la carriera. 

« Battaglieri •». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare l'o-

norevole minis tro dei lavori pubblici sulle 
sue intenzioni circa i lavori da eseguirsi nel 
Por to di S. Venere, per cui da parecchi anni 
si sono cumulat i gli s tanziament i fissat con 
la legge del 1889. 

« Squi t t i ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare l'o-

norevole ministro delle finanze sull 'obbligo 
imposto agli avventizii catastali del circolo 
di Napoli di firmare, so t to pena del licen-
ziamento immediato , una dichiarazione con 
la quale essi accet tano raggiungere a pro-
prie spese la provincia del Regno ove si 
fosse traslocati , e r inunziare altresì a qual-
siasi compenso nel caso che in avvenire ve-
nissero licenziati. 

« Mango ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interpellare il 

ministro della finanze, circa l 'erronea ap-
plicazione, per pa r te di alcuni agenti delle 
imposte, della tassa di ricchezza mobile a 
carico delle la t ter ie sociali cooperative. 

« Loero ». 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro degli affari esteri. 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri 

Circa allo scontro di Danane non ho da 
aggiungere una parola al te legramma eh©; 
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è stato pubblicato da\YAgenzia Stefani e 
che riproduce esattamente quanto a me ha 
telegrafato il comandante Cerrina reggente 
il governo del Benadir. 

Il dispaccio che il comandante Cerrina 
ha inviato per posta l a Mogadiscio dopo 
il 10 corrente, col primo mezzo che gli si è 
presentato, è stato, appena arrivato a Zan-
zibar e cioè la mattina del 28, a me telegra-
fato dal reggente il nostro Consolato ed è 
giunto a Roma nel pomeriggio dello stesso 
giorno. Appena io lo ho ricevuto, ho prov-
veduto perchè il pubblico, per mezzo del-
l' Agenzia Stefani, ne avesse immediata e 
precisa notizia. 

Ho letto allusioni a tentativi del Governo 
di impedire che la notizia venisse subito a 
cognizione del pubblico. Dichiaro nel modo 
più categorico che queste allusioni sono 
contrarie alla verità. I risultati dello scon-
tro sono indicati dal comandante Cerrina 
con cifre precise che a nessuno è lecito di 
alterare. Da parte dei Bimal più di 200 . 
morti accertati; da parte nostra un ascaro 
morto, 24 ascari feriti, il tenente Gustave 
Pesenti lievemente ferito. 

TI comandante Cerrina non dice espres-
samente quali forze nostre abbiano preso 
parte all'azione , ma è a ritenere che vi ab-
bia partecipato una parte soltanto del pre-
sidio di Mogadiscio, composto -di 425 uo-
mini e comandata dai tenenti Pesenti e 
Adorni. 

Da un rapporto del comandante Cerrina 
in data del 1° febbraio risulta che parte del 
presidio di Merca, composto di 358 uomini 
e comandata dal capitano Pantano e dai 
tenenti Streva e Taramasso, aveva fatto una 
ricognizione verso Danane, vi si era tratte-
nuta due gio.rni con parte del presidio di 
Mogadiscio e trovato tutto tranquillo era 
ritornata a Merca il 29 gennaio. 

Sarebbe ugualmente puerile tentare di 
attenuare lo scontro avvenuto ovvero di 
esagerarlo, per valersene, nel primo caso, 
come argomento in difesa del Governo e 
nel secondo come pretesto di attacco. 

Incidenti simili si sono verificati già in 
passato, specialmente nel periodo di costa 
chiusa che ora si va avvicinando; e non è 
escluso che si ripetano in avvenire, fino a 
che noi, stabiliti soltanto sulla ejosta, non 
avremo un controllo e dominio effettivo 
sulle tribù dell'interno. 

Ciò io ho detto altra volta alla Camera, 
ciò oggi ripeto. La sicurezza del Hinterland 
della colonia costituisce il nostro program-
ma per l 'avvenire e l 'attuazione di questo 
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programma che subì una sosta pel passag-
gio della colonia da una società privata 
allo Stato sarà ora ripresa dal nuovo go-
vernatore ma essa non potrà essere che 
lenta e graduale. 

Il programma del Governo potrà sem-
brare più o meno buono. 

Comunque, la prossima discussione del 
bilancio degli esteri darà modo alla Camera 
di giudicarlo ; ma certo esso non sarebbe 
migliore se incidenti sul genere di quello di 
Danane non si producessero, nè diverrebbe 
peggiore se dovessero rinnovarsi. (Com-
menti). 

È stato detto che motivo della rivolta 
dei Bimal sieno stati .i provvedimenti per 
la repressione della schiavitù; ma credo 
tale opinione erronea, poiché già più di due 
anni fa io presi su di me la responsabilità 
di moderarli e ne dissi in questa Camera 
lungamente le ragioni. 

Lo spirito di rivolta è alimentato dal 
fanatismo religioso e dall'odio di quelle in-
domite popolazioni per gli europei. Più sel-
vaggie e ribelli sono le tribù nei dintorni 
di Mogadiscio e Merca, più pacifiche e tran-
quille sono quelle presso Brava. 
< Ed infatti è. sempre intorno a Mogadi-

scio che sono avvenuti tentativi di ribel-
lione. In attesa che possa svolgersi il pro-
gramma per l'ordinamento della colonia vi 
sono dei provvedimenti che occorre non ri-
tardare ulteriormente. Ad impedire il con-
trabbando delle armi si è provveduto nei 
limiti del possibile con l'accordo recente-
mente intervenuto tra l ' I ta l ia , l ' Inghil -
terra e la Francia. 

Il fatto che la notizia dello scontro di Da-
nane ci è giunto dopo diciotto giorni di-
mostra la necessità di avere comunicazioni 
più rapide. All'uopo già io sto trattando 
col mio collega delle poste e telegrafi, per 
l'impianto di una stazione radiotelegrafica 
del Benadir. 

Occorre per la sicurezza un maggior nu-
mero di ascari, (Commenti) e poiché ciò non 
può farsi senza una maggiore spesa, io sto 
trattando col mio collega del tesoro per 
prolungare l 'ammortamento dei rimborsi, 
dovuti al tesoro dello Stato dalla Colonia, 
e ciò per poter disporre di maggiori fondi 
senza alterare il contributo dello Stato al 
bilancio coloniale. 

Altro non potrei dire senza addentrarmi 
addirittura nella discussione del problema 
coloniale. Concluderò pronunciando una pa-

i o l a di lode all'indirizzo del comandante 
Cerrina, che con tanto zelo ha tenuto tem-
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poraneamente il governo della Colonia, e al | 
l 'indirizzo del valoroso tenente Pesenti e 
dei suoi bravi soldati, (Approvazioni) ed as-
sicurando la Camera che se dal piccolo in-
cidente di Danane trarrò occasione per pro-
seguire con tut to l ' impegno nel riordina-
mento della colonia del Benadir, mi guar-
derò bene dal lasciarmi trascinare in avven-
ture imprudenti. 

Nè a me, nè ai funzionari coloniali che 
da me dipendono avverrà di impegnare il 
paese in una via che non sia ad esso nota 
e che non abbia la preventiva approvazione 
del Parlamento. (Bene! Bravo!) 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Viazzi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

V I A Z Z I . In rapporto al fatto specifico, 
che è oggetto della interrogazione, non 
avrei che a ringraziare il ministro per la 
risposta datami. Però debbo ugualmente 
dichiararmi insodisfatto. (Oh! Oh! - Si ride). 

Le notizie di tali conflitti africani, più o 
meno cruenti o più o meno vittoriosi, con 
tribù indigene, giungono sempre al pub-
blico italiano come una grande sorpresa. 

Ora, se il Governo dal canto suo è colto 
all ' impensata, dovremmo deplorare la in-
sufficienza del modo, con cui sa farsi servire 
dai suoi funzionari. Se, invece, come sup-
pongo, il Governo è al corrente di quelle osti-
lità, magari protratte per mesi e mesi, ed 
aspetta ad informarne il paese quando av-
vengono gli scontri, che non si possono più 
dissimulare, allora dobbiamo disapprovare 
tale noncuranza del consenso e della volontà 
popolare in cose tanto importanti, mentre il 
popolo è poi alla fine chiamato a farne le 
spese. 

Dall 'epoca dolorosa dei quattro predoni 
in poi (Commenti) pare che non si sia mu-
tato sistema. Comunque, speriamo che 
questo incidente non abbia altre e più 
gravi conseguenze. 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S A N T I N I . Debbo dichiararmi completa-
mente sodisfatto delle dichiarazioni del mi-
nistro degli esteri. (Bravo l) Tanto più che 
mi compiaccio di avergli porto l 'occasione 
di fare queste dichiarazioni, che hanno ras-
sicurato l 'opinione pubblica, la quale, del 
resto, non era soverchiamente turbata. 

Ormai il paese si è educato anche a que-
ste inevitabili evenienze, ciò che è confor-
tante indice di civiltà e di progresso. 

L 'evento di Danane non è che un comune 
episodio della ordinaria vita coloniale; epi-
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sodio, che in paesi più progrediti e più calmi 
di noi, specialmente in Inghilterra, non a-
vrebbe destato il più piccolo allarme. 

Senonchè posso, di sicura coscienza, af-
fidare l 'onorevole ministro degli esteri che 
la gente seria non ha prestato fede alle 
voci tendenziose, secondo le quali il Go-
verno voleva celare la verità, ritardando la 
pubblicazione delle notizie. 

Tutt i coloro che, pur mediocremente, co-
noscono l 'Africa e specialmente le condizio-
ni di viabil ità della colonia del Benadir, ri-
conoscono che più presto di quanto il mini-
stro ha dato la notizia, non si poteva 
assolutamente averla. 

Quindi mi dichiaro sodisfatto, augu-
randomi che presto il ministro possa pre-
sentare alla Camera il disegno di legge per 
l 'ordinamento civile della colonia, che è allo 
studio, e nella cui Commissione sono uo-
mini di altissima autorità, primo fra tutti 
l 'illustre generale Baldissera. 

Bene s'appone il ministro nel riconoscere 
la promettente fertilità di quella colonia e 
nel presagirne fecondo l 'avvenire, col con-
tributo di tutte le forze civili, militari 
ed anche religiose, di cui a dovizia dispone 
l 'Ital ia nostra. 

Noi in quelle terre abbiamo segnato in-
cancellabili orme di squisita civiltà, pur 
talora, a forza e di quella civiltà cruente, 
non dobbiamo dimenticare i benemeriti e 
gloriosi martiri, che furono, insieme col 
Cecchi, i poveri amici miei, i comandanti 
Maffei, Mongiardini ed il tenente medico 
Smeraglia. 

Epperò, cordialmente associandomi alle 
nobilissime e bene auguranti parole del mi-
nistro degli esteri, mi onoro porgere anch'io 
un saluto al nostro esercito, civilmente e 
militarmente educato ed educatore; a quei 
bravi ufficiali di ascari, nati in lontane re-
gioni, che hanno, col loro splendido esempio, 
creato valorosi combattenti, che hanno 
respinto le orde degli agguerriti Bimal. 
Mi auguro che l'esercito italiano segua sem-
pre queste orme, e con tutto l 'animo con-
sento nell'elogio, che l 'onorevole ministro 
degli esteri ha mandato al bravo tenente 
Pesenti; come pure mi associo a quello ben 
meritato al capitano Pantano per la sua 
ultima spedizione. (Bravo! Bene!) 

P B E S I D E N T E . Così sono esaurite que-
ste interrogazioni. Le altre saranno iscritte 
nell'ordine del giorno; e così anche l'inter-
pellanza annunziata, se il Governo non farà 
dichiarazioni in contrario. 
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Sull'ordine del giorno. 

MORPURGO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MORPURGO. Chiederei ohe per ia se-

duta di martedì venturo fosse iscritto nel-
l'ordine del giorno lo svolgimento della 
mia proposta di legge: Modificazione alla 
legge 6 luglio 1862 per l 'ordinamento delle 
Camere di commercio e d ' industr ia . 

PRESIDENTE. Onorevole ministro ? 
COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Non ho nessuna dif- i 
fìcoltà di consentire alla domanda dell'o-
norevole Morpurgo. 

P R E S I D E N T E . Per martedì in principio 
di seduta ? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industrie e commercio. Sissignore. 

PRESIDENTE. Non essendovi dunque 
osservazioni in contrario, rimane così sta-
bilito. 

La seduta termina alle ore 18.15. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedi. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di interpellanze. 

PROF, A v v . LUIGI RAVANI 

Direttori degli Uffici di Revisione e di Stenografia. 

Licenziata per la stampa l'8 marzo 1907. 
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